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La DCha perso un milione 153.108 voli 
La coalizione governativa 873.886 voli 

Nei ventisette capoluoghi il 40 per cento degli elettori ha dato il voto ai comunisti e socialisti 
La D.C. che il 18 aprile aveva ottenuto il 45 per cento dei suffragi è precipitata al 34 per cento 
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ATANZ1T1 TOPOLARE 
Un giornale governativo, ad [munisti. Il celebre ietta tore poli* 

evitare l'imbarazzo di esaminare tico che risponde al nome di Si* 
la cifra dei voti di questo primo Ione, dopo essersi consultato con 
turno elettorale e di confrontar-1 Giancarlo Matteotti e simili, ave-
la con quella del 18 aprile, 6cri- va dichiarato che i nostri voti e 
ve che i fatti sono quel lische con­
tano e il resto della politica non 
è che... poesia. E i fatti sarebbero 
rappresentati soltanto dalla con­
quista» clericale di un certo nu­
mero di amministrazioni comuna­
li con la truffa dell'apparenta­
mento. Ma Io stesso giornale, nel­
la sua corrispondenza da New 
York, deve riconoscere che « il 
governo americano, il quale si è 
sempre preoccupato dell'atteggia­
mento del popolo in caso di con­
flitto con 1 Oriente, probabilmen­
te annette più importanza al nu­
mero dei voti popolari messi in­
sieme dalle estreme sinistre, che 
non al numero dei seggi conqui­
stati '• dai partiti governativi in 
seno alle amministrazioni comu­
nali e provinciali >. Si deve forse 
concludere che gli americani so­
no diventati assolutamente indif-

• ferenti per i fatti e si preoccu­
pano ormai soltanto della poesia? 

Di queste elezioni quello che 
più importa, e che si può fissare 
sin d'ora prima di ogni conside­
razione particolare, è che il par­
tito della guerra, il partito il 
quale si è assunto il compito di 
•incoiare l'Italia alla politica del­
l'imperialismo americano, non è 
riuscito a convincere . la massa 
fondamentale dei lavoratori ita­
liani della giustezza e della ine­
luttabilità della sua politica. Non 
abbiamo dimenticato lo spasimo 
con il quale gli oratori, i giorna­
li, la radio del ' governo hanno 
chiamato alle urne le ultime ali­
quote di elettori e la preoccupa­
zione dei Comitati civici di mo­
bilitare fino airitimo ricoverato. 
Ebbene, le elezioni del 27 mag­
gio hanno ugualmente confermato 
che nn numero sempre crescente 
dì cittadini condanna la politica 
di riarmo e che gli italiani i qua­
li dovrebbero fare la guerra per 
conto dell'America — non certo 
reclinabili fra gli elettori portati 
a braccia e le elettrici spinte dal­
la paura — sono decisamente con­
trari all'asservimento del governo 
verso l'imperialismo americano. 
Basta a dimostrarlo il regresso del 
partito dominante, il quale nel­
l'insieme dei 27 capoluoghi ha 
perduto il 27 per cerno dei suoi 
e l e t t o r i ! - : ^ - . . , . 
., E non si tratta solo della De­
mocrazia cristiana. La legge truf­
faldina e antidemocratica dell'ap­
parentamento, che- ha vincolato 
«Ila Democrazìa * cristiana i. so­
cialdemocratici, ì repubblicani e 
ì liberali e ha reso più evidente 
le loro complicità con quel par­
tito, non è valsa a nascondere la 
crisi e le difficoltà di tutta U 
coalizione governativa. Se la De­
mocrazia cnstiana ha avuto le 
perdite più gravi e più evidenti, 
è stato l'intero blocco del 18 apri­
le e della politica atlantica ad 
apparire incrinato. L'insieme di 
questo blocco ha perduto centi-
Baia di migliaia di vot i I social-. 
democratici, costretti ad esaltare 
dalle colonne della e Giustizia» 
per rammentato nantero dei «ra­
daci clericali, tono indietreggiati 
ancora: solo nei 2? capoluoghi 

hanno perduto complessiva-
ite 32 arila votL I repubblica­

ni devono accontentarsi dì con­
siderare come nn snecesso il fat­
to di non essere scomparsi del 
tatto dalle statistiche elettorali. 

Eppare gli nomini politici più 
responsabili, i giornalisti borgmV 
ai più autorevoli, gli istitati Gal-
H p e Doxa dei capitalisti • • * • * -
no annunciato che alla vigilia 
delle elezioni nna sola previsione 
era possibile fare con sicurezza, 
«jmeUa di nna forte perdita dei 

quelli del Partito socialista sa­
rebbero diminuiti certo dal 15 
al 30 per cento. 
' Si contava sulle persecuzioni 

poliziesche, sui novantamila ar­
restati, sui diecimila condannati 
di questi^ anni; si contava sulle 
intimidazioni, sulla -• corruzione, 
sui brogli elettorali. Cr'oro che 
parlano oggi di naturale logora­
mento dei partiti che stanno al 
governo, si dimostravano fino a 
ieri convinti che le forze popola­
ri non avrebbero potuto resistere 
al logorio di chi sta all'opposizio­
ne in condizioni così dure e dif­
ficili. Queste previsioni sono sta­
te seccamente smentite: dalle ci­
fre dei 27 capoluoghi, di cui si 
conoscono sinora i dati ufficiali, 
risulta che la massa degli elet­
tori, i quali danno la joro fidu­
cia alla politica del socialisti e 
dei comunisti, è salita al 39,3 per 
cento! Milioni di : italiani com­
prendono dunque che soltanto 
fazione energica dell'opposizione, 
l'esistenza di efficaci organizza­
zioni sindacali, la .vitalità del mo­
vimento della pace possono di­
fendere i cittadini e il Paese dal­
la estrema sciagura che altri­
menti li minaccerebbe.. 

Appare cosi confermata l'ana­
lisi della situazione fatta dal no­
stro VII Congresso, ed è impos­
sibile ormai ai nostri avversari 
nascondere il processo di erosio­
ne del blocco del 18 aprile e del­
la Democrazia cristiana. Si trat­
ta di un fenomeno complesso, e 
in qualche zona ancora lento, che 
l'avversario non riesce a bloccare 
malgrado ogni suo sforzo. 
' Né vale davvero l'argomento 
difensivo del ministro Gonella 
sulle naturali fluttuazioni e sul 
non meno naturale logoramento 
per i partiti che mettono alla pro­
va il loro programma governan­
do il Paese. I comunisti e i socia­
listi in questi anni hanno messo 
alla prova il loro programma, la 
toro capacità, la loro onestà, am­
ministrando le principali città 
d'Italia; e dappertutto, anche là 
dove per il trucco dell'apparen­
tamento hanno prevalso i clerica­
li* i sindaci e gli amministratori 
comunisti hanno visto accrescer­
si il numero dei suffragi popo­
lari Dunque non è il governare 
o l'amministrare che logora, ma 
l'ingannare gli elettori, il mo­
strarsi disonesti, il dimenticare o 
ledere gli interessi dei cittadini 
E* perciò che le forze clericali su­
biranno ancora degli scacchi; è 
per questo che andremo avanti 
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voti 18 aprile voti oggi 

D.C. 4.631.508 3.478.360 
Sinistre 3.099.399 3.072.508 
Coaliz.gov. 5.829.801 4.873.886 
(d.c, rep., lib. e sociald.) 

Dal 18 aprile ad oggi la Democrazia Cristiana ha perso 1.153.148 voti 
Dal 18 aprile ad oggi la coalizione governativa ha perso 873.886 voti 
Questo è quanto risulta dai dati che il ministe­

ro degli Interni, in seguito alle proteste e alle 
pressioni della Opposizione, si è finalmente deciso 
a render noti ieri sera. E tuttavia tali dati, che 
pure segnano il crollo della Democrazia Cristia­
na, sono FALSI! . 

Ecco come stanno in realtà le cose per quel che 
riguarda le elezioni provinciali: 

1) Nella grande maggioranza dei collegi per 
le elezioni dei consigli provinciali le destre non 
li anno presentato candidati propri. Pertanto i voti 
dei fascisti, dei monarchici ecc. sono confiniti sui 

candidati governativi. Risultano così gonfiati in 
modo palesemente falso le cifre che si riferiscono 
alla D. C. e alla coalizione governativa. 

2) Inoltre vengono attribuiti alla D. C. i voti 
dei socialdemocratici, repubblicani, liberali, ecc., 
che in molti collegi non avevano un candidato 
proprio. 

Fin d'ora, dai dati forniti dal ministero degli 
Interni, balza evidente il grande progresso realiz­
zato dalle sinistre con un salto dal 30,8% al 36,3% 
dai voti espressi domenica dai cittadini italiani. 

La stampa clericale 
ha accusatoli colpo 

Elezion I rom n na 11 nel 27 ea pòI n ogfh I 
Lo specchio che abbiamo pubblicato ieri sul 

responso elettorale di domenica nei 27 capoluo­
ghi di provincia ha documentato, con l'eloquenza 
delle cifre, i seguenti fatti: 

1) Il 18 aprile la D. C , in questi 27 capo­
luoghi, aveva ottenuto un milione e 228 mila voti; 
domenica ne ha ottenuti 889 mila, con una perdita 
secca di 338 mila voti. Ciò significa che la D. C. 
ha perduto, in questi 27 capoluoghi, oltre il 27 % 
dei propri elettori, pari a più di un quarto! 

2) Il 18 aprile il blocco governativo (demo­
cristiani, repubblicani, socialdemocratici, libe­
rali) aveva ottenuto, sempre in questi 27 capo­
luoghi, un milione e 683 mila voti; oggi ne ha 
ottenuti nn milione e 396 mila, con nna perdita 
secca di 28? mila voti. 

Ciò significa che non è vero che i voti perduti 
dalla D. C. siano stati divisi all'interno dello 
schieramento governativo, il quale è tutto in re­
gresso. 

4) Calcolando in percentuali, il 18 aprile la 
D. C. aveva ottenuto, nei 27 capoluoghi, il 45 % 
dei voti (un milione e 228 mila voti su 2 milioni e 
724 mila voti validi). 

Oggi essa è scesa al 34 % (889.000 voti su 2 mi­
lioni e 607 mila voti).. 

Il 18 aprile il blocco governativo aveva otte­
nuto il 61,7 % dei voti (1 milione e 683 mila voti 
su 2 milioni e 724 mila voti). Oggi è sceso al 
53,5 % (1.396.000 voti su 2 milioni e 607.000 voti). 

5) Il 18 aprile, le sinistre (comunisti, socia-
' listi e loro alleati) avevano ottenuto, nei 27 capo­
luoghi, 957 mila voti; domenica ne hanno otte­
nuti 1 milione e 36 mila, con nn balzo in avanti 
di 80 mila voti! 

6) Calcolando in percentuali, il 18 aprile le 
sinistre avevano ottenuto il 35 % dei voti validi 
(957 mila voti su 2 milioni e 724 mila voti validi); 
oggi esse sono balzate al 39,3% dei voti validi 
(1 milione e 26.000 voti su 2 milioni e 607.000 voti). 
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I PROGRESSI DELLE SINISTRE NELLE ELEZIONI ALLARMANO I GUERRAFONDAI 

I padroni americani insoddisfatti 
I successi popolari nei commenti inglesi 

11 "New York Times,, mette in risalto l'aumento dei voti dei partiti di sinistra 
e il regresso della O.C. -'•*La forza del P.C. è formidabile,, scrive il "Times,, 
I primi commenti giunti ieri 

dalle capitali europee e dagli 
Stati Un*ti sulle elezioni ammi­
nistrative, italiane hanno contri­
buito a distruggere la faticosa ar­
chitettura propagandistica del go­
verno De Gasperi: la forza dello 
schieramento popolare accresciu­
tasi - nelle ultime consultazioni, 
viene constatata da tutti i com­
mentatoli. . 

Mentre infatti i giornali go­
vernativi italiani -• slditminrano 
sui risultati del primo torno e -
lettorale, nell'impossibile tenut i . 
vo di nascondere il clamoroso re­
gresso democristiano dalie posi­
zioni del l t aprile • il contempo» 

dalle « K M 

polari, la stampa, americana ha 
fatto sentire ieri la « voce del 
padrone», decisamente insoddi 
sfatta e delusa dei risultati. 

Clamorosa è, ad esempio, la du­
ra smentita data dal Neto York 
Time* ai «canti di vittoria» in 
tonati prematuramente da demo­
cristiani e socialdemocratici. Il 
«Giornale d'Italia», pubblican­
do un ampio stralcio del com­
mento del quotidiano americano, 
inizia la sua corrispondenza da 
Washington affermando che « i 
primi risultati delle elezioni mu­
nicipali italiane avevano ralle­
grato gli americani, ma poi, ier-
sera, quando è stato rivelato che 
i comunisti hanno perduto 11 
controllo delle amministrazioni 
comunali in molte importanti 
citta ma hanno ottenuto in pro­
porzione (e in Quelle stessa cit­
tà) un numero popolare di voti 
maggiore che non nel 194S, gli 
entusiasmi sono scemati». E il 
«Giornale d'Italia» pubblica 
quindi i seguenti passi della cor­
rispondenza apparsa sul New 
York Time*: « I voti ottenuti 
dona coalizìeme dei eomunitti 
con i wocMUti di siatotia dimo­
strano, fra le altre cose che, no­
nostante a miliardo e trecento 
milioni di doliari dati daott Stm-
ti Uniti mU'ltmUa «eoli ultimi tre 
anni im bum «1 Piano Mar-
«neB, nn gran numero M italiani 

a** 

partttt di estrema sinistra, « n 
mezzo per migliorare il proprio 
basso livello di vita ». (Il giorna­
le osserva a questo punto che « i 
comunisti registrano guadagni 
impressionanti sìa in termini di 
percentuali sia in totaLUà di voti») 

n «New York Times» conti-
n*a affermando che le notazioni 
provano che la nvopnioranza de-
gU italiani scivola verro restre­
ma sinistra. « concinde: e L'opi­
nione oenerale degli esperti po­
litici italiani era che, se oli at-

<Ce*Uava In *. PMJ. 3. C I M B U ) 

vMcITnvfS» 

t AL « o m o COUISrOmKXTI 
LONDRA, 90. — «La forza del 

Partito conwmista. quale è rap­
presentata dai voti che « s o h* 
ottenuti, è formidabile ». scriveva 
stamane ti Times comunicando i 
risultati per le elezioni ammini­
strativa italiane, IT questo il s i ­
gnificato politico, che l'autorevole 
organo ufficioso britannico legge 
nell'esito delle eiezioni italiane, 
mniMeiaade l'aumenta che han­
no registrato i voti dei partiti 
popolari • le gravi perdita subite 
dovunque dalla D.C (Il Times 
rileva particolarmente i più che 
100.000 voti perduti dal partito 
di De Gasperi a Milano, i 40.000 
a Genova, i JMM a .Vanesia, 1 

• * * . 

n Manchester Guardian rico­
nosce a denti stretti che «non 
c'è stato nessun collasso comuni­
sta nelle elezioni amministrative 
italiane» e che. al contrario « i 
voti comunisti sono aumentati in 
confronto a quelli delle elezioni 
del 1948» e cita gli aumenti che 
i partiti di sinistra hanno otte-' 
mito a Milano e a Genova «come 
rappresentativi di quello che è 
avvenuto dappertutto». 

Dei regresso della D.C l'orga­
no liberale inglese si consola di­
cendo che «essi erano previsti e 
Inevitabili » e loda la « saggezza » 
di De Gasperi che, in previsione 
di tale perdita, ha adottato n si­
stema delle Uste apparentate a 
me l'unico che gli potesse pe\ 
mettere, raggranellando 1 voti dei 
portiti minori, di conquistare al­
cuni comuni. 
m n conservatore DoOpTeieorapn 
dedica alle elezioni italiane un 
editoriale breve ma che. nella 
brevità, non nasconde la delusio-
ne. « I risoluti delle eiezioni — 
scrive fi portavoce di Eden — 

Daily Teteveep* 

n 
ne largo». In 
da Roma fl 
esprime l'opinione che « la 
dita dei voti da parte D.C. può 
portare a ttn rimpasto del 
no italiano». 

A mezzanotte di Ieri il ministero 
degli Interni dopo 60 ore di resi­
stenza si è finalmente deciso a co­
municare i dati complessivi relativi 
ai voti riportata da ciascun partito 
nelle elezioni per i Consigli pro­
vinciali. Sono stati scelti 1 dati del­
le provinciali in quanto essi per­
mettono meglio di mascherare il 
pauroso arretramento subito dalla 
D.C. E* noto infatti, che in molti 
collegi provinciali si è verificata la 
concentrazione dei voti di tutto il 
blocco governativo, e a volte an­
che dei fascisti e del monarchici, 
sul candidato d. e. In tal modo il 
partito clericale ha potuto spaccia­
re per propri un buon numero di 
voti ehe erano, in effetti, liberali, 
socialdemocratici, fascisti, repubbli-
blkani, ecc. , 

Malgrado questo i dati comuni­
cati dal ministero sono una clamo­
rosa conferma dello sfaldamento 
elettorale della D.C: il partito cle­
ricale ha perduto 1 milione « 153 
mila 148 voti! 1) blocco governati 
vo ha perduto nel suo complesso 
873J88 voti! ' ,.* 

Ecco 1 dati sulle elezioni del 
Consigli provinciali giunti ieri dal 
ministero degli Interni: 

(«a %i : 
<2M%> 
(13,4 %) ' 
(7.7 %) 
(4 %) 
(34%) 
( V % ) : 
(«4 %) 
a %) 
( M %) 
(»A%> 
( M %) 
( M %} 
<M%> 
( t %} 

Tenendo conto di quanto abbia­
mo detto suU'awenuta concentra­
zione sui candidati d. cn in alcuni 
centri, dei voti di altri gruppi po­
litici, a erollo della D C cresce 
presumibilmente di qualche altro 
centinaio di migliaia di voti, e la 
percentuale di voti ottenuta dalla 
D.C scende per certo sotto il 40%, 
contro il 49% ottenuto il 18 aprile 
nelle stesse province. E non vi ì 
dubbio che tutto ciò risulterà chia 
ramente quando il ministero de 
gli Interni oserà comunicare i dati 
relativi alle votazioni in tutti i 
Comuni. 

Questi dati di fatto inoppugna­
bili cominciavano del resto a tra­
pelare dalle colonne degli stessi 
quotidiani governativi di ieri mat­
tina, ad eccezione, naturalmente del 
«Popolo» e del solito « Momento. 

quali, contorcendosi nella nu 
niera più penosa, - e, guardandosi 
bene dal pubblicare il numero 
dei voti attribuiti alle varie Uste, 
si compiacevano istericamente del­
la schiacciante «vittoria» demo­
cristiana. Questo giudizio era fon­
dato sul fatto che grazie a una leg­
ge elettorale trauttaldina, ricopia 
ta sulla base di quella che permise 
ai fascisti di conquistare illecita­
mente la maggioranza della Camera 
nel 1924, il blocco governativo è 
riuscito a rubare alle sinistre alcu­
ni comuni, tra i quali Genova . 
Venezia. Tale risultato si può dire 
che fosse scontato in partenza, dal 
momento che la legge era stata e 
scogitata proprio per distoreere lo 
effettivo responso delle urne. 

Tuttavia, la stessa opinione pub­
blica governativa non ! ha potuto 
sottrarsi dal manifestare, in questi 
giorni, il suo stupore per a fatto 
che la D.C è riuscita a imposses­
sarsi delle amministrazioni comma 
li acche là d/ive i partiti di sinistra 
hanno ricevuto più voti dei cleri­
cali. E* necessario pertanto che ogni 
sincero democratico si renda conto 
che questo vergognoso inganno ai 
danni del corpo elettorale italiano 
è stato consumato proprio grazie 
ad nna autentica truffa. 

n quotidiano torinese • La Stam­
pa », commenta, dal canto suo: • I 
partiti dell'estrema sinistra hanno 
conservato, in quanto a numero di 
voti, • le antiche posizioni. D. mi­
glioramento registrato è nell'ordi­
ne di un naturale incremento di un 
organismo politico che, non vale 
nasconderlo, è sempre vitale a di­
spettò di tutte le traversie e di 
tutte le vicende ». La « Gazzetta del 
Popolo », • altro . organo della bor­
ghesia torinese, che come tutti gli 
altri giornali, si è distinto nella 
campagna sulla •crisi delle sini­
stre », 6 : costretto a riconoscere: 
« Bisogna anche segnalare, obbiet­
tivamente, che in molti grandi cen-. 
tri, ed in piccoli e medi centri in- : 

dustriall, le posizioni in senso as­
soluto del blocco socialcomunista 
non sono affatto in regresso, anzi 
sono rinvigorite». Il partito comu­
nista è, come forza elettorale, più 
rigoglioso di quanto non fosse il 
18 aprile». E più oltre lo stesso 
giornale afferma: « Confermiamo il 
regresso democristiano— La D.C 
ha perduto voti». :--*.•-. —»v. ....... -

Più esplicito ancora l'organo dei 
finanzieri milanesi, • 24 Ore », di­
chiara: «I democratici cristiani 
hanno notevolmente regredito. Ci 
si aspettava un certo logorio, ma 
non forse nella misura fornita dalle 
urne. La D.C, rientrata nell'alveo 
della sua reale consistenza eletto­
rale, sappia trarre lezione dai risul­
tati e comprendere che lo Stato • 
è di tutti e non del partito». . 

Espressioni più o meno analoghe 
filtrano anche dal difensivo com­
mento del • Messaggero », l'organo 
di stampa più vicino a De Gasperi. 

Occorre aggiungere inoltre che 
gli stessi fogli governativi, ricono­
scono apertamente che II Partito 
Socialista ha ottenuto un grande 
successo. Questo fatto appare in 
tutto il suo valore se ai pensa ehe 
dal 18 aprile ad oggi vi era stata 
la secessione di Romita II quale 
dal canto suo ha registrato un cla­
moroso insuccesso. I due partiti so 

Ma basta scorrere tutta nna serie 
dt giornali per comprendere come, 
malgrado tatto, questa verità ai stia 
Ascendo strada. D «Corriere della 
Sera s che pure tenta, ra ogni 
«odo, di celare lo sconforto e la 
delusione, cavillando sall'erosioae 
della forze governative, scrive nel 
eoo editoriale: • E* vero invece ehe 
a blocco secW-eoanmista esce dal 
la battaglia elettorale con le sue 
forse invitte. LadéoTe era m 

mi * " — anmcntnto mi M M I »wtf 
suffragi-. Neanche l a emmrJoae di 
Cocchi e Magnani l a ovose riflessi 
visibili- sT vx* ss» 
pronta a rispondale i 
senza defezioni.. Fra le 

I v ^ è t m m m a i 

Faori I dati! 
giorni 

n 

41 ritardo, 
desTepinio-

govemo ai è 

* Con tre 
sotto 1» 
ne pabbiicn, 
éeeJso a 
tati Le—Htssltl «elle etexieal 
ver I consigli prevhseialJ nel­
le 27 grevatee ss cai si è vo-

Da essi risalta che la D. C. 
HA PERSO UN MILIONE E 
153.148 VOTL 

MA NON BASTA. Tette* • 
governo BOB eontaalra sahito 
1 risaltati 
v a d a ? 1 
si éfeeJaer* a dare I PJSUL-
TAT1 COMPLEgSTVI E DE­
FINITITI DELLE ELEZIONI 
COMUNALI eoa I voli otte-

E* tHMPIJCEMENTE SCAN­
DALOSO CHE IL GOVERNO 
NON LO ABBIA ANCORA 
FATTO. B •notrro del 
è 

n 
dati deOe esesionl 
• • a l l u t ohe s» B. C 
PERSO MOLTI ALTRI VOTL 
salotti 1 dati aeDe 

a osfferesoa di 

tri vartHit 

fl l t 

cialdemocratici unificati non sono 
infatti riusciti ad ottenere 
re gli stessi voti totalizzati 
aprile dai soli aragatnaaL 

Una considerazione a parte v e ­
rità lo scandaloso tentativo dcDa 
D.C di accusare i cosoanisU di col­
lusione con i fascisti e l'aperto in­
vito rivolto da De Gasperi al MSI 
ad allearsi con i clericali. A parte 
3 fatto che se qualcuno ai è aPea 
to con Q MSI questo è stato pro­
prio il partito di De Gasperi, è 
chiaro che ss 
MUtà del IMB^» mei anta del 
mente sascista 
politica i 

Ed è 

te cercò « ter 
•1 di 

gal se Inviti 

. v ' •• it ; Yvi ' «> *, • l ' i - ' * ' * 
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Firma e fai firmare 
l'appello di Berlino '!» 

,y, i , . 
f er un incontro di pace 

ra I Cinque Grandi 

SABATO ALLO, 

m 
:.v.;' 

S i . 

W 
; < 

* ' - • 

* » • 

t»T 

ir;:.*' 
k- -.•••; 

fé'.-;-
< - • * . . . . ; 

SPLENDORE IL 2 GIUGNO AL COMIZIO DEL^ COLOSSEO 

Partigiani 
a congresso 

L'A.N.P.I. sicuro presidio , 
• del valori del la Resistenza 

.. .. {• 

: - , / ^ "'•' -fp;.'"- ' '/. — , -.;»• .;'•»: *"-V 
. ' , ' , 'Domenica scorsa la cronaca citta­

dina ha avuto al tuo centro una 
grande assemblea di Partigiani della 
Pace che hanno esaminato i diversi 

' aspetti della campagna che essi con-
'- ducono, ne hanno criticato le defi­

cienze e tracciato la linea di sviluppo 
per il prossimo futuro. Sabato e do­
menica prossima la cronaca si oc-

• cuperà di un'altra assemblea, quella 
dei partigiani Combattenti, che ai 
riuniscono a congresso per portare 

. il contributo del loro prestigio, del 
loro lavoro e della.loro energia alla 

•affermazione della stessa pausa per 
;'• cui si battono i Partigiani della Pace. 
. ,Due movimenti diversi, due di­

vèrse tradizioni, che confluiscono 
. nello atesso alveo, che operano per 

il raggiungimento dello stesso ób-
\-' biettivo. che si ritrovano stillo stesso 
- terreno di lotta. • .»-:- , , - .v 

Da che cosa sarà caratterizzato es­
senzialmente • questo Congresso dei 
partigiani Combattenti? innanzitutto 
dal sentimento ' unitario, dal fatto 
che a Roma la massa di tutti coloro 
che operarono e furono legati alla 
Resistenza * contro i tedeschi sono 

• tutti uniti, pur militando in diversi 
partiti o - vivendo • secondo diverse 
ideologie, sulle questioni fondamen­
tali che interessano il popolo ita­
liano. ... 

E' un fatto che le successive scis-
; «foni avvenute in seno all'ANPI non 
hanno avuto a Roma nessun rtsul-

'•;- tato: Cadorna e Patri non al sono 
trascinati appresso che qualche de­
cina di persone, sì che quando nello 

. «corso ottobre l'on. De Gaspen volle 
riunir» 1 Partigiani per tentare di 
propagandare fra di essi il suo verbo 

• atlantico fu costretto a farseli ve-
\ nire da fuori Soma. •« 

• r Durante le acorse tettimene ai so-
• n o «volte in tutte le sezioni della 

',. città e della provincia le assemblee 
pre-congressuali e in esse non ai è 

• sentita nessuna voce di opposizione 
al programma dell'Associazione, i cui 
punti fondamentali sono; la difesa 
della pace e la lotta contro il riarmo. 

' <n particolare contro quello tedesco, 
la difesa delta costituzione dalla ipo-

- crtta violenza governativa, la tutela 
della indipendenza e della dignità 
nazionale. ..:-,-.-.•-. •••..':.'.-:•'•,-.: -)v'-: 

• su questi temi ai è raggiunta la 
•unità fra tutti i partigiani: ma la 
cosa più. importante, che certamen­
te non mancherà di essere rilevata 
al congresso, è la lenta e progressi' 
vomente sempre più' forte influenza 
che su questi temi il mondo parti­
giano viene esercitando sul - resto 
della massa combattentistica, sul mu­
tilati, sulle vittime della guerra, su 
tutti coloro che hanno subito liei 

'.'. corpo o nel nucleo familiare le con-
:'. seguenze della guerra. ,/,. . 

- Ma ti fattore più importante di 
questo congresso, almeno a giudicare 
dalle assemblee precongressuali, sarà 
l'entusiasmo con cui i partigiani af­
fronteranno i problemi relativi alla 
estensione della loro influenza non 
solo fra le masse combattentistiche 
ma anche in certi particolari settori 
della vita nazionale in cui essi han­
no una parola toro specifica da dire: 
la cultura e la difesa della Costi­
tuzione. V" . - , . -. ' , • ..•••• 

A Roma i più rappresentativi uo ­
mini di cultura sono stati partigiani 
o comunque legati otta . «es istenza 
e ai auoi valori ideali e. solo rtchia-

. mandoai a Quei valori, essi potranno 
sviluppare e approfondire la loro 

... opera di rinnovamento culturale. 
Così per quel che riguarda la di­

fesa della Costituzione, i Partigiani 
ai propongono di realizzare una azio­
ne precisa che tenda a fot sentire al 
governo che ciò che esao ha definito 

'. una e trappola » e qualche cosa che 
non può essere impunemente violata. 

Su questi temi ' si svilupperà ti 
congresso. Alle figure più fulgide del 

. mondo partigiano che vi partecipe-
• ranno, il popolo romano non potrà 

n o n guardare con quella simpatia e 
rispetto che deve andare ad uomini, 
che per i loro ideali di giustizia, di 
pace, di libertà, di indipendenza e 
di dignità nazionale hanno tanto du 

Tuttala cittadinanza festeggerà Rinviati al 15 settembre 
i l seslo anniversaria della Repubblica OH aumenti delle tarlile 

SULLA FERROVIA ROMA-OSTIA 

?? 
Parleranno Berlinguer, Terracini e Della Seta - Un 
comunicato federale sull'ename dei risultati elettorali 

" I successi ottenuti dalle forze po­
polari - nella recento - consultazione 
elettorale hanno giustamente riempi­
to di nerezza i comunisti romani. 
La fiducia espressa dui corpo elet­
torale verso le Uste popolari non 
può essere cancellata dalla legge truf­
faldina degli apparentamenti dietro 
la quale I democristiani tentano in­
vano di mascherare la loro soon-
tltta. :.'•*'-•'•• • >:r' 

La Segreteria della Federazione In­
vita quindi 1 comunisti romani' e 
tutte le cellule ad esaminare e di­
scutere 11 valore di questi risultati, 
frutto della gluma politica condotta 
dalle forze democratiche per trarne 
le esperienze e l'incitamento ad una 
sempre maggiore attività. * ;,v .r.v 

La Setrreteriu della Federazione in­
vita Inoltre tutte le organizzazioni 
a lavorare por cwtobrare degnamnn-
te. 11 due giugno, anniversario della 
fondazione deliu repubblica, con l'im­
pegno di lottare per la difesa dolla 
costituzione repubblicana. 
• All'ordine del giorno delle riunto-' 

ni > di questa settimana. < dovranno 
essere metal, pertanto, 1 seguenti ar­
gomenti: 

••1) risultati della prima consul­
tazione elettorale e compiti del co­
munisti romani; 

' • 2) " celebrazione dell'anniversario 
della fondazione della Repubblica. -

A Roma 11 2 giugno, unnlvomarlo 
dei referendum popolare che abolì 
la monarchia ed instaurò la Repub-

II compagno Terracini e x Presi­
dente del l 'Assemblea Costituente 

blica. sarà ricordator s festeggiato 
quest'anno con particolare solennità 
con un grande comizio dei senatori 
Berlinguer, Della Beta ' e Terracini, 
che parleranno alle ore 18 al Co­
losseo. '*• ;'•: ?.:tTv- ••-•''.< '':••' ':v.';•;;;•'[• 

Riunione extra dei segretari 
della cellule dei dip. pubblici 
tygi «Ile 17,30: Sagrottfi del!« fiottiti 

Milir!» iilrmUli souo toc toc* ti «Ila set. l<a-
IÌOTISÌ: Tolto le Oliale del Femnieri. Tuli* 
lo Cellule èt\ Dipendenti del Comune: 0»li­
sto. Ze«a. Po«t« l'Iati» Dani». 0*i»*!»I« ('•e-
lio. G»rt* àti Conti, A» roaurtici. TormoSa, 
Fiatine, tìra.o Civile. Uve-ri Pubblici. Mot'Jf. 
CWil*. l»b. freclB.oa*. Tnwporll A r B, Af­
fiti «• Dstr;biii!wif. POTI* ROOU Fftf-ro»i* A • 
B. AIr>.i. Suti'itin, Interni. Palalioo. A-jri-
wllur». fìlKs Farcito 1. 2. S, H. S, Ituta-
slr;« * r-.i.iiraer«!«.- lavoro. ,S*.*rir1 St»m;*, 
(•Vaio Militari-, Intefulinra di l'inani*. Pensio­
nati èl Guerra 1, 2, 3. 4. 5, Diretlcet Pwr'.e, 
Pi«t« Roma Cnntro. Trisgrato Oeolr«l« A » B. 
l'osta .'binario. Marina llcrcintile. (ìrar.1* e 
Giubila. Diliga Marine A e R. Spolcttilido, 8 
O.R.A., PuW)li'a IstruiiiMif. D:r«icr*i (k<i<>ra!e 
Mor îpoli. Mattif*ttOT« Tabaccài, «, INA. IXF8; 
I.VAIL. INAM. « . . . 

I J r!unin^« «irà prmieóuba dal compagno 
Mario Brandani. U.d.g.: I<a lotta unitari* d«i 
il'ipf-ntlcati {r.rbb!ini i Roma. p« in gitu.to sa­
lario • ttiptndio , - . . 

Grande yittoriadei cittadini e de "l'Unità,, 
Una delegazione con ' flato li dal Sindaco 

La vari giorni la popolazione e gli 
esercenti di Ostia Lido erano in vìva 
agitazione per i preannunelati au­
menti, a partire dal 1 giugno, delle 
tariffo della Stefer. Il •• Comitato 
< Pro Lido * e la Consulta, con l'ade. 
s ione di tutti j cittadini avevano 
anche lanciata una petizione popo­
lare che, nel giro di pocWssimo 
tempo, aveva re^colto. più di 4500 
firme. '•*.; * • ' •' 

Ieri mattina, dopo numerose as­
semblee nel le quali era stata ele­
vata una energica protesta per la 
decisione presu dal Slutluco, una 
delegazione composta dal l ing . Car­
lo Barduzzi, presidente della Pro-
Lido, dal • signor Aurelio Puccini, 
presidente della Consulta cittadina, 
dal signor Fausto Barbieri, consi­
gliere della Società sportiva Ostia-
Mare, dal dottj Basile, della Pro-Li­
do, dal signor Di Ciò. vice presi­
dente della Pro-Lido e dal compa­
gno Bertuccioli si è recata in Cam­
pidoglio per avere un colloquio con 
ring. Rebecchlnl a presentargli il 
primo elenco di Arme raccolte nella 
sottoscrizione. La delegazione era 
guidata dal compagno Aldo Notori. 

Ricevuti dal Sindaco, i presenti 
hanno richiesto la revoca o la ao-

Tntte le sezioni lnvllno ORE! nel 
Pomeriggio un compagno in Fe­
derazione per ritirare urgentis­
simo materiale stampa. 

•W--V-' 

tornente 
persona. 

combattuto e • pagato di 

MARIO L E r O R A T T l 

? Oggi'alle ore 17 
Comitato Federale 

O t t i «II* ora 17 praolva « | torre. 
hi r iunione «tal Comitato «odoralo 
oon i «acuenti punti • l l 'o .d* . : 

1) campasti* por lo diffusione 
doil'UnHà - (rotatori Pietro I n e * » ) 

2 ) comp—wo por la dHTuoiono 
dolla otampa poriodlso; ' 
- e S ) «orlo. - ; - - > . , . . .• 

i n u m i x nonunan itn* r»-
• v s t i t w i — o d alle 1f la r«la?sdsM. 
All't.l.f.: - U i i a f i f i i tkttaralt stUo 
• O J Ì S M - . B d s t t n il i i i i g i i 4Mt WstOL 

Mleiuorial-ltay,, 
- - Nel la • Ticorrenta del « Memo-
r ia l -Day », ce lebrato ieri a l c i ­
mitero di guerra di Anzio, i 
centomila comunisti romani l e -

. vano reverent i il loro grato pen­
siero ai Agli del popolo ameri ­
cano, .' che caddero combattendo 
nel la - l iberazione della nostra 
città e del nostro paese, e ne 
accomunano il ricordo con 1 loro 
concittadini • migl iori Labò, 
Siccàrdi, Serra, Bocci , Magistri, 
Rezza — 1 quali , ins ieme con al­
tre centinaia di migl iaia di par­
tigiani, fanti e artiglieri e mar i ­
nai Italiani, sul fronte e dietro il 
fronte, additarono e aprirono essi 
stessi la strada per la l iberazione 
de l la Patria. , , 
:'* Ne l la ricorrenza de l • M e m o -
r ia l -Day », i centomila comunisti 

romani l e v a n o p i ù forte i l .IOTO 
grido di condanna contro coloro 
i quali, - r innegando i principi! 
che animarono l o spirito del l 'u l ­
t ima guerra, spingono oggi - gli 
stessi Agli del popolo degli Stati 
Uni t i d'America e d i altri paesi 
a combattere p e r scopi ingiusti , 
contro uomini liberi o che aspi­
rano alla l ibert i , sotto la minac­
cia di armi spaventose e inc iv i ­
l i , compromettendo la pace nel 
mondo, garanzia suprema di vita 
e di progresso. 

ANCORA STRASCICHI GIUDIZIARI DELL'ANNO SANTO 

L'Ente vaticanense " Roma-Mater „ citato 
per danni da commercianti e ingegneri 
! A rticoti sacri e ricordini rimasti invenduti -Milioni non pagati - Anche 
• te suore adirate -'Nel Comitato d'onore dell'Ente figura Rebecchini 

La «Roma-Mater», una grossa or­
ganizzazione creata durante lo scor­
so anno santo per lo sfruttamento 
— ci sia perdonata la brutale espres­
sione — dei pellegrini italiani e stra­
nieri, è attualmente al centro di una 
Interessante vertenza giudiziaria pro­
mossa da numerose ditte che dalla 
«Roma-Mater» s i ritengono grave­
mente lese nel propri Interessi eco­
nomici 

Come è noto, fin dagli ultimi mesi 
del '49, furono costituiti In molte cit­
tà numerosi enti 1 quali avevano lo 
scopo di convogliare verso Un ri­
stretto numero di tasche 11 danaro 
del fedeli che accorrevano verso Rq-
ma in occasione del Giubileo; lo sco­
po. cioè, di monopolizzare tutto ciò 
che di utile poteva ricavarsi " dai\e 
•pese che i pellegrini avrebbero ne­
cessariamente fatto nel nostro Paese. 
Tutte queste Iniziative, ispirate dal 
Vaticano per mezzo di zelanti sacer­
doti, suscitarono — come 1' nostri 
lettori ricorderanno — il malcontento 
del commercienti, che s i videro mi­
nacciati, nel loro interessi da una ir-

La burocrazia ospedaliera 
sempre più complicata 

Il caso di cinque infermieri chiarisce la 
gravità di una situazione da risòlvere 

Qui si {«r ia d i ospedali . N o n è 
un argomento nuovo, lo sappiamo, 
ma anche se ci mettess imo d i pro­
posito ad ignorare l 'organizzazio­
ne ospedaliera n e l auo complesso, 
i problemi - insoluti ad essa c o n ­
nessi, l e lamente le , l e proteste dei 
ricoverati, dei familiari dei r ico­
verati che sono l e vi t t ime prime 
di uno stato di cose denunciato 
innumerevol i ' vo l te , t roveremmo 
sempre l 'argomento che ci costrin. 
gè a parlarne ad ogni costo. " 
- Ci scrivono diretti c inque e x d i ­

pendenti degli Ospedali Riuniti 
Orlando Sofrill i , Casagrande, Gia­
como Orsi, Lorenzo Modesti ed il 
s ignor pomponl , • i quali c o n la 
loro let tera portano alla luce una 
del le tante questioni rimaste inso­
lute in segui to al la mancata attua­
zione d i quel la tanto auspicata r i ­
forma ospedaliera c h e non trova 
piai m o d o d i venire al la luce: la 
quest ione d e l personale d ipendente 
ed in particolare, questa vol ta , de i 

LADRI SACRILEGHI,, PER FAME 

Farli di osa Isrsa In chiesa 
e di 40 lampade ia Calacanba 

A: 

0 B alcuni giorni, era stata pugnala-
ta al* commissariato Viminate -una 
prooccupante recrudescenza d i forti 
n e s i verificavano tutti, con strana 

regolarità, nell'interno della chiesa del 
Sacro Cuore, m via Marsala. Il conv 
Bniasaxiato predJspoaeva quindi un ser­
vizio d i appostamento eoa agenti In 
borghese. Dopo alcuni giorni di sner­
vante sorvegUanxa, due poliziotti sor-
prenderano ti ladro sul fatto, 

?r^:-..- Condotto al commaoiartato, n la-
'f-.-r f r o veniva MenUBeato per il atenne 
Htv - Carlo Ifaromml, da tempo disoccupe-
.-£-V te, abitante In via delle Vacche t . Il 
£ -.^ aCsremtn!. d ima»» il 7 del corrente 
fv'--_ :. mese dallo carceri di Beblbbla dopo 
~T-.Jv>J- aver econtato s e i mesi d i reclusione 

- •^ ' - per furto, aveva cercato una qualsia-
^ £ Si occupazione Che gU p in in l laan di 

trascorrere ta pace l'esistenza, senta 
dover rischiar* nuovamente la galera 

- v - Per produranri 11 tosso di pane quo-
t ^ V Odiano, afa «rasai 11 

. tu ltre 
t i s - Un altro «orto «seer l l e fo» e stato 
" i e a t n p i u t o sai ladruncoli afflitti evi-

„ • Siii i iBiiaSi doila. •riseria p iù nera, 
terra­

cotta oone state asportate dalle cata­
comba di S- appetito, in via dei Can 
netl. , 

WM QMravSjflB SJ *t VIS MCf 8 * 

uni del issSrt i Mi 
Nuove prova sono emerse dal le in ­

dagini svolte dal MUUatero dei Tra­
sporti, l a base allo quali sembra ao-
certata la responsabilità dell'alunno 
d'ordine «e l l e Ferrovie Gial la Proiet­
ti otrea U disastro tarxevlaxio vert-
Aeatosi saartsdl scorso presso Palo 
Laatale, d o v e — come s i ricorderà — 
o a treno mote l è s tato invest i to In 
pieno da mn dirett issimo provenlen. 
t e do Boeaa-Termlnl. Sembra intatti 
ebe i l Protieni, faces te tensioni di 
capo-ataalaae. avola dato al diretti*. 
stano sognale d i « v i a Ubera», con-
Cooosado o o a sagnalsTlnns di a U e -
earose can «ne l la di P a l o Laxiais. 

ha saosato l a a r e n e » . 
In aegtrito o l la quale 

sooo rissasti f e r i t i , M »—Jigger! 
del •arssusslaia * ssolM vagoni del 
•varai sesto a a a a i i oompletassonte 
distratti e o a 0>rale*tvo eer leo , 

In segarle • tali provo, raoootte 
da ana eommUeion» di tsenset, noi 
confronti dei Protetti, che s i è reso 
latitante, è stato «piccato n o o e a t o 
di c a n o r a dal •as t ias te Procarasere 

Viola. -• . 

dipendenti col locati a r iposo. 
I sunnominat i ci scr ivono: «Col­

locati a r iposo col 1. genna io u.s. 
dopo 44 anni di serviz io prestato 
a l le d ipendenze de l l ' en te e a d i u ­
turno contatto con g l i infermi, sa ­
rebbe stato nostro p i eno diritto 
ottenere una sollecita l iquidazione 
per il serviz io prestato, analoga­
mente a quanto g ià provveduto 
dal l 'Amministrazione - Ospedal iera 
nei. riguardi de i nostri co l leghi co l ­
locati a riposo precedentemente . E' 
da tenere presente ' c h e ta le l iqu i ­
dazione rappresenta per l a m a g ­
gior parte di noi, non provvis t i di 
pensione, l'unico mezzo d i sos ten­
tamento. Da c inque mes i at tendia­
mo che l 'Amministrazione de l l 'En­
te provveda in meri to e da c inque 
mesi ci rivolgiamo, quot id ianamen­
te, alla segreteria d e l Pres idente 
per una sollecita • evas ione de l la 
pratica che ci riguarda. E* c o m ­
prensibile come questo ritardo, v e ­
ramente deplorevole , abbia d e t e r ­
minato in seno al le nos tre ' famig l ie 
una situazione economica grav i s ­
sima ». 

C o m e s i vede si tratta d i tatti 
incon testabili. Cinque lavoratori 
collocati a riposo dal 1. gennaio 
scorso, , privi di pens ione , dopo 
cinque mesi non hanno r icevuto 
una lira de l l e U n t e migl ia ia che 
loro spettano come l iquidazione e 
non sanno quindi c o m e sbarcare 
il lunario . E' necessario al lora che 
T a w . Gaetano Miraulo, Pres idente 
degli Ospedali Riuniti, chiarisca a l 
p i ù pres to la situazione ammini 
strativa dell'Ente in questo c a m ­
po e dia immediate diaposizfonl 
perchè l e pratiche che riguardano 
c inque lavoratori che hanno dato 
il meg l io de l la loro esistenza in 
un lavoro improbo e degno del la 
massima considerazione siano al 
p iù presto portate a termine. 

Perchè se non s i trovano i mez­
zi per l iquidare cinque, dieci , o 
cento lavoratori, se non si è cr-
ganizzati in modo che un atto di 
ordinaria - amministrazione venga 
esaurito con sollecitudine, non sap­
piamo che pensare dj tutte le al 
tre grosse questioni c h e sono an­
cora sul tappeto, c o m e ad esempio 
la costruzione di nuovi edifìci no ­
socomiali per acuti , la soluzione 
del problema de i cronici 

Ma a quanto pare il nuovo P r e ­
sidente si è preoccupato nei s u d 
primi mesi d i gest ione di creare 
soltanto un apparato burocratico 
da far invidia a u n minis tero del 
governo D e Oasperf, e magari ha 
dimenticato l ' invito r ivol to al go­
verno dal - Consigl io comunale al­
cuni mes i fa, d i contribuire c ioè 
al la soluzione di un problema che 
non può essera sanato c o n pal l ia­
tivi. 

resistibile concorrenza. Molti di que­
sti commercianti furono tuttavia co­
stretti a venire, a patti con le potenti 
organizzazioni clericali, nella speran­
za di raccogliere almeno le briciole 
del profitti. 

Ciò avvenne anche nel caso della 
e Roma- Mater ». Questo ente strinse 
accordi con gli istituti Antonlano e 
Vacca ri, assicurando loro l'afflusso di 
un determinato numero di pellegrini 
Numerose ditte di commercianti ih 
articoli sacri, in derrate alimentari, in 
oggett i-ricordo, ecc., ottennero, me­
diante compenso In danaro, dalla e Ro­
ma - Mater » li permesso di installare 
presso 1 due Istituti del b a n c h i - v e n 
dita per 1 ocllegrlnl. La e Roma-Ma­
ter» però, dopo qualche mese, prese 
In affitto una palazzina al viale delle 
Medaglie d'Oro 289 e vi metallo" un 
proprio albergo; rompendo i"*psrtf 
stretti con i due istituti e danneggian­
do notevolmente i traffici del commer­
cianti che avevano aperto banchi di 
vendita nell'interno degli istituti stessi. 

E' facile immaginare l'indignazione 
dei danneggiati. Dopo aver inutilmen­
te protestato e chiesto 11 risarcimento 
del danni, costoro s i sono infine decisi 
a citare la « Roma - Mater» davanti al 
tribunale. Le ditte Valla e Giannelll-
Ravlgnanl hanno citato la «Roma-
Mater » per Inadempienza contrattuale 
e danni; la ditta Anacleto Sugia anche 
per Insolvenza e cosi pure la ditta 
Gaetano Giacomino Contro la «Roma-
Mater» ha iniziato una causa anche 
l'Istituto delle suore del Divino Zelo. 

Inoltre gli Ingegneri T- Bologna ed 
E. Linuzzl hanno presentato una istan­
za di fallimento nei confronti dell*En. 
te. allo scopo di farsi finalmente pa­
gare alcuni milioni per lavori esegui 
ti nell'Interno dell'albergo di viale 
delle Medaglie d'Oro. L'ing. Bologna 
esegui ' l'arredamento della palazzina 
con contratto di noleggio mobili. Egli 
è creditore di ben 3 milioni. L'inge­
gnere Linuzzl allestì la mensa. Del 4 
milioni che gli erano dovuti gli furo­
no consegnati soltanto due assegni da 
£00 mila lire l'uno dell'Istituto Ban­
cario Romano, assegni che però risul­
tarono a vuoto. 

L'ing. Linuzzl. attraverso il suo le­
gale. a w . Riccardo Tornabuonl, mi­
nacciò di denunciare la cosa all'auto­
rità giudiziaria. Solo allora l'Importo 
del due assegni fu pagato da due rap­
presentanti della «Roma-Mater». 1 
quali s i impegnarono per iscritto a pa­
gare entro breve tempo anche le cam. 
blali per tre milioni già protestate. Ma 
tale pagamento non è stato ancora ef­
fettuato. • — • •-=-

Chi sono 1 dirigenti della «Roma-
Mater?»? Il Comitato d'onore è com­
posto dal sindaco di Roma Rebecchlnl 
e dal sindaci di Trieste e di Udine, 
Gianni Bartoll e Giacomo Centaxxo. 
dal prosindaco di Roma Andreoll. dal 
provveditore agli studi Guido Mestica. 
da monsignor p i o Paschinl. rettore 
magnifico dell'Ateneo lateranense.' e 
da altri numerosi professionisti e de­
putati democristiani. H Comitato ese­
cutivo ò presieduto dal deputato de­
mocristiano e consigliere comunale di 

Udine on- Faustino Barbina, dal con­
sigliere comunale democristiano di 
Udine Cello Tonslg, e dai sacerdoti 
don Luigi Celledoni e don Paolo Lino 
Zovatto. i . • . > , ; 

Un macellaio disoccupato 
fenfa di toglier» la vita 

Il macellaio Leonardo Bellucci, di 
21 antri, abitante In v ia Donna Olim­
pia 30, verso l e 16 di ieri, poiché da 
vario tempo disoccupato, ha tentato 
di togliersi la vita ingerendo 40 
compresse' di Sedital . 
.Soccorso .dal familiari • traspor­

tato all'ospedale di S. Camillo, il 
Bellucci è stato ricoverato In gra-
v^ia'.rboadJaiònX ^~ J V , 

Anche fl • contadino Cesare Vene . 
toni, di 54 anni, residente a Monto-
rio Romano, Ieri sera alle 22,25, è 
stato ricoverato i n osservazione al 
Policlinico, per essersi tagliata la go­
la con un rasoio. . . . 

spensione della deliberazione sugli 
aumenti tariffari. 

Di franto alla richiesta della dele­
gazione, Rebecchlnl ia un primo 
tempo ha cercato di tergiversare e 
di giustificare gli aumenti ma alla 
fine, dato 11 fermo atteggiamento 
del rappresentanti del due organismi 
popolari di Oitla Lido, ha accettato 
in l inea di massima, la proposta di 
sospensione della deliberazione, fino 
al termine della stagione balneare, e 
riservandosi di cottoporla al Consl 
glio d'amministrazione della Stefer. 

Ieri sera alle 19 il Sindaco ha con­
vocato nuovamente la delegazione in 
Campidoglio e ha annnnolato uffi­
cialmente che, ' d* accordo con 11 
Consiglio d'amministrazione della 
Stefer, gli aumenti delle tariffe sa 
ranno rinviati fino al 15 settembre. 

Questa vittoria della popolazione 
del Lino ci rende particolarmente 
orgogliosi perchè il nostro è stato 
l'unico giornale ad interessarsi della 
grave questione e a sostenere gli 
interessi degli utenti. 
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.CINICA 
£ APPASSIONATA, 

I dipendenti pubblici 
per la ripresa della lotta 

La decisione presa dalle tre Con 
federazioni di inviare al Governo 
un sollecito per un incontro per po­
ter trovare una soluzione soddisfa 
cento alle giuste rivendicazioni del 
dipendenti pubblici, è stata accolta 
dagli statali con generale soddisfa 
zlone. 

La categoria è consapevole, però, 
che le Intenzioni del Governo sono 
quelle di portare olle lunghe l e trat­
tative, per eludere alla fine l'aspet 
tativa di tutti gli impiegati. Perciò 
1 numerosi Comitati di base che so ­
no 6tati formati nei vari Ministeri, 
Impianti ferroviari, Ospedali, fra i 
Postelegrafonici hanno svolto In que­
sti giorni una lunga azione d i pres­
sione nel confronti degli organismi 
sindacali per la sol lecita definizione 
della vertenza In corso. 

Nei Ministeri del Tesoro, della Di­
fesa, Catasto, Finanze, Agricoltura 
sono state raccolte migliaia di firme 
in calce alla petizione concernente 
le cinquemila l ire di aumento; de­
legazioni di impiegati si sono recate 
alle tre Confederazioni per la pre­
sentazione delle firme 6tesse e per 
chiedere, a nj>me di tutti i dipen­
denti pubblici, che ai tentativi del 
Governo di Insabbiare l e trattative 
si risponda subito con energia, con 
la prosecuzione immediata della, 
lotta. 

Particolare Interesse, a questo ri­
guardo. riveste la riunione che avrà 
luogo domani alle 18 a (Piazza S. Ma. 
cuto, del Comitati unitari esistenti 
in tutti gli impianti, enti, ammini ­
strazioni ecc. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDEl: 0g<ii alle 17,30 « e . Inprtte tojtri 

« F»<l«i<i <tel QoittierfflJo »«11» loetto w»t-
twexiaaf. • 
EDILI: (%i »H« 18.30. tht. M O.D. • i«-
«poiw. rotiosex. ie.. «ode. -
EDILI: lamini ill« 19,30. tm. w)W loNaatc. 
t>rt<**. 

SABBIMI E riMnccirai: òwi *u» »: 
rico iti CD. « collett. in sede. 

KETALLDBGICI: lm membro per tesi CI.. 
pissire ti sind. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
ORGAHIZZATITI «etto «a . fior, teaervl iU« 

18.30 ia Fod. -

I CITTADINI PER LE PROVE DELLA PARATA 

Svegliati nei cuor della notte 
"deviati,, a prima mattina 

Un soldato ucciso da una moto alla Cecchignola 
All'una di questa nòtte, 1 cittadini traversare il viale dell'Esercito, In 

che avevano la ventura di dormire 
nelle case che s i trovano nel pressi 
delle caserme o al centro, sono 6tatl 
bruscamente risvegliati da un gran 
fragore provocato dallo sfilamento di 
colonne motorizzate e cingolate dello 
Esercito che s | recavano in via del 
Fori per le prove generali della parata 
di dopodomani 

Sempre a causa delle dette prove 
generali. 1 cittadini che dovevano re­
carsi stamane al lavoro attraverso 
piazza Venezia, via dei Fori, piazza 
Circo Massimo, viale Aventino, via 
del Cerchi e del Teatro' Marcello han­
no subito notevoli ritardi. Infatti 1 
mezzi dell'ATAC transitanti per quei 
paraggi hanno dovuto deviare 1 pro­
pri percorsi e in alcuni casi limitar­
si al Colosseo, da una parte, e a piaz­
zale Ostiense dall'altra. ' ,, av­

ieri mattina al la Cecchignola, ver­
so l e 9,30 U soldato Leonardo Del 
Sante, di '23 anni, è stato investito 
da u n a motocicletta militare, doran­
te una esercitazione per la sfilata dei 
2 giugno. 

Il Del Sante stava tentando di at-

VICINO ALLA MADONNA DELLE TRE FONTANE 

Uo giovane perde la memoria 
in seguilo a una brusca caduta 

Giorgio Santini di 18 anni, abitan­
te in via Boecea 82. verso le 7.30 di 
Ieri, mentre percorreva in bicicletta 
la v ia Laurentina, giunto alla discesa 
che porta alla Madonna delle Tre Fon­
tane. na perduto l'equilibrio ed è ca­
pitombolato in terra, rimanendo privo 
di sensi. 

n giovane, che- è stato ricoverato in 
osservazione all'Ospedale di S. Spirito. 
è rimasto completamente stordito dal­
la caduta, che gli ha causato ferite al­
la testa, alla tempia, alle braccia, e 
in altre parti del corpo e non ricorda 
nulla dell'accaduto. 

L'Incidente è stato riferito dall'au­
tista d i una autoambulanza dell'eser­
cito che, trovandosi a passare In quel 
momento sulla Laurentina, ha raccolto 
il ferito e lo ha trasportato all'ospe­
dale. •. - • - > 

PARTiaiANI PACE 
•MI ììlt 19 rà*l«M «ri Ooointi tiMiìl. 

urofcli « •>«* Gleew 6-:»rs*Ili. s«ruaao I 
riseVuti é«i ht»f» «tè mMwfftH 4 i sieai ytt 
l s t e w sMMti. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
- TITTI I OenTeal fetonti tffcNin «4 IT. 

ObafToo» rYvriotiiV» erti'ASPl saw «•»*-
«•« iKiw M Set i** r*K» Ptr im inumi. 
m e r l i »1I« 19.30 SMCÌM. 

•EST. rATMRtTt itti* « l h l * t « t r a i fii 
éwjjMti OMI »r« 11.90 l i Fri. 

narro BotDon- *HÌ »H» n.y» *!;• s« 
festr» rurfcM. 

MIX. Dirti! UUC1T0: I tritasti ti Oss­
ei •sifiowiaM «jet aee tf • HL 

cose. W 
I CD8* e o a * «Ut 16.» m Fri. 

et ci «3*1». o l i i OU: I 
ai. • M 

OOaat. f i o ? , feri a febea» (D* tomi): 
Itoti rt>jr**t;i: Priastilfe <SpW«ririi«): 
f»mt* rariaw (Sarti*!): TovifaaMtr» (Di Fa-
f i») . . - • 

LA RADIO 
AZZURRA — Cilornaìì 

radio: 7, 8. U . 14. 30. — Ore 7.U: 
Buongiorno — 1 0 » : Ma*, rich. 
— 12: Celebrai, verdiane — 13.10: 
Notte, so l Giro — 13,29: UHM. rich. 
— 14,10: Giro — l«Je: Prev t em­
po — 18.45: Arrivo del Giro — 
17,45: Ritmi moderni — 10.30: 
Canz. napoletane — 1*.U: Or eh. 
Ferrari — 28JO: Sport ~ 30.33: 
« Glrinflro » — 31.30: J.W. Goethe 
« Egmont >. musiche di L, Bee­
thoven. • 

KBTC ROSSA — Ore 13.33: Or­
chestra Ferrari — 13.50: Pag. pia-
ntotlehe — 14: Mas. rich, — 14,30: 
Cren. Dona dio — 15,35: Not. so l 
t i r o — M.10: Previs . t empo — 
18,48: Compi, earatt. — 17: «La 
capanna de l lo aio Tom > — ' 10.03: 
• La serva padrona • di G.B. Per­
gole*! — 1 8 » : Oreh. Savina — 
18.15: Sport — IfM: Valzer — < 
18,36: Mas. rieh. — 30.50: » Ros«o ) 

> e nero > — 23: Orch. Petrslia — '( 
33.30: Oreh. delle Antille J 

TERZO PROGRAMMA — Ore ] 
Moeiea d i Louis Spohr. 5 

quel momento percorso da una lun­
ga colonna di automezzi militari . 
Accortosi del sopraggiungere della 
moto, che procedeva a forte anda­
tura, ha avuto un attimo di smarrì-
mento: dinanzi a lu i infatti l a lunga 
Bla di autocarri procedeva serrata 
Impedendogli di procedere oltre e i l 
motociclista era ormai ta lmente v i ­
cino che i l poveretto non ha avuto 
il tempo di retrocedere. 

A bordo di una macchina mil i tare 
il Del Sante, che non dava quasi 
più segni di vi ta , è etato imme­
diatamente trasportato al Celio, do . 
ve però giungeva cadavere. 

UN FILM DIRETTO DA| 

l JOSEPH H.LEWIS 

M v W ^ W ^ ^ ^ A M ^ M M ^ 

OGGI G r a n d e « Prima » 

ai Cinema 

ARISTON - SPLENDORE 

^ » V * ^ ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ ^ r W » 

O G G I « Prima » ai Cinema 

ADRIANO - GALLERIA 

UNA GRANDE PRODUZIONE 
DI HOWARD HUGHES 

VENDICATRICE 
co« FAITH D0MERGUE 
Più gelida dell'acciaio, più 
acuminata di un pugnale, 
più micidiale di un'arma I 

A Non è facile, > 
diceva . un Tizio fare dell'eleganza 
con 1 guadagni di oggil Dipende ri­
spose il ca io l l o per essere cos i -e le ­
gante e con spesa non eccessiva m i 
fornlaco esclusivamente da «8UPE-
RABITO» i n Via Po, S8-P (angolo 
Via ' filmato). Orando assort imento: 
abiti, glacchs. pantaloni di popoline, 
gabardine, pettinati, antipiega e tro­
pical. stoffe belle ed a prezzi con-
venientissimi. - . . . . . . . , . - — > . 

Portando la stoffa confezionane! 
abiti s tallleurs. 81 accettano In pa­
gamento buoni Fides. Epovar, Bela, 
O.M.A. VENDITA ANCHE A RATE. 

ERNIA 
Se malgrado la pressione del cu ­

scinett i la vostra ernia s fugge e al 
Ingrossa provate il ;/: "'-•' 

Contentiva extra IN Bernardo 
senza molle né cuscinetti , smonta­
bile, lavabile. Il Direttore della Casa 
di Milano riceverà a: ; • j ,. ... , 
ROMA: lunedi 4. martedì 5. merco­
ledì 6, giovedì 1 g iugno prese© 1» 
nuova Filiale. Via Alberico II n. 5. 

OATALOOO GRATIS 
M I L A N O : Via l e M o n z a , 8 1 . 

» ... A. P. 38.087 - M i l a n o 

ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « Br. Sequard •• Spe­
cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di qualunque forma d'im­
potenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa ­
le separate. Ore 9-13, 18-18; fes t iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Univers i ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. 5 (Sta l lone) 

VKNIRKE • MFOTfcHXA 
stuoio 

•KatlODOi 
•MORROIDI • OiNECOLOGIA 

iUH0àl£0Ha4W{*a.4MJIa*$» 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speotalixsato per 
la diagnosi e la aura delle soie d i -
sfvnslonl sessaall cara radicale t v 

"••* plda, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessual i , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova­
nili, cure special i rapide p r ò - p o s t 
matrimoniali , cura moderniss ima per 
11 r lnglovamento. - Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQU1LI-
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate . 
Non s i curano veneree, n dr. Car-
letti non dà consulti e non cura i n 
altri Istituti. Per informazioni gra­
t e l l e scrivere. Massima riservatezza. 

Doti. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia • Qhlenòole 
secrezione Interno - Impotenza ' 

Via Palestre 3rt tnt. 3 Ore fi-il t4 - I f 

*T*fi!Ì 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - P E l X " . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE) 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara indolore è senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo! 

Tslef. 81-929 - Ore 8-21 - Festivi 8-18 

«^MONACO 
COTA indolori rapide modernis s ime 

EMORROIDI, VENEREE, BtnEGOLOGIA 
Chirurgia p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 / n C| | |HCì 
Fast. 9-18 . Tel. 882-960 \T. rlUHlLj 

DOTTOR 

DAVID 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO -
Cara Indolore senta operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l . 34-581 - O r o 8-20 - F e s t . 8-13 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

n 
- O r t i r i m i ! 31 eteri* (151-814): 8 . ls» 
S*U. 11 «ok ti lers «U« 4.49 • tramai* *H« 

— Bellettiae 4ia*pifiM: feòrtieti Uri: seti 
esfi Btachi S2. ! « r x s C: ««ti enti . 2: 
mirti Baschi 15. Vaa'se 17. Mttriaeei trs-
•cntd » , 
— Bslltthat attMnltfka: Twaewsiam aal-
a« • aosiwt te wri: 14.5-27.4. Cfeia 
l e n k » • taspeutan sìatimsrs. 
Vtfdnle e s i n h a l l i 
— Taetri: « S«fU & ess setts £ SMOK 
eia » sH'tSàw; « H rerów» • sUs Ani. 

• L"«**t»n • i l 1 Mattana: 
u ^ è ss altra f irn* * «M'Orhe. 

— t i ifttttitt falla i i H i n a u oiaróia • h 
loen» «rri U*t* *t3i »HÌ 18 t«ll» etls 0a-
puwxftl (Tiuw GaófiteUl ». Farina Tsrr. 
Zara 1 Vrdi m Mrlt» «>ll'ÌMesien«n per 
ls £!esi &t&i Kaoìs Mrratl*. 
— Sunniti s»f»lan M a i : Otri «Hi 1845 
ITT. Ras CUMMT. osi f«n> H GwonVei-
m: • rssrfctrau sKs aedra el al ftseiaU* 
•eli* SttM Wmels. • • . . • • • > 
— Cienlai trtas: D«a«ai u!« 19J0 fai T. 
rr»<tifek-± 0ì9i*W 7. Terr. Seerut». ( t e 
i t m j c r k r i m lese: « Dil petto Gatti' 
l«al ÌM DtanefWTS M U S w ». 

- 8 M s s m trsttarfi s i ias ls (el • Otasrs» •) 
tiples si i u i j t m « a i U T * stl relletrio» 
107 som te fertile* * 6-,«*. iefari. 

Gito 

- f u ffitt a Tsni-Ssitot*. Hreklw» .Hsast i 
•ut* « q u a t t i dtH'En«i ser A 10 t i se i t . 
ParteaM «lk 7 i* t. tfén « riNra* *&• M. 
<fr>H L. 1.500. 

Laari, a t l s s t i eae ! 

- DaU'sataavkilt iH oxt. be t te Sesie», «v 
•ri iu ateMataMeante iKsHeata tene 1* 
21.30 è i*ri ,«.•« » r i r a l\ir»»*IW farasett. 
» **H. up«n«u I N b*n« caatéecst* ••ltaet* 
«borami sernaUi • etraoarn eMmsrW. R 
»raeri«urw larcMw wraatat» rìtetaecxa • • 
K M » « M I A-<a»«t«i '«li leene» rertHaiti. 
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LA SICILIA ALLE URNE IL 3 tìlL'UNO PER LA PACE E L'AUTONOMIA' 
v - v - '.. 

cortili di Messina 
comizi 

La sera animate discussioni tengono desti i rioni popolari -Si estendono 
i legami fra il Blocco e le masse - Amareggiamenti d. e. con i fascisti 

; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

,.','." MESSINA, maggio. 
Non occorre fermarsi più di un 

giorno a Messina per rendersi conto 
dello stato di isolamento in cui si 
trova la D.C. *:•-v- • 

Lo slogan che puoi sentire a ogni 
cantonata è questo: « D.C., atfossa-
trice dell'autonomia siciliana » e, se 
stai accorto, puoi anche imbatterti in 
un monsignore che ti consiglia di vo­
tare per il re. ' 

Chi tenta . di giovarsi di tut­
to ouesto sono i monarchici, i li­
berali, ma soprattutto i fascisti. Dopo 
il Blocco del Popolo sono questi, 
infatti, i più attivi, i più attenti agli 
spostamenti, e la loro propaganda, 
imperniata sulla più vieta retorica, 
tende a presentare il M.S.I. come 
l'erede della democrazia cristiana. 

Si ha, in altre parole, l'impressio­
ne sempre più netta che la grossa 
borghesia, vistasi tagliata fuori dalla 
competizione, cerchi in tutti i modi 
di lasciar campo libero alla propa­
ganda fascista per raccogliere, • con 
questi suoi « naturali » alleati, i voti 
che irrimediabilmente vede sfuggire 
alla D.C. •;.•;;.---

A questo scopo il partito governa­
tivo ha abbandonato ogni ritegno e 
sì lascia insultare dai fascisti senza 
reagire, anzi quasi civettando gli in­
sulti; e la morale di questa manovra 
risulta sempre più chiara; dar man­
dato ai fascisti di raccogliere la tri­
ste eredità di tre anni di malgoverno. 
di tre anni di tradimenti, affidare ai 
fascisti l'incarico di incanalare, con 
una propaganda nostalgica, il mal­
contento popolare verso il Movimen­
to Sociale Italiano, verso quel par­
tito che più di ogni altro dà garanzia 
di esser fedele agli ideali di guerra, 
di lotta contro il comunismo, verso 
quel partito che si muove, più o me­
no copertamente, nelle linee della po­
litica democristiana. 

11 Blocco si nfferma 
' Cosi, e non altrimenti, si spiega la 

grande attività del M.S.I. e l'abulia 
democristiana, in questo quadro (di 
rinuncia, da una parte, e di smaniosa 
conquista dall'altra) si muovono i 

- partiti monarchici e liberali, i quali, 
tranquillamente, riprendono la loro 
tradizionale azione di propaganda 
basata sulle « clientele », sull'intimi­
dazione, sulla corruzione, azione di­
retta, soprattutto in città, ai vasti 
strati di sottoproletariato che, anche 
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questa volta, avranno una magra 
elargizione di olio e farina in cam­
bio di un « voto sentito » per il 
« piccolo re ». ••••-•.," -. • ' l 

Ma qui in Sicilia l'aria nuova non 
è data da questi spostamenti, del re­
sto prevedibili molti mesi prima che 
la campagna elettorale avesse inizio, 
prevedibili quando la città di Cata­
nia rifiutò ospitalità ai ministro di 
polizia; l'aria nuova è data dall'a­
zione del Blocco del Popolo e dalle 
simpatie che il Blocco ha saputo su­
scitare attorno a sé. 

A Messina, tra l'altro, l'azione uni­
taria del partito comunista e del 
partito socialista e valsa ad assicu­
rare grandi affermazioni ai lavora­
tori; l'ultima delle quali ha evitato 
alle famiglie delle case popolari un 
nuovo aumento dei fitti imposto dal­
l'amministrazione. 

Così il Blocco del Popolo, fatto 
nuovo di queste elezioni regionali, si 
presenta nei rioni ultrapopolari, un 
tempo avvelenati dalia propaganda 
monarchica e liberale, è ascoltato con 
entusiasmo, prende da questi contatti 
nuova forza e nuovo slancio. 

E chi dice che i siciliani sono gente 
abulica, passiva, vuol dire che non 
ha mai visto un comunista siciliano 
al lavoro, vuol dire che le sue imma­
gini della Sicilia sono ancora quelle 
care alla grossa borghesia italiana che 
dall'unificazione d'Italia ad oggi ha 
sempre cercato, con tutti i mezzi, di 
approfondire la scissura da lei stessa 
creata fra Nord e Sud. -,-

Oggi, cadute le speculazioni anti­
comuniste che agivano su un terreno 
particolarmente favorevole e che im­
pedivano l'azione delle forze popo­
lari e del partito della classe ope­
raia, i comunisti si presentano ovun­
que come i veri difensori degli inte­
ressi del popolo siciliano, si presen­
tano forti di una lotta che tutto i! 
popolo ha seguito e che ha dato al 
popolo " vittorie non facilmente di-
menticabili. -

Per questo, a chi arriva a Messi­
na sprovveduto, può sembrare mira­
coloso il fatto che dei giovani, degli 
uomini, delle donne, vadano di casa 
in casa, riuniscano intere famiglie in 
una stanza e in un cortile, parlino 
con parole semplici, spieghino qual'è 
la strada da seguire se si vuole ve­
ramente che la Sicilia sia controllata 
dai siciliani. • -
• Solo pochi" 'anni fa, se ' qualcuno 

avesse suggerito una azione del ge­
nere, sarebbe stato preso per un vi 
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Ricevati dall'ambasciatore dell'URSS. Kostiler e signora, dal 
paffno Germanetto, da rappresentanti - dell'Aia. Italia - URSS e da 
un gruppo di einrnaltal. sono giunti ieri alle 21.25 alla stazione Ter­
mini alcuni artisti sovietici che parteciperanno alle manifestaiioni del 
« Maggio musicale fiorentino ». Essi sono i « Premi Stalin » M. Mikhai-
lov. basso. N. Kaiantseia. soprano. Z. Dotukbanora, m e n o soprano, 
Galina Ulanova, danzatrice. J. Kondratov, danzatore. E. Ghìles, pia­
nista, - G. Barìnova. violinista. M. Rostropovìch, violoncellista e i 

pianisti A. Zrbzev e N. Walter 

ragazze seguono i discorsi con atten­
zione, una madre culla : il ' figlio di 
pochi mesi senza perdere una parola 
di quello che viene detto. 
' Questa è la Sicilia nuova, una Si­

cilia che. non puoi trovare nei ma­
nuali di storia, una Sicilia viva, libe­
ra dalle paure e dai pregiudizi tra­
dizionali, una " Sicilia con le case 
aperte ai suoi figli migliori che por­
tano dappertutto la voce del Blocco 
del Popolo. 

Scendiamo dal villaggio che annot­
ta: ma, sulle strade, schiere di ra­
gazzi della « Giovane Sicilia > • si 
chiamano lungamente nel buio, attac­
cano l'ultimo manifesto che domatti­
na mostrerà il volto di Garibaldi al 
nuovo giorno dell'Isola. 

AUGUSTO PANCALDI 

LEA PADOVANI, la bella attrice 
del teatro e del cinema, ha dato 
la sua «(lesione all'Incontro di 
Primavera fra le raj,aize italiane, 
indetto ad iniziativa dcU'U.U.I. 

Vm \A SIÌNTIMA nONTKO PI-NCLOPE 

'• Mi sorprende _che si sia voluto ravvisare un 
reato, in uno scritto che difendeva. In libertà 
di espressione degli artisti» dichiara Carlo Levi 

Il mondo culturale romano è 
rimasto profondamente • turbato 
di fronte alla scandalosa senten­
za che ha visto condannati a 4 
mesi, per vilipendio al governo. 
il segretario generale dei S inda­
cato Pittori e Scultori Mario Pe­
nelope e 11 Direttore del « Lavo­
ro » Pasquale d'Abbiero. 

Com'è noto, Mario Penelope, 
In seguito agli arbitrari provve­
dimenti tU polizia re i confronti 
della Mostra « L'arie contro la 
barbarle », aveva scritto per il 
giornale « Lavoro » un articolo 
di critica al fazioso atteggiamen­
to del governo di parte. , 

Il senatore Umberto Terracini 
ha dimostrato ampiamente come 
l'articolo di Mario Penelope « La 
Mostra proibita »> contenesse sol­
tanto una critica al governo di 

sionario. Oggi un ragazzo mi ha ac­
compagnato a « vedere • i compagni 
al lavoro. 
1 A sera le strade di Messina, larghe 

e poco illuminate, hanno un brusìo 
familiare e intenso. Abbiamo attra­
versato la città, ci siamo inerpicati 
sui viottoli di Messina alta, oltre il 
nome di Gazzi, abbiamo varcato l'ar­
co di un villaggio ultrapopoì.ire e ci 
siamo fermali alla prima casa che 
'imitava un ampio cortile. 

40 in non stilimi 

Dentro, in una stanza di pochi 
metri quadrati, una quarantina di 
persone discutono, si animano, al­
iano la voce con l'oratoria pronta dei 
siciliani. In un angolo tre o quattro 

« • 1 M M M M M I I M M I I I I I I I M M M I I I I I I I I t l l l I M M I I I I I I I I l l l l l M I I I I I I I I I M M i l M M I H M I I I I I I I I M M t M I I I I I I I I I I I I I I M I I M M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l 

INCONTRO A PECHINO CON UN VOLONTARIO CINESE 

La compagnia di Li Wei 
ha adottato un orfano coreano 

Un contadino del Sud - Sosta ad Antung - Il martirio dei villaggi 
sotto il terrore - Le atrocità degli imperialisti - Un bambino piange 

PECHINO, maggio 
Li Wei ha lasciato da pochi 

giorni la linea del fronte coreano. 
Vi è una nota di rammarico nella 
sua voce: mi confessa che, quando 
gli fu richiesto di far parte della 
delegazione di volontari che, dal 
campo di battaglia, si doveva re­
care per una serie di riunioni di 
informazione in Cina, il coman 
dante dovette impiegare con lui, 
per la prima volta dopo sei mesi 
di guerra, la parola » ordine ». 

Li ha circa quarantanni, una 
faccia robusta, seria di contadino 
del Sud; parta con frasi breut, cer­
ca di non commuoversi in nessun 
modo: ma, dal tono della voce, 
prima ancora che l'interprete mi 
«pieghi il contenuto delle sue pa­
role, si capisce quale sia il tema 
di quello che sta dicendo. Ha par 
tecipato a tutta la campagna. Li 
Wei, ed ha vissuto le imprese eroi 
che dei volontari cinesi, come ha 
visto le infami atrocità delle trup 
pe che agiscono dietro la maschera 
dell'ONU. 

Risponde con ricchezza di detta­
gli a tutte le domande, ma non 
rtesco, malgrado le ripetute in­
sistenze, a conoscere la sua storia, 
e il perché delle numerose deco­
razioni che ornano il suo petto. 

Li ti è fermato ad Antung, la 
città mancese bombardata dagli 
americani. Ha visto le rovine, ha 
parlato col ferroviere' Hsu Kuo 
Chen, che ha avuto quattro dita 
della mano destra amputate da una 
scheggia di bomba, e con Li Hsien 
Ting, che gli ha raccontato come 
gli aerei mitragliarono i ragazzi 
all'uscita dalla scuola e uccisero 
suo figlio e sua moglie. 

Li Wei mi mostra anche la let­
tera di Hwa Chang, studente del­
l'ultimo anno delta Facoltà di Me­
dicina di Pechino, a sua madre 
prima della partenza: 

«Cara mamma, 
ricordi quando ti scrissi che ap­

pena finiti gli studi, fra un anno, 
sarei stato pronto a prender parte 
nel grande lavoro di costruzione 
che si sta sviluppando? Ti scrissi 
anche della mia fidanzata, Hsueh 
Fang, e dei nostri progetti di ma­
trimonio. Tu mi rispondesti che 
eravate molto interessati dalle mie 
notizie e che avresti voluto venire 
a Pechino per conoscere Hsueh 
Fang. 

Quando ti scrissi allora, credevo 
che gli imperialisti e Ciang Kai 
Shek avessero capito che erano 
stati cacciati via per sempre dal 
nostro popolo. Ma ora la situazione 
è cambiata. II grande futuro della 

COREA — I volontari cinesi stringono in ogni villaggio fraterni legami con la popolazione. Particolar­
mente commovente e l'espressione del loro affetto verso i bambini • (Telefoto) 

Cina e sempre chiaro, ma ora dob­
biamo ancora lottare per proteg­
gerlo. Ricordo vagamente gli oscu­
ri anni del '37, quando vittima del­
l'occupazione oiapponeie accompa­
gnasti i tuoi figli nel disperato eso­
do verso l'Ovest: tu hai di quel 
periodo un ricordo più chiaro, e 
comprendi che cosa l'aggressione 
significhi. Se non fermiamo • Tra­
mati e la sua • gang » non cf sarà 
nessun futuro felice per me, per 
mia sorella Lan Ying, per, Hsueh 
Fang e per le, per nessuno. Perciò 
capirai la mia decisione di partire 
volontario per la Corea. 

Ero un poro preoccupato di co­
me Hsueh Fang avrebbe preso la 
notizia; ma quando olt'ela comuni­
cai, scopersi che anche lei aveva 
chiesto di partire: spera di esser 
accettata come infermiera o nel 
Corpo Culturale. E' molto brava 
come attrice e pud anche insepna-
re a leggere e a scrivere ai vo­
lontari. 

Parto con poco bagaglio: i ve­
stiti ed alcuni libri di medicina. 
Porto anche con me un romanzo 

SPETTACOLI DI BALLETTI AL MAGGIO FIORENTINO 

Ritorna nella danza la leggenda di Don Juan 
." Una gustosa coreografia sa musica di Glack - Qualche divagazione formalistica 

• DAL ROSTRO DIVIATO SPECIALE 
FIRENZE, magjio. 

Accolti da consensi entusiastici 
quattro balletti nuovi per l'Ital'a 
sono stati presentati in due se­
rate a questo XIV Maggio Musi­
cale fiorentino: Delicice populi, 
Misteri, Grand pan classique e Don 
ì/uan, 

II primo — intitolato «Deiiciae 
populi» — è un divertimento co* 
reograflco ' che Aurei Milloi ba 
immaginato come divagazione sulle 
figure più note della commedia 
dell'arte, ai ritmo della • Scarlatta-
na . di Alfredo •' Casella. Passa. 
no cosi sulla scena Isabella, Pulci­
nella, . Rosetta, Arlecchino, l'inevi­
tabile Tartaglia e altri. Nascono 
brevi intrecci a carattere burle-
eco o giocoso e tutto si conclude 
piacevolmente. La musica di Ca­
sella — che è una specie di ri­
facimento assai scanzonato del le 
più note pagina di Scarlatti — 

Siida e commenta i lievi intrecci. 
n lavoro a carattere brillante, 

quindi, che si guarda e si ascolta 
con piacere. 

Tutt'altra invece l'atmosfera del 
; folletto «Misteri •> - par fl quale 
Millo* al * servito di una dalla 

più grandi pagine del musicista 
Bela Bartok, l'artista avanzato e 
democratico, spentosi in estrema 
miseria * New York sei anni or 
sono: la musica per archi, celeste 
« percussione. - - ' ; 

E* un brano, questo di Bela Bar­
tok, cupo, angoscioso si, ma stret­
tamente legato alle radici di quti 
canto popolare dal quale Bartok 
trasse continuamente linfa vitale 
per la sua musica; non mancano 
perciò in esso degli autentici ritmi 
di danza e delle frasi a caratteri 
ampio, corale che ne mitigano il 
carattere pewimistico dando a tut­
ta la composizione un tono con­
creto, reale quasi. 

Una musica di questo genere 
escluderebbe, quindi, ogni inter­
pretazione metafisica o attratta. 
Miìlos Invece ha preferito seguire 
le seduzioni de] formalismo «pu­
ro* , traducendo la composizione di 
Bartok in figurazioni destinate a 
presentare allo spettatore • la mol­
teplicità dell'essere in lotta con 
se stesso». Soggetto molto vago e 
filmistico, che vorrebbe dire non si 
sa bene che cosa e dice non si ai 
ben» «vale altra. 

Ci tooo cinque ballerini, definiti 

come personaggi in blu, in verde, 
in rosso, in giallo, e in tre toni 
Questi cinque due donne e tre 
uomini — intrecciano molto abil­
mente delle figure, formano delle 
coppie, si isolano ecc., ma, pure, 
nell'abilità delle loro movenze, po­
co o nulla spartiscono con la coir.-
posizione di Bartok, scelta come 
sostegno ai loro < passi. Verso la 
fine, ad esercpio, mentre nell'or­
chestra risuonano vivi ritmi e te­
mi - popolari, questi personaggi 
ballano alla moda esistenzialista. 
Lontani - nello spirito e arbitrari 
come interpretazione questi «Mi-
eteri» — anche se piacevoli a ve­
dersi — tradiscono, dunque, in 
pieno il contenuto dell'opera del 
compositore ungherese. 

Nel • Grand pas classique » — 
coreografia di Victor Gsovky su 
musiche dell'ottocentista Auber — 
Yvette Chauviré e Wladimir Skou-
ratoff hanno veramente strabiliato, 
dando una dimostrazione dell'estre­
ma bravura con la quale compon­
gono figure o danzano da soli. 

Ultima delle novità, il balletto 
drammatico « Don Juan -, su mu­
sica di Gluck, è da considerarsi 
coma la più riuscita § completa 

delle coreografie di Millo». Priva 
di intenzioni preziose o astruse, 
questa coreografia, fedele nelle 
movenze allo stile classico della 
danza, ha portato agli spettatori 
una versione molto chiara delle 
avventure e della fine di Don Gio­
vanni. 

Assistiamo alle scene più celebri 
delle avventure di questo notissi­
mo personaggio, al duello col com­
mendatore, alla sua morte. 

Ogni particolare è ben realizzato. 
Ricord.amo, a titolo di esempio, 
l'apparizione dello spettro del 
commendatore. Molto bene gli in­
terpreti: BabHee (Don Giovanni) 
Philippart (donna Elvira) Mendel 
(Sganarello) - Oukustomsky (il 
commendatore) e Vanna Busolini 
(la cortigiana). Ottime scene e co­
stumi, Ideati da A. M. Cassandre. 

Oltre a questi danzatori vanno 
ricordati pure Jacqueline Moreau, 
Violette Verdy, Xenia Palley e 
Filippo Morucci che, assieme ai 
già nominati, hanno partecipato a 
-Deliciae popoli» e al «Misteri». 
Direttore d'orchestra Franco Ca­
racciolo, . •.•»»•. :. * '• ~-' •> • 

te la terribile storia di *uo padre, 
che egli trovò decapitato e colla 
testi mozza posta al lato del cor­
po, dello zio ' UCCÌSO a colpi di 
baionetta e del fratello cui fu fra­
cassato il cranio a colpi di calcio 
di fucile. Il corpo di sua madre 
mostrava l fori dei proiettili che 
l'avevano uccisa. Chang Tuk Taik, 
da quel giorno, rimase con la com 
pagnia di Li Wei. 

GIOVANNI BERLINGUEB 

parte (e non -al governo come Isti 
tuzione) e agli arbitri dell'autori 
tà in materia di libertà di espres­
sione. Ma il Tribunale ha accol­
to la tesi del P. M. iv.-

Avvicinando varie personalità 
dell'prte e della cultura, abbia­
mo avuto modo di cogliere al­
cune prime interessanti reazioni 
al l 'avvenimento. 

Lo scrittore e pittore Carlo 
Levi cosi ci ha detto: « Mi sor­
prende che si 'sia voluto ravvi­
sare un reato nel lo scritto di P e ­
nelope, ; che evidentemente non 
aveva altro scopo che quello di 
difendere la libertà di espressio­
ne degli artisti, che dev'essere tu­
telata in ogni modo, indipenden­
temente dal particolare contenu­
to dell'espressione stessa ». 

E il pittore Giuseppe Capo-
grossi ha aggiunto: « La notizia 
mi sorprende dolorosamente. Non 
avrrl mai creduto che si arri­
vasse • n giudicare cosi un art i ­
colo che non poteva evidente­
mente che difendere la libertà 
dell'arte ». ^ .-.•.-. , •• • .-..-• 

Il pittore Sante Monachesi ci 
ha detto: « Pur non avendo com­
petenza giuridica penso che se 
anche nello scritto d i ' P e n e l o p e 
vi fosse stato del ' risentimento 
verso il governo, questo risenti­
mento * non potrebbe che essere 
giustificato, trattandosi di di fen­
dere la libertà dell 'arte». 

Parole : di . deplorazione y per 
l'accaduto hanno poi avuto gli 
artisti . Mazzacurati, '• Spalmach, 
Puglnii. Mazzullo, Maugeri, Scar-
pitta, Yaria, Purificato, che ave ­
vano anche seguito i l : processo 
alla XII Sezione del -Tribunale. 

I pittori Maccari, Stradone, 
Scordia e il critico Velso Mucci 
hanno criticato vivamente la 
sentenza « che 'aggrava — essi 
hanno aggiunto — - l a minaccia 
alla libertà dell'arte » e han­
no concluso <« augurandosi che 
venga riveduto un cosi increscio­
so giudizio ». -

Contro la sentenza si sono pu­
re dichiarati i pittori Francesco 
Trombadori e Giovanni Omiccio-
li, la scultrice Nwarth Zarian, 
lo scultore Mario Cimara. la pit­
trice Liana Sotgiu, la dottoressa 
Paola Della Pergola, critico d'ar­
te, lo scrittore Leonardo Sinisgal-
li, Arnaldo Beccaria e il pittore 
Rolando Monti. •.-

I premi Saint Vincent 
. per Tanno corrente 

Rinnovando la tradizione, che ha 
fatto di Saint Vincent un centro di 
cultura e di arte, li Comitato pro­
motore Indice anche quest'anno 1 
Premi Internaz onall per la lettera­
tura. il giornalismo e 11 teatro. 

Mentre una giuria internazionale 
assegnerà I premi di letteratura, 11 
premio di giornalismo è posto eotto 
l'alto patrocln o della > Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana con 
l'Associazione stampa Subalpina, ed 
li premio per il Teatro sotto gli au­
spici dell'Istituto del Dramma Ita­
liano. - .'"'••• 

I premi, il cui ammontare com­
plessivo è «tato portato a L. 8.500.000. 
sono stati così fissati : L. 3.000.000 
per la letteratura (romanzo); li­
re 1.000.000 per scritti valdostani di 
autori valdostani ; L. 3.000 000 per 
li giornalismo; L. 1.500.000 per il 
teatro. 

AL TEATRO DELLE AET1 

Il dibattito 
• • ' • • ' • x 

su 
del 

S***M*f******r**w****************s*rrw**rww*****rM*w**r**t***rrrfr***r*t**rrrrr*Wff*M 

sovietico intitolato • Come fu tem­
prato l 'acciaio». . . :, • - •" 

Ti auguro buona salute e ti pro­
metto di scrivere regolarmente, 
v Hwa Chang ». 
• Li Wei ricorda l'accoglienza del 
popolo coreano ai volontari. Nei 
villaggi, nelle città dìstrutt», ovun­
que essi vengono accolti come fra­
telli. I volontari nelle sorte dei 
combattimenti aiutano i contadini 
nei loro lavori di semina, o le fa­
miglie nei lavori domestici. Li, in 
un villaggio, ha raccolto per la 
famiglia presso > cui alloggiava le­
gna da ardere per alcuni mesi, ha 
trasportato l'acqua e pulito gli 
animali: quando arrivò U tempo di 
partire, tutto il villaggio venne a 
salutarlo, 

Quando Li Wei mi parla delle 
barbare atrocità da lui viste, dei 
crimini americani, la sua voce 
esprime lo sdegno del popolo ci­
nese e di tutti gli uomini onesti 
del mondo. 

La sua compagnia occupò dopo 
una accanita battaglia il villaggio 
di Rvong Tsion, che era stato con­
quistato dalle truppe americane 
durante la loro seconda offensiva, 
nel novembre del 1950. I pochi so­
pravissuti raccontarono la tragedia 
delle case bruciate, dei 350 abitanti 
(sui 370 del villaggio) arrestati e 
trasportati in una regione ricina; 
là gli americani li spogliarono dei 
loro stracci, violarono le donne, uc­
cisero i vecchi e i bambini e m 
quadrarono a forza tutti gli uo­
mini raiidi nell'esercito di Si Man 
Ri. 

Essi usano la tattica della terra 
bruciata: e bruciano con la t*rra 
gli uomini. Nel villaggio di Ryong 
Bang, 42 vecchi • e bambini, gli 
unici rimasti dopo che uomini e 
donne mvevano iniziato la lotta 
partigiani o erano nascosti nelle 
montagne, furono bruciati dal ~ na­
palm m entro le loro case. Kim Gan 
Yu, una donna di venticinque an­
ni che si era rifugiata in una grot­
ta assieme a tre figli, di cut il più 
piorane di un anno, usci dalla sua 
tana •. dopo alcuni giorni, spinta 
dalla fame. I soldati americani la 
scopersero, • uccisero sotto i suoi 
occhi i figlioli e la violarono. Li 
Wei racconta l'orrore e la rolonta 
di giustizia dei soldati coreani 
quando ritrovarono il corpo di 
Kim^ orrendamente mutilato, che 
copriva, in un ultimo abbraccio, t 
cadaverini dei figli. 

Una sera la compagnia di LI ar­
rivò al villaggio di Paingholi, La 
compagnim avrebbe dovuto far to­
sta là; fl villaggio era privo di vi­
ta, Li entrò in una casupola sul 
dorso della collina. In un angolo, 
giacevano sul letto tre corpi mu­
tilati, ed egli inciampa nel corpo 
di ano vecchia donna sul pavimen­
to. Un pianto sommesso si levava 
da «n annoio, ove giaceva «n bam­
bino col terrore «frpmto sul viso. 
Quando 9 bambino si convinse che 
non crono i «oleati americani ma 
•uovi •aver, racconto aradaaimen- 0trr99ftT*s^»wvirrs^*»vn»9\ms**svi»»»*»»ì9*»sé*s»wr*fr»ersM 

Y Una larga rappresentaass 
'monde esilarale presente 

'•' t ''-y>-. prima riunione 'f; 

Ieri «era alle ore 17,30 al Tea- 1? ^ 
tro delle Arti si è tenuto il pri- :,(y•,& \ 
mo dibattito sull'opera di Antonio -<-*jì' 
Gramsci « Letteratura e vita na- ; ;;-^ 
z iooalc . indetto dalla Fondazio- .. V 
ne «Gramsci ». Al dibattito, • che, {•'-(& 
com'è noto, aveva per tema • Ca- . / ' . 
rattere non nazionale p o p o l a r e " , ; 
della letteratura italiana» era lar.''Tr'' 
gamente presente il mondo cultu- :\j_ r? 
rale romano. Abbiamo " notato fra .1- ''_ 
gli altri partecipanti il prof. Bon- . 
fantini, il prof. Schiaffini. il prof. :".';•> 
Pettazzoni, Vitaliano Brancati, Ma-?. ..j 
rio Soldati, ^ Luigi Chiarini, Anna Jf s 
Garofalo, Ada Alessandrini, < Gal- -;!> 
vano della Volpe, Sibilla Aleramo, ' r;? 
Libero de Libero, il prof. Toschi, Vv.r' 
Leonardo Sinigalli, Umberto Mor-i ,-:/:. 
ra, Vittorio Gabrielli, Rosario A B - . 
sunto,' Giancarlo Pajetta, Felice;,: . . . 
Platone, Nicola Ciarletta, il prof. i'V-•-'. 
De Martino, Linda Puccini, Carlo' ' > 
Muscetta, Saro Mirabella ecc. M». " ; '-

Dopo che 11 prof. Ambrogio Do- . "" 
nini ha ringraziato Alberto Mora-.'.'. 
via e Carlo Levi per aver voluto 
partecipare al dibattito e dotto che , ' \ 
egli ha ricordato le parole di Emi­
lio Cecchl intorno a quest'opera di '.'•",';' 
Gramsci. 11 prof. Natalino Saoe2.no • 
ha introdotto la discussione sul par- ; -
tlcolare tema traUato nel suo libro 
dal grande studioso. . . 

Popò aver polemizzato con co­
loro che in modo miope afferma­
no essersi Gramsci, uomo politico.;. 
introdotto nel -, campo della cui- ' • 
tura come un dile'tan»e. il oro- •., 
essore r Sapegno ' ha •• chiar;nnen*e ; ' .. 

mes«o in 'uce da quaH nrofo-rte 
radici si diparta la grande pre- "; 
parazione culturale di Gramsci e ^ 
come egli riprenda e Sviluppi su 
un largo giro d'orizzonte una qui- . 
stione, quale quella del CJ»r<ittore -
non nazionale pooolare della let- .';." 
ter a tura italiana, già profondatnon- . -
te sentito, ad efemoio, dal roman- :,';-
liei. La novità in Gramsci sta PPI- s;.- i 
l'aver studiato tutti questi prohle- : > 
mi in modo unitcrio, si che dalla -
sua opera scaturisce una sottile a - ' 
nalisi di tutta la storia italiana, : 
un'analisi che mette In un pre- _ •;;; 
ciso rilievo le ragioni dell'Ines-.:".'.' 
pacità della borghesia italiana a \ . 
esprimere dal suo seno • una lei- /; / 
teratura nazionale popolare. L'ap- V . 
nello che Antonio Gramsci, ha ag- . :' 
giunto il prof. Sapegno. rivolgeva ; ; 
alla cultura del suo tempo si ripro- • i . 
pone oggi; dopo la guerra ' questa • 

necessita si è profondamente sen- : _•'••'-•"• 
tita: alcuni inte'lettuali hanno cer-'.;;';••';:• 
rato di affrontarla. Le esperienze d l ' v V . 
Gramsci, rapportate al nostro tem- . ,; 
pò, debbono formare la base, ha . -. 
concluso Sapegno, del presente d i - . -
battito. % ' - r ~ ;-••- ••- ' •" >•:'•:•:';><*•'*:'•; £ - ' _ . \ > 

Ha quindi preso la parola Alber- ••> 
to Moravia, il quale si è chiesto : ; ;V 
quali debbono essere le qualità di :>. 
un'opera d'arte che possa essere > i'•/ 
letta da tutti e ha, tra l'altro, af- ;V-
fermato che BOCCECCÌO è uno scrit- ^ 
tore popolare nazionale in quanto .1' :'. 
seppe rappresentare la vita della > 
società del suo tempo quale essa, % 
era. A lui è seguito Carlo Levi, il 
quale, dopo aver esaminato, tra 
l'altro l'uso dell'aggettivo «popola- : 
re» nell'opera di Gramsci, ha con- ; 
eluso affermando che la Resisten- ; 
za rappresenta il principio di una c -
cultura nazionale popolare italiana. -

Il tema *• è ttito • ulteriormente >;•..•. 
approfondito ?. nei -, successivi Ì inter- • V' 
venti del prof. • Roberto Battaglia," •-
del dott. De Rosa, del prof. Mon-
ferini, di Ercole Naselli e del pit- V 
tcre Turcato. Dopo le conclusioni -N :'.•; 
del prof. Sapegno, il prof. Donini . 
ha tra l'altro, annunciato che in. 
ot'obre la Fondazione « Gramsci » ' .'•. 
aprirà un convegno di Sludi Gram- : 
sciani che durerà alcuni giorni. 

11 secondo dibattito sull'opera di 
Gramsci, che ha per tema - G r a m ­
sci e il folklore » al quale tnt*r- . 
verranno il prof. Ernesto De Mar­
tino, Vittorio Santoli e Paolo To­
schi. si terrà, com'è noto domani 
venerdì alle 17,30 al Teatro delle 
Arti. : 

La depressione tanto f sica che psichica ns per conssgve*» 
4 deperimento organico- E ajmndi: «solita enorme ad aft»ti-
caru. insonnia, menta stanca con progressi io indeboKmento 
detta memoria, salute malferma. * Bisogna perciò difendersi 
con tutti i mezzi dalla depressioni; curare, finche si e in 
tempo, il corpo e la mente; conoscersi che ls gparjgioM di­
pende dalla propria volontà. E bisogna ricordarsi che la ee-

nsica e paichics si c u » col PHOS KEUEnlATA 

» » } 

avete bisogno del 

PHOS KELEMATA „ 
;Ì 
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GLI AVVENIMENTO SPORTIVI 
* * 

.i < DOPO:MEZZO'GIRO, 
e . t. ,.-•» 

CINQUE ASSI IN VISTA: MAGNI, KUBIER/BOBET, COPPI E KOBIET 

Nel lotto dei favoriti possono entrare anche Astrua, ScJiaer e Van Steenbergen t 
Verrà la riscossa di Bartahf - Oggi si riprende con la Pescara-Mimmi (lem. 246) 

<' 
(Da u n e dal nostri Inviati) s ' 

PESCARA, 80 — Il « Giro » ni è 
' n e s s o nelle gambe pio di metà delia 

strada che deve fare. Una grossa fa­
t ica , c h e ha già dato soddisfazione 
•I le ruote dt Van Bteenlwrgen. di 
Bevilacqua, di paltoni , dt Rossi, di 
Giudici, di Fausto Coppi, di Menon 
d i Casola. di corrieri « dt Minardi, 
1 quali — nell'ordlhe — ««oro arri 
vati sul traguardi di Torino Alessio 
Genova. Firenze Perugia. Terni. Ro­
ma. Napoli. Foggia e Pescara, 

' Il « Giro » ha ridotto a due 1u,mt 
la aquadra di Glrardengo ed ha 
mandato a casa, con le gambe molli 
l ' t en fant g a t e » del cicl ismo d'Italia 
Petrucci ed 11 rivale s u o Boldani Ma 
n o n ha ancora declivi niente. 11 « Gi­
ro ». Anzi, ha ingarbugliato le carte 
ne l gioco sempre diffìcile, e beilo per­
c iò de) pronostico. 

Prima di partire il « Giro » a\eva 
messo in u n bussolotto I nomi di 
Coppi Magni. Koblet. Kubler. Bobet 
m Bartali. Meno u n o (Bartalt, anco­
ra audace, ancora forte ma non pio 

' spavaldo, perchè l'età ha la sua leg­

no ancora. Ed altri lungo la strada irà dall'albero alla prima scrollata. 
già fatta hanno trovato la maniera 
di farsi raccomandare Ma - Astrila 
Van Steenbcrgen e Schaer hanno la 
possibilità di mettere nel pasticci 
Magni o chi per lui? 

Un nome, fra tanti. Magni Astrua 
Kubler. Bobet. Van Steenbergen 
Schaer Coppi e Koblet. questo è 
l'ordine della clawlflca che Imba­
stisce un gioco fra otto uomini. E 
un gioco che promette una lotta al 
coltello gli occhi dentro gli occhi 
E promette anche di far fremere II 
sangue già caldo della corsa. Un no­
me» E chi può dirlo? 

E' un gioco un ar^ardo Che per 
ciò stU7?Jca la gente. > 

Giochiamo Schaer no No malgra­
do Il coraggio di Prltz II quale ha 
sofferto le pene d u i Inferno per un 
foruncolo cì-e ad ogni colpo di pe 
dale, gli faceva vedere le stelle 
Schaei ha tanta buona volontà un 
paa*o derido ma In montagna torna 
Indietro Soffre 

E no Vun Steenbergen. per la stea 
sa ragione Rlk sul) albero dell» clas 
Biflca ha 2 01" da Magni. E' un frut-

g e ) . quel nomi nel bussolotto ci so- to già troppo maturo che casche 

NELLE STANZE DEI G RINI A PESCARA 

Ferdy fa un pronostico 
e non ci mette... Kubler 

Buoni propositi di tutti gli altri * grandi,, - Bartali 
81 lamenta dei cerotti - M nardi saluta gli amici 

,f - (Da u n e <*•' nomiti Inviati) 
PESCARA. 30. — /eri «ero. «ubico 

dopo l ' a r m o . Coppi, Milano e Conte, 
in compagnia dt Crippa e del mas­
saggiatore Colombo, si trovavano an­
cora nei locali dei bagni all'albergo 
doi-e erano Mossi. Storditi ancora dal 
tappane. essi non fecero caso 'allo 
strano odore che circolava in Quel­
l'ambiente, Fausto. Colombo e Ctip-
pa si sentirono girare ta testa. Na­
turalmente dettero la colpa del ma­
lora tletriuimo alla fatica, ma quan­
do Milano 9 conte, rimasti ancora 
nel bagno chiesero aiuto, si capì la 
ragiona dello strano odore. Si trat­
tai* di una fuga di gas. •- -

Milano a Conte vennero portati in 
autoambulanza all'ospedale « 1 ti /osi 
assiepati attorno all'albergo ne fu­
rono aliarmatissimi. Si trattava però 
di cosa di poco conto, per fortuna. 
Infatti, stamane, in casa Bianchi 
stavano tutti bene. Dopo la visita 
ai biancocelesti abbiamo fatto una 
capatina nelle altre case per le so­
lite intervistine d'obbligo in tutte le 
giornate di riposo. Seco cosa ci han-

l 

h 

LA CLASSIFICA 
I. MAGNI In 68.13 21"; 3 Attrita 

a 4T*; S. Kubler a 1 0 9 ' : 4 Bobet 
a 1*87": 5 Van steenbergen a 2 0 1 ' ; 
fi Schaer a 3.34"; 7 Coppi F. a 4 IR", 
8 Koblet a 5'43"; 9. Zampini a 0 37"; 
10 Brasola a 7'27" 

II. Padovan a 8 3 4 " ; 13 Rosei a 
©23"; l a Fornara a 9.38"; 14 Pa­
droni a ••44"; 15 Pezzi • 11'18"; 
18 Giudici a 13 OS"; 17. Rossello Vin­
cenzo a 13 27"; 18. Bartali a 16 34"; 
19 6alimbelli a 18 61"; 20. Milano 
a 1789". 

21 Moresco a 17'69"; 22 Pont lsso 
a 1801"; 33 Pasquini a 1807"; 24 
Maggini a 1818"; 25 Menon a 200&"; 
26. Martini a 20*43"; 27 Fondelli a 
21*29"; 28. Brescl a 21*40"; 29 Pa-
sott l a 22*85"; 30 Bevilacqua a 23'14". 

SI. Conta a 25*40": 83 Carrea a 
27 28"; 33. Sosse ' lo Vitt a 2900"; 
84 t r ippa a 30'39"; 35 Sabatini a 

, 8 2 OS"; 88. Bartolctt l a 32 42": 37 
Ponrin a 32*43"; 38 Baroni a 32*53*'; 
39 Zamplerl a 3 4 0 7 " ; 40 Albani a 
85 primi « 11 secondi 

Ceguono tra gl i altri: 43 Coopi 8 
a 38*15"; 50 Logli a 45'12"; 51 Pal­
l o n i a 45*53"; 53 C o l l i a 52*22"; 

. 85 Caeola a 53*21" ; 56. Grosso a 
54*24"; 57 De Canti a 55'03"; 58 
Leoni a 6605"; 19 Minardi a 56'44"; 
76 Corrieri a 1 SI'4fl—. 79 Mannel l i 

La class ine» m squadra 
1) Prejaa in ore 1S9.03W: 2) T a a -

rea: 3) Atala: 4) Canna: 5) Bianchi: 
f) WllHer Triestina-. T> Guerra: ecc. 

I l O. P. «al la Montagna • 
C l M l l e a : 1) Paaottl punti U : 3) 

Bartali p 9; 3) Koblet • De Santi 
p. S; 5) Giudic i , Corrieri. Bevi lac­
qua. Petz l . Ho'*» e Bobet p 6; 11) 

- Cremonese e Aairaa p 4; «ce­

no detto gli interpellati in albergo 
'COPPI (Faus to ) : * Sto bene, mi 

secca soltanto di aver perso quei 
quattro minuti nella tappa di Na­
poli. Spero bene, e sono a posto or­
mai col morale, vorrei dire questo: 
fanno male quei tipi che scrivono 
contro i corridori stranieri, sui muri. 
sull'asfalto Non è degno di sportivi* 
r KOBLET: « Non «ig bene di salute; 
ieri tutta quella polvere mi ha dato 
noia perchè ero già raffreddato da 
Napoli. Cggi mi riposero e s p e o di 
rimettermi per ti « ria » di domani. 
Fortunatamente questa è una gior­
nata di sole. Grazie degli auguri » 
• KUBLER: t Bene di salute, molto 

bene di morale, ti « Oiro » «i deci­
derà tulle salite. Questa è la mia 
impressione. I favoriti per me sono 
Koblet, Magni « Astrua. Sicuro, A-
strua. Bartali va fortistimo ma è 
lontano in classifica: poi al « G i r o * . 
voglio aggiungere è questione di for­
tuna ». (Noi allora gli diciamo che 
tra i favoriti c'è da agigungere un 
altro nome, quello di Kubler. Egli 
sorride modestissimo. Fin troppo). 

BARTALI: « lt fisico mi pare buo­
no. ma. ieri, sono di nuovo caduto. 
Il morale i altissimo come sempre. 
Guarda i miei cerotti? I cerotti fan­
no impressione ma sono le botte 
quelle che fanno mate Sono caduto 
per l'entusiasmo eccessivo della folla. 
Pensare che se stessero tutti al loro 
posto vedrebbero meglio ». 

MAGNI: € Per ora la va bene. Poi. 
si vedrà. Ieri sono andato bene co­
me ni eolio non potevo, ma il « Giro » 
è lungo. Adesso, mi arrangio anche 
in salita Vincere il « Giro » n o n è 
facile, bisogna tener conto anche di 
molti fattori imponderabili. Poi, ora 
siamo solo a metà. Che le pare? 
Tutti si pensa di vincere, è il no­
stro mestiere ma non bisogna mai 
fare previsioni azzardate. Vedremo ». 

BOBET (telegrafico e velocissimo): 
« Sto bene, grazie. Chissà...!*. 

LEONI- « T u l i o ott imamente fin 
qui. Cercherà di cavarmela > anche 
sulle Dolomiti. Santi numi, non le 
salirò cantando, ma ora non ho ptik 
il terrore di una volta per le salite.-». 

MINARDI: « Come si dice solita-
rrente: « Fbbene, sono contento di 
essere giunto qui a Pescara ». to? fo 
sono natiro di Solarolo in provincia 
dt Ravenna. Prima facevo il brac­
ciante. K' ta mia prima vittoria da 
professionista e spero che ne ven­
gano delle altre e presto. A mer^o 
ife! giornate, de « l'Unità ». ti prego 
di salutare gli sportivi e ringraziarli 
dei telegrammi ». 

fi nos tro giro ' tradizionale ef é 
concluso ron una notizia allegra, 
Questa mattina, sul Lungomare. Ca-
so'a. con abile mossa, è riuscito a 
gettare in acqua Serse Coppi Com­
pletamente vestito. Si trattava di 
tino dei «oliti scherzi di Casola. 

' - * G I U L I O CROSTI 

Quando cioè, le bicicletta punteran 
no i piedi per andare a cogliere le 
stelle i l p l n e sulle Dolomiti Ed an­
che prima potrà cadere, Van steen­
bergen. Perche lo sforzo ch« ha già 
(atto per tenersi su. fino a Pescara 
gli ha dato alle gambe. 

Forse no ancne per Antrua. Per­
che non si può attra%ersnre la bar­
riera senra pagar dazio Voglio dire 
che Astrua ri ha da\ant l un muro 
che le sue forze oggi, non possono 
abbattere Ma Astrua può già wscre 
contento cosi1 sta facendo una gran­
de corsa sempre 11. gomito a gomito 
con MHgnl. Kubler Bobet Coppi e 
Koblet. In pianura In montagna e 
anche nella discesa prrch6 AstniB 
é un ragazzo che ha della classe 

Non ppr Schaer non per Van 
Steenbergen e forse no per Astrua 
Allora restano: Magni Kubler Robel 
Coppi e Koblet c i n q u e a^sl t*n pò 
cherlsslmo Magni a) è rimesco a Na­
poli la « m a g l i a » che n \ e \a perdu­
to a Perugia Ora se non ci fo««;e 
di me?7o quel per.ro di «alita che va 
da Rimiri! a finn Mnrino. fonv»,. Ma 
Ce quel pez7.o di salito E Kubler 
che col caldo al e rifatto le gami* 
e da Magni ha poco distacco (109" l 
è u n pericolo gro^ao. Forse a Magni 
la prima botta la tirerà Kubler e 
«•<- non andrà a segno. p«"r Fiorenzo 
la strada sarà tutta rose fino alle 
Tolomltl. > r--

Poi? Poi si vedrà. Perche Magni 
perde ancora strada In montagna 
ma non tanta come una volta E se 
poi la corsa ha uno sfogo in pia­
nura. allora Magni ritorna e le acque 
della classifica non fanno tempesta 
Ma forse non finirà co-M. Perche 
Kubler è sempre pronto a dire la 
}tia quando la corsa chiama all'ap-
oello anche gli uomini di classe: 
Ferdy non è pio matto e cammina 
In pianura. In montagna, nella di­
scesa, In rondo alla quale — Ferdv 
dice — c'è Andre che l'aspetta: 
« Fona vapàt lo volere manqlare 
tonte banane* E' .un uomo. Kubler. 
che corre per 11 Aglio: anche per 
questo arriva e \ i r c e . Dunque: Fer­
dv è vicino a Magni, è forte In pia­
nura. e forte In montagna, è forte 
nella discesa. > * 

Bobet: e se fosse proprio lui . Il 
« Loulson di Francia • l'uomo capa­
ce di risolvere 11 patr ie della corsa? 
Mica ci sarebbe da spalancare la boc­
ca per la mera\lglta. Anzi. Bobet 
non s'è fatto mal vedere, finora. 
Non ha mal messo il naso alla fine­
stra. Ma nel gruppo c'è aempre. e 
quando la corsa strappa e acatta, 
Bobet fa vedere la sua bicicletta leg­
gera « facile che sembra camminare 
sull'erba tagliata di fresca. Dà l'Im­
pressione. Bobet. di prendere '1 « Ol-
ro » u n po' sottogamba, come u n a 
cosa che * è s icuro di risolvere In 
quattro • quattr'otto. * . 
- Coppi è un'anguilla, scatta di me­

no. Un giorno va bene, l ' a l t ro ,no 
Comunque a sempre uno dei p iù 
bravi e se sarà ancora 11 più bravo 
di tutt i si vedrà s u per li monte 
Titano e — meglio ancora — au per 
le Dolomiti. Comunque. Coppi deve 
levarsi di dosso la acorsa di u n com­

plesso di inferiorità del quale ai è 
vestito. Altrimenti, non avrà più la 
ruota llliera. e gli mancherà la vo­
glia di tentare II colpo che — in 
condizioni buone — potrebbe anco­
ra riuscirgli, più facile di quanto lui 
creda. 

Koblet è l'ultimo nome. Per lo 
svantaggio che ha su Magni (5*42"), 
non per la maniera che ha di cammi­
nare Quel 5 42" di ritardo sono di 
un Koblet con la febbre che reagi­
v a come può allo scatto — sotto 
Napoli — di Magni. Kubler e Bobet 
e che perdo tempo da Perugia a 
Terni col cronometro Ora Koblet è 
guarito E siccome |l suo ritardo 
non i"- (non pare, a lmeno) dec i s i lo 
Hugo ha ancora la • possibilità di 
foro II bis nel « Giro ». 

La prcocrupnrlone di Koblet è 
quella di riprendere un po' del tem­
po perduto, perchè non tenta già 
domani? Da Prscara a Rlmlni in 
Urada <"• t u t u in pianura: km. 246 
e gli uomini di gamba lesta e di buo­
na \o ,ontft po**ouo guadagnare tem­
po Se non faranno una passeggiata. 
E se non sfoglieranno la margherita 

- ATTILIO C A M O R I A N O 

L'Italia in finale 
ai mondiali di sciabola 

i \ 

La Francia battuta per U - 4 

STOCCOLMA, 30. — Nel p'^ 
meriggio di oggi si sono «volti 
l gironi di semifinale del.torneo 
di sciabola a equadre, e per le 
Anali si sono qualificate l'Un­
gheria e l'Egitto nel primo giro­
ne (eliminando l'Austria) e l'Ita­
lia e il Belgio nel secondo 

L'Italia ha battuto la Francia 
per 12 vittorie a 4. Renzo Nostl-
ni e Gastone Dare hanno vinto 
quattro incontri ciascuno, Rober­
to Ferrari e Vincenzo Pinton ne 
hanno vinti tre. 

OLI AZZURRI A S A V O N A 

Cervato assente 
contro la Francia? 

SAVONA. 30 ~ La nazionale azzur­
ra di calcio rhe è riunita nr| ritiro 
di Aren/ano è alata oggi ospite di 
Savona. Sul campo « Bnclgalupo » essa 
ha svolto una seduta di allenamento, 
limitata p«rò ad un lavoro di prepa­
razione atletica. 

Mancava Corvato li terzino fioren­
tino ha denunciato ieri sera un for­
tissimo attacco di mal di denti Que­
sta mattina P stato Bccompagnato a 
Genova, dove II prof. Brlasco ha dla-
gnos'lcato tina periostite con immedia­
to intervento E' quindi probabile l'as­
senza di Cervato all'Incontro di do­
menica Italia-Francia In q u ^ t o caso 
lo fostltuIrA BertuccellI o Giovannino 
A Savona rra anche presente Senti­
menti IV. giunto solo stamane 

, LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLA LAZIO 
~ì — I ^ ^ ^ ^ ^ P N * • IH • • ! • 

Le dimissioni di Sperone 
respinte all'unanimità 
Probabile cessione di flofllna e recupero di Snkrù 
Il Consiglio Direttivo della Lazio 

Mjè riunito lersera, ed ha appro­
vato appieno la relazione del Presi­
dente zenobl, in un c l ima di cordia­
lità assai diverso dalle agitate riu­
nioni di qualche tempo fa. Neppure 
la notizia che Sperone aveva presen­
tato al presidente le sue dimissioni 
ha turbato l'atmosfera : 11y C D . ha 
respinto la richiesta dell'allenatore. 
che non si capisce bene da quali 
motivi possa esser etata originata. 

Alcuni confratelli della aera h a n n o 
negli ultimi tempi attaccato l'alle­
natore. ma non crediamo che l 'umile 
atteggiamento del «tra'.ner» aia sta­
to determinato da questi attacchi 
Non crediamo l'allenatore blancoaz-
zurro cosi sensibile alle collaborazio­
ni - della stampa. Probabile Invece 
che Sperone, desideroso di tornare 
a Torino, al compiaccia di cadere 
'n qualche eccesso di preziosismo. 
forse per farsi migliorar* le pre­
bende. che come è noto sono ancora 
troppo modeste per lui. Comunque 
I dirigenti della Lazio gli h a n n o per 
il momento rivolto u n plauso. 

Il C D . ha fra l'altro parlato del­
la squadra per il prosalmo camp'o-
nato. particolarmente per la situa-

DOPO IL RIFIUTO DEL VISTO A 560 SPORTIVI FRANCESI 

I/UISP ha protestato ieri 
presso gli organi di 

GII Esteri danno la colpa agli Interni e viceversa 

Sono not i i termini dei primo co­
municato formulato dall*U.I-S.P. con 
Il quale si protestava presso 11 Mi­
nistero degli Esteri in seguito al veto 
opposto all'entrata in Italia dt 560 
atleti francesi c h e dovevano parteci­
pare ad incontri sportivi vari c h e 
doravano svolgersi a Genova nel 
giorni 12, 13 e 14 maggio. 
- Ieri r mattina, come annunc ia to . 

una delegazione guidata dall'onore­
vole Leonildo Tarozzi (per la Presi­
denza deilTj.I S.P ) e da Arrigo Mo-
randl Segretario generale, e compo­
sta da Bemoldl Presidente Nazionale 
dell'ASSI. Inverarci per gli Uni \ er -
attarl. ed altri dirigenti sportivi, si 
è recata a conferire con il so t tose ­
gretario del Ministero degli Esteri. 
on. Brusasca e con l'on. Bubblo. 
Sottosegretario al Ministero degli i n ­
terni. La delegazione ha protestato 
contro la decisione del Go\erno ita-
lltiiio. li quale complica e rende 
sempre più difficili i rapporti spor­
tivi tra Paese e Paese. 

L'on, Brusasca si è scusato col dire 
che il telegramma del « fermo » è 
stato inviato si. dal Ministero degli 

Esteri, ma ciò in seguito a segnala­
zioni e sollecito del Ministero degli 
Interni. 

L'on. Bubblo a sua Tolta, ha mo­
strato di cadere dalle nuvole dicendo 
di ignorare 11 provvedimento • ri­
versando ogni responsabilità sul Mi­
nistero degli Esteri, 11 quale so lo 
aveva facoltà di decidere. 81 è ri­
servato. comunque , di riferirà p iù 
ampiamente quando rientrerà i n se­
de il Capo della Polizia generale 
D'Antoni. 

Ogni commento circa questo pal­
leggiamento della responsabilità c i 
sembra superfluo. > . 
* La delegazione sportiva al è recata 

poi alla sede del C.O.N.I. dove ha 
conferito con il Segretario generale 
dott . Bruno Zaull. Questi ha preso 
at to delia protesta Inoltrata al Go­
verno ed ria riconosciuto giusto 11 
procedere de i l tJ . IAP. che nella fase 
organizzativa della manifestazione di 
Genova aveva preventivamente i n ­
formato li CONI, regolarizzando inol­
tre 11 visto per l'entrata In Italia de­
gli atleti francesi. 

z lone degli elementi stranieri. Arce 
sarà riconfermato, ma Hofllng e Un-
zaim saranno ceduti (il piccolo pa-
raguayano tornerà al paese s u o ) . Al 
contrarlo sarà richiesto al Palermo 
Sukru. che come è noto è tuttora 
In forza alla società di Via Piatt ina 
mentre al è ribadito l ' intendimento 
di trattare Gonzales. 

Sempre In tema di acquisti va 
detto che io stesso Sperone era ieri 
a Salerno per vedere all'opera Olor-
gettl (ala destra-centravanti canno­
niere della Serie B c o n 21 reti al-
l'att vo) ed il terzino destro Sco 
plgno. _ _ _ _ _ — _ _ — _ 

Tentativo di corruzione 
per Siracusa - Catania 
MILANO." 30. — La Lega Calcio. 

fra. la s u e deliberazioni odierne, ha 
reso nota l e «efuent i : • Inchieata f a ­
rà S i r a c u s a - Catania». E* risultato 
che ad opera dal s ignori Greco e 
Pett inato di Catania, entrambi estra­
nei alla società, furono fatti approc­
ci presso i l giocatore Pallanza del 
Siracusa, tendenti ad influire i l le­
citamente sul risultato di Siracusa-
Catania. E" stato accertato che s u c ­
cess ivamente 11 citato giocatore, di 
concerto con l a propria società , ave­
va s imulato di prestare la propria 
ades ione e che quindi i promotori 
abbandonarono l'iniziativa. Non è r i ­
sultato che fosse provabile la reità 
del Catania. In seguito a tali r isul­
tanze è stato deliberato di Inibire a 
vita ai signori Greco e Pet t inato di 
ricoprire cariche di qnala!aM specie . 
Al Catania * stata Inflitta l 'ammen­
da di 50 000 l ire . 

La Lega ha squalificato per due 
giornate il campo della Ponziana. 
e per una giornata quel lo della Pro 
Se*to. 

Nes«*in giocatore di Ser ie A è stato 
squalificato. 

T R A M A X I M E C H A R L E S 

In palio a Chicago 
Il titolo del « massimi » 

CHICAGO. 30. — Stasera al Chi­
cago Stadlum 11 campione del mon­
d o del pesi medlo-masslml JoeJ Ma­
xim. tenterà di carpire 11 t i tolo dèlia 
superiore categoria al campione Ez-
zard Charles 

Comunicato UISP 
> N e l quadro de l l e mao i f e s ta -
l ion i provincial i de l la Rassegna 
a p o r t h a femmini le i l «.torno 
l t ( l a g n o ai inizierà in R o m a i l 
torneo femmini le di pal lavolo . 
L e iscrizioni a) r icevono presso 
l a S e d e dt l l 'U.I .S .P. v i a S ic i ­
l i a 169-e, accompagnate da l la 
tas sa di L. 1M di iscrizione e 
di L . 4M di n a z i o n e . 

Hanno s ino ad ora inv ia to l a 
l o r o ades ione l e ; squadre d i : 
Mazzini , Valmelama, Nomen-a -
no , Prenes t ino . Cerosa, Casal -
bertone , Tarplgnattara. 

TEATRI 
E CINEMA 

ì ' • 

vT. 

S»* * 

RIDUZIONI R.N.AX.J Altieri , A r a . 
bra-Jovinell i . Apol lo . Centrale, Co­
lonna, Colosseo, Csqulllno, S i los , 
Flaminio, Italia, Olimpia, Planetario, 
Plaza, Stadlum, Rialto, Sala Umber­
to, Si lver C i se , Salone Margherita, 
Tirana, Bologna; Teatri: Pirandello, 
Ateneo, Roaslni, Satiri , Quirino. 

t. TEATRI 
ARTI: e r e SI: « t i r ev i sore» 
ATENEO: Riposo. 
ELISEO: ora Si: C U E. S e Tilippo 

< Sogno di una not te di mezza 
sbornia » 

PALAZZO SISTINA: ora SI: C.la Ma­
cario < Votate per Venere • 

PIRANDELLO: Sabato 2 giugno (no­
vità) < Maria » 

QUIRINO: ore 21: Spettacol i Errepl 
« Bianco e nero » 

ROSSINI: ore 17,15-21: C l a Checco 
Durante • Caccia riservata • 

SATIRI: ore 21: C.la Marchio-Anni-
celll « L e , v a l i g i e erano pronte» 

VALLE: ore 21: «La mongolfiera del­
le meravigl ie », fiabesca in due 
tempi 

, VARIETÀ* 
Albambra: La città del diamanti e 

C.la Giorgio G'orgi 
Altieri: Sangue ne sogno e R'v. 
Ambra.Jovlael l l : L'arciere di fuoco 

e Riv. 
Bernini: C h i m o .per prova 
La Fenice: Bellezze in bicic letta e 

Itiv. 
Manzoni: Lo sparviero di Londra 

e Riv. 
Nuovo: Terrore di Chicago e Tllv. 
Principe: Rivista di ste l le e Riv. 
Quattro Fontane: Follie del c inema 

e C.la Nino Fiorenti 
Volturno: Mamma mia che impres­

s ione e Riv. 

C I N E M A 

A.B.C.: Terrore (10.30 a n t L. 40) 
Acquarlo: L'ereditiera 
Adriaclne: Gong fatale 
Adriano: La vendicatrice 
Alb.t: Cenerentola 
Alcyone: Mamma m i a eh» Impres­

sione 
Ambasciatori: Il Cristo proibito 
Apollo: Piccole donne 
APpio: L'inafferrabile Primula rosta 
Aquila: L'edera 
Arcobaleno: La dame de chez m a x l m 

(17-19.30-22) 
Arenula: Molti sogni per 1» atrada 
Arlston: Mercanti di uomini 
Astorla: Mamma m i a che Impressione 
Astra: Samba d'amore 
Atlante: Arrivano 1 nostr i 
Attualità: Nozze infrante 
Augusta*: Arrivano i nostri 
Aurora: Donne senza n o m e 
Ausonia: Mamma mia che Impres­

s ione 
Barberini: Matrimonio ideale 
Bologna: Jack i l bucanier i 
Brancaccio: L'Inafferrabile Pr imula 

rossa 
Capannello: TI l e o n e di Damasco 
Capltol: La gioia della vita 
Capranlca: Non voglio perderti 
Capranlchetta; Anime incatenate 
Castello: J im della Jungla 
Centocelle: L'avventura v i ene dal ' 

mare 
Centrale: Gli Inesorabili 
Cine-Star: Assalto al cielo 
Clofllo: L'amore segreto d iMade le lne 
C d a di Rienzo: Mamma mia che i m ­

pressione 
Colonna: Angeli con la faccia sporca 
Colosseo: Razzi volanti 
Corso: La gioia della v i ta 
Cristallo: Rio Bravo 
Delie Maschere: L'arciere di fuoco 
Delle v i t t o r i e : Amanti perduti 
Del Vascel lo: n dottor Cyelopa 
Diana: Segreto di Stato 
D T I a : Assalto al cielo 
Gden: Questo m'o fol le enera 
Europa: Non vogl io perderti 
Kxcelslor: Gli Inesorabili 
Farnese: La donna ombra 
Faro: n ritorno di Montecristo 
Fiammetta: Lady Panarne (17-19,30-22) 
F'amlnlo: Gabbi-» d'oro 
F n ntan<: Dopo Wit^r'oo 
Galleria: La vendicatr ice 
Gial lo c e l a r e : L'inafferrabile P r i m o . 

la ro»*a 
Golden: Assalto a l cialo 
Imperlala (10,30 ant . ) : La r iva del 

peccatori 
Indono: D m o n e l l o del la « t r a d ì 
Iris: Sei canaglia m a ti a m o 
Ital ia: Jack U bueanlere 
Massimo: Segreto di Stato 
Mazzini: Vorrei sposare 
Metropolitan: L a sanguinarla 
Moderno: La r iva de i peccatori 
Moderniss imo: Sala A: L'arciere di 

fuoco; Sala B : Lascia cantare i l 
cuore 

Novoelne: Speroni e ealze di «età 
Odeon: Tragedia a & Monica 
Odescatchl: Romantica avventura 
Olympia: La morte è discesa a Hiro­

sh ima 
Orfeo: Domani è tm altro giorno 
Ottaviano: Schiavo d'amore 
Palazzo: Tu partirai e o a m e 
Palestrina: Amant i perduti 
Par Ioli: Gabbia d'oro 
Planetario: Corso di as tronomi» 
Pinza: Via'*» del tramonto 
Preneste: Tarzan e l e «chiave 
Quirinale: Jok i l bueanlere 
« i lr lne»**: Il p-idr* della spose. 
Reale: P i cco l e donne 
Rex: l marciapiedi d i N e w York 
Rialto: Richiamo d'ottobre 
Rivoli: Il padre del la sPoea 
Roma: Avventura al Bras i le 
Rubine; La taverna dell'allegria 
Salarle: S.O.S. Jungla 
Sala Umberto: TI cielo è rosso 
sa let ta Moderno: Nozze infrante 
«iaTnn* Margherita: S infonie eterne 
Sant'Ippolito: Canaglia eroica -
Savela: L*lnafferrablle Pr imula rosea 
Smeraldo: Palchi m picchiata 
splendore: Mercanti di schiavi 
Sfadlam: L e f a t i l e d'oro 
Superelnema: Lo «fparviero del Ni lo 
Snperga: TI diavolo nero 
Tirreno: P i c c o l e donne 
Trevi; L'Inafferrabile Primula rosea 
Trtanon: Non tormentarmi più 
Trieste; Pao lo e Praneeaee. 
Toscolo: To»o sce icco 
Ventnn Aorl le : A d i v a n o 1 nostri 
V«r»ano: Ossessione del pa««ato 
Vltter!*: La costola d i A d a m o 
Vittoria Clamplao: Ti segreto en*n» 

carne -

MiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiuininiiiiimiiiiiiliiiimmaiiiiMi af****MW***w*"**wfn 

E' arr ivato un b a s t i m e n t o cari* 
co di S...7?? S ingh iozz i? S indac i? 
Sgabuzz in i? No: s i tratta d i 
« S o r r i s i D u r b a n ' s » ! — All'ar­
rembaggio , mie i p r o d i ! La ca­
pitana l 'affronto io ! . . . 

< Vi preghiamo provare anche voi 
il « Dentifricio del Dentista >: 
contiene VOwerfax e le t Stera-
mine 1951 ». L'effetto sui vostri 
denti sarà addirittura sorpren­
dente». 

iiiiiiiiiMiiiiimiiiimiiiMmiiiiMiiiiiitimiititiitiiMiii 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMfcKCIAI . I U 

t ARTlOliNl Canto «teaii* ciaar* «M*. ir*» 
e*, «e» 4rr»iuueot ytiìam't «aonoie! F»<% 
lt»*toaL N«poU - TIMI* >l (imipetto Ks%> 

C7M5) 

O C C A S I O N I V 

A l •NECCHl. . KECCHI e 0 • la •tfllort 
M M B ' M per eieif» pr««ao 1 AjetkS 41 TU 
Oirretm 50 . f i a m m a 18 atti . Telefon­
i l e 832. . (4)70) 

A 2000 LDU MENSILI ««e^ui POLTRONE 
LETTO da U n 16 000 • 18 000 Ubicaaa 50 
IwrtiU). 4023 

A MATERASSO BECLAMEIl Tarlale. Un 1650 
MATERAvNSO laaMte «uè M*n daeuctU H-
ra 2900 Ubi casa 28 (7M 09ff, 4023 

MAOLTEBISTEIII La onora Mtedixa • Snper-
CoptaJ > alla Pieri Roma. Tiatotwll! 

MATHIMOSIAU • V0u • • 53 000 Oaej» « e 
c**a couplet* 1S 000 finir-Iir»»» Mlnl i** 
12 000 ?,t OapHitlrK» t i MVnMMl 70 ftuj 

MOBIAJ I. 

A ATTUO lapomatjK-ttoUHI Orinai Gtl> 
r.« 8*hL*a eoncaauo HKXWH «ct*tio«s<« & 
{oidiruce mihlli v*4imtaù lca)p«4irl t» 
énrrsiMUe ttt'"*n • R eortatofl Bahnsel: fnt 
t.a PIMM bwtr* 4? (CIOMM Hoterse) . P a t i 
0»Ui"«a«4 78 (0-a«nw Eta) . 

23) A R T I G I A N A T O L. 1 

A. ArTARTAMENTI affolliamo lOioer* Duomi-
ko'eqiieweto) V«fmc»ture. Pirati. Baee^ras 
fto, Eettr.eti . Maritar*. 776 707. 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 

FLACONE NERO 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

VIA RONIABUA. 32 
rel. 43.528-43.590 (Unica Sette) 

****+*************++***********************************>************ 

voi «i 
giugno radiofonico 1951 

cinqtra dom*n!ch* di (t«tr«uioni 
di-tcl vincitori ogni domtniM 

tonto bicictotto 

w r«*M)oco*p**'tor*fe 

• 

teneemeeet 

radio italiana 

2 9 Apnendiem deWUMIÀ 

TEIPE§TA 
SILLACOHEA 

Or* nel «9 romanzo 
41 ROBERT MARTIN , 

&:'-' — Aveva finto di estere un 
PI- -operalo? — domandò Yanana. 
ti*- — Sì « benissimo. Devo ri-
*«y. conoscere che non avevo mal 
V*- sospettato di lui. Eppure — dis-

\ ae 11 Vecchio con amarezza — 
rT\_efii allora «t« soltanto all'inizio 
•-'••- della sua cartiera, inentra to gli 

avevo una lunga esperienza di 
lotta. E* per cjuasto che ti ho 
voluto matterà in guardia, Ya-
SAani. 

Tacque e caricò di nuovo la 
pfpa, Kim guardò Yanacà • k 
aorrlse con tenerezza. 

— TTir ften. guardandomi, ac-
£- cannò appena un sorriso di trion­

fo - ripraaa a dira U Vecchio 
—Ifoo sta ajyi g raccontarvi cjuel-

in fJWl momento; 

Stemmo coti - a guardarci fisso 
per un po'. Io non riuscivo a 
spiegarmi perchè erano state por­
tate li, allora, tutte quelle don­
ne. Per farà un confronto con 
me? E che necessiti c'era di far­
mi riconoscere ed accusare da 
qualcuno? Egli non era al cor* 
renta di tutto la mia attività? 
Non mi aveva fatto cogliere in 
flagrante con l'esplosivo addosso? 

Continuai a guardarlo con di­
sprezzo, ma «gli dovette intuir» 
ciò che stavo pensando perchè, 

Suando ; finalmente acri bocca. 
isse: — Non ti spieghi ancora 

perchè sei siato portato in prt-
aenza di tutta queste donne, è 
vero? 

Aveva tra 1» labbra una alga» 

•incrociate dietro la schiena. Sta-
,va impettito e aveva assunto 
• un'aria militaresca: anche la sua 
voce mi suonò nuova, fredda e 

( cattiva. Tacque aspettando la mia 
risposta, .ma io continuai a fis­
sarlo in silenzio. Allora egli si 
mosse, venne al di qua del ta­
volo e disse: — No, non ho bi­
sogno che qualcuno di voi mi 
parli dell'organizzazione sovversi­
va che agisce all'interno dello 

! stabilimento. Di questa organiz-
J nazione, come tu sai. conosco ab­
bastanza. E' stato un lungo e pa­
ziente lavoro il mio. coronato 
però dal successo. Lo riconosci? 
- Fece ancora un'altra pausa, poi 

ti fermò e, fissandomi, disse: — 
Vuoi sapere perchè ho invitato 
tutte queste signore? Perchè tu 
possa concedermi l'onore di cono­
scere tua moglie e tua figlia. 

Ebbi un tonfo al cuore, ma, per ! 
non tradirmi, strinsi i denti fino 
a sentir dolore. Come aveva fat­
to, quel verme, a scoprire che tra ; 
le operaie • coreane c'erano mia > 
moglie e m',i figlia? Da quando 
•mno entrate nello stabilimento 
non ci eravamo mai incontrati, 
avevamo evitato persino di scam­
biarci un sorriso..un cenno di 
saluta »-- v --**';/ 

Egli si appoggiò di nuovo a] ta-; 

volo e riprese a parlare. — So, 
con certezza che le due gentili si­
gnora li trovano frs queste don 

conoscenza, perchè purtroppo non 
le conosco. 

— Ora, tu certamente vorrai 
sapere come ho potuto scoprire 
che esse lavorano nello stabili­

mento —. aggiunse Indovinando 
ancora il mio pensiero. Con te 
lo non sono ingiusto come tu Io 
sei nei miei riguardi; riconosco 
che anche tu hai lavorato molto 

•f* 

ratta a parlava eoa la braccia a*. Swuv ***è»esw i l •*** la Usa "-^TAaMAfi^^fisfi- **•+**% ma e*nÌM ài irioafè... 

bene. Rassicurati, la mia eco­
perta non deriva da qualche tuo 
Involontario errore. È* stata la 
tua affezionata figlia a venirmi 
in aiuto. 

Poi riprese a tacere e a pas­
seggiare lungo il tavolo. 

Mia figlia? pensai. Che cosa ha 
voluto dire? Come mia figlia l'ha 
potuto aiutare? Istintivamente 
lanciai un rapido sguardo alla 
ragazza che continuò a rimanere 
impassibile in mezzo alle altre. 

Il silenzio di quell'uomo mi 
tormentava quanto le sue do­
mande ed egli dovette capirlo, 
perchè soltanto dopo alcuni mi­
nuti riprese a parlare: — In un 
pomeriggio dello scorso gennaio, 
mentre eri solo nell'officina, dal 
finestrino che d i sui piazzale, 
udisti una voce femminile che ti 
diceva in coreano: «Padre, non 
preoccuparti, la mamma è stata 
malata, ma tra pochi giorni ri» 
'ornerà in fabbrica». Ti ricordi? 

Ricordai. SI, nel'gennaio mia 
moglie era scomparsa da due set­
timane e io stavo in pena per lei. 
Scontrando mia figlia le avevo 
'andato spesso degli sguardi in-
•errogativi ma, dalle sue mute ri-
'ooste, nulla avevo capito e la 
TI'» -n«d» andò sempre più 
lumentando. Essa capi 11 mio sta­
to d'animo « quel pomeriggio 

venne a sussurrarmi dal finestri­
no ia ira»» rassicuraste. 

v t 

— Un caso, un fortunato caso 
— riprese la voce glaciale del 
traditore — volle che in - quel 
momento io fossi nel vicino cor­
ridoio, quello che porta alla se­
gheria. Così potei udire distinta­
mente. Uscii sul piazzale di cor­
sa, ma la tua affezionata figlio­
la era già scomparsa. 

Si accese una sigaretta e fece 
alcuni passi verso di me. 

— E, allora, mi vuoi fare l'ono­
re di presentarmi alle due si­
gnore? — disse con un leggero 
inchino. 

Per la prima volta parlai: — 
Verme, tu sai bene che non ho 
né moglie né figlia. Quella che 
udisti nel pomeriggio di gennaio 
«ra 'ina frase convenzionale. 

Si mostrò sorpreso solo per un 
attimo, poi disse: — Io odio la 
menzogne e in particolar modo 
quelle inutili e dannose Questa 
tua menzogna, oltre ad essere inu­
tile, sarà anche dannosa per tutte 
queste donne. Povere innocen­
ti. Non domanderò ad esse chi è 
tua moglie e chi è tua figlia. Ci 
sono quindici donne giovani che 
possono essere tue figlie. Tra le 
altre più anziane c'è tua mo­
scie. Ma perchè torturare cin-
quantatrè povere innocenti per 
Individuare le due? Sarebbe una 
ingiustizia a inoltre richiedereb­
be troppo tempo. Faremo cosi. 
ogni cinque minuti sarà fucilata 

una donna e In meno di cinque 
ore ci saremo sbrigati. • -

Tacque e cercò di acoprire eh» 
effetto avevano fatto su di me 1» 
sue parole. Si mise ancora a pas­
seggiare con il petto* in fuori • 
le mani dietro la schiena e quan­
do fu presso una delle due fine­
stre disse: — Le esecuzioni avran­
no luogo In questo ampio corti­
le; tu assisterai da quella fine­
stra ed io da questa. 

— Infame traditore — gli gri­
dai. mettendo nella voce tutto fi 
disprezzo e l'odio che mi riem­
pivano il petto. — Tu assassine­
rai inutilmente dnquantactnqu» 
povere donne. Nessuna tra essa è 
mia moglie o mia figlia. 

Intimamente non ero ancora 
convinto che sarebbe stato eapaoa 
di compiere con tanta fieddexia 
un cosi inumano massacro. 

— Non mi resta altra scelto — 
egli disse con voce glaciale. • 

Poi si rivolse a due poliziotti 
giapponesi e ordinò: — La prima 
cominciando da sinistra. 

Era una donnetta di circa qua-
rant'anni, inerme, mansueto, pa­
vida. Era stata tenuta pardo aem­
pre lontana dall'organizzazione di 
cui certamente non • tuuoaceva 
nemmeno l'esistenza. 

Venne trascinata -eia mentr» 
con la testa girata indietro ver­
vi le compagne le tuardava mo­
to, con gli occhi sbarrati. 

(Conti*»*) 
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IL PRESIDENTE HA ACCOLTO LA RICHIESTA DELLA P.C. 

Luca e il questore Verdiani 
dovranno deporre a Viterbo 

Anche Messana, Perenze e Marzano citati dalla Corte-Un nuovo docu­
mento presentato da Pisciotta - Altre personalità chiamate in causa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 30. * — Dopo una 

burrascosa discussione la Corte di 
Viterbo, accogliendo 'a richieste 
della P.C-, ha oggi emesso un'or­
dinanza secondo la quale vengono 
chiamati a deporre come testi, nel 

'processo per la strage di Portello 
della Ginestra, uomini che rico­
prono cariche pubbliche di altis­
sima responsabilità, ed i cui nomi 
sono stati fatti dai banditi in re­
lazione ad episodi di collusione 
antecedenti e successivi alla lut­
tuosa giornata del 1. Maggio '47. 
Essi sono: il generale dei carabi­
nieri Ugo Luca, il capitano Anto­
nio Perenze, gli ex ispettori ge­
nerali di P.S. in Sicilia, Ciro Ver­
diani e Messana e l'ex questore 
di Palermo Marzano attualmente 
questore di Livorno. 

La decisione presa finalmente 
dalla Corte quando serpeggiavano 
già le voci di una protesta vio­
lenta e collettiva di tutti gli im­
putati, è seguita alla presentazione 
di un documento di importanza 
fondamentale prodotto dalla di/e­
ia di Gaspare Pisciotta. Si tratta, 
salvo le riserve sull'autenticità dt 
esso, di una prova basilare, vero 
anello di congiunzione nel quale 
confluiscono e si saldano i comuni 
interessi della polizia e dei man­
danti concordi nel richiedere a 
Giuliano le false dichiarazioni, che 
saranno poi ripetute nei memo­
riali, in cut il bandito « assume 
intera la responsabilità per l'ec­
cidio di Portello. 

Scritto a macchina su un foglio 
nel quale è chiaramente visibile 
in trasparenza la filigrana con la 
dicitura - Poligrafico dello Stato*. 
il documento deduce la sua effi­
cacia di prova da alcune annota­
zioni in margine che l'imputato 
Gaspare Pisciotta dichiara essere 
state scritte di pugno dall'ex ispet­
tore generale Verdiani e che ap­
paiono vergate con un inchiostro 
verdastro del tutto simile a quel­
lo col quale furono tracciate le 
misteriose sigle C. che suggella 
vano le lettere presentate ieri al­
la Corte e che erano dirette, sem­
pre secondo il Pisciotta, da Ver­
diani a Giuliano. La lettera, rice­
vuta da Giuliano il 1S febbraio 
1950, dice testualmente: «Carissi­
mo commendatore, ho appreso dai 
giornali che fra poco debbono 
fare la causa di quelli accusati 
del fatto della Ginestra. E vorrei 
pregarlo se lei potrebbe far sem­
pre buona opera principalmente 
per tutti quei ragazzi che sono in­
nocenti e si sono accusati loro 
stessi. Lei sa i metodi che usaro­
no per fargli dire ciò. La verità 
del fatto della Ginestra la so io 
solo, ma la colpa è proprio mia. 
è stato un errore quello che è 
successo, perchè l'obiettivo non 
era quello di colpire quelli che 
disgraziatamente capitarono, ma 
ben altro. Tutto ciò sempre per 
colpa dei comunisti perchè sono 
stati loro che ci hanno costretti 

1 y a ciò. Io per ora non le dirò 
niente ma se lei me lo richiede 
sono disposto a raccontare la sto­
ria. Se lei riconosce che sia ne­
cessario anche sentire S. E. Pil' 
può dirglielo, e se chi sa vuol 
parlarmi sono disposto ad incon­
trarci di nuovo, mi farebbe pia­
cere perchè sarebbe di grande 
conforto. Le raccomando fi fatto 
di mia sorella Marianna e pure 
di Giuseppina. • A quanto mi ha 
detto mia madre, si trova gravida. 
Le raccomando pure quel vecchiet­
to di mio padre. Affettuosamente 
la saluto assieme ai miei cari, mi 
saluta pure S.E. Pili. Tanti au 
guri. F.to Giuliano». 

«Mi perviene dal mio racco­
mandato, ha detto l'avv. Crisaful-
Ix, presentando il documento alla 
Corte, una nuova prova delle sue 
affermazioni, che contiene a mio 
giudizio tutti quegli elementi che 
ieri il P.G. lamentava mancassero 
alle lettere: un riferimento preci­
so e non indiretto alla strage di 
Portello e l'autografia del mitten 
te. In questa lettera sono conte­
nuti in breve tutti e due imemo 
riali di Giuliano, it bandito dove­
re ricopiarla di suo pugno per 
poi rispedirla all'ex ispettore ge­
nerale di polizia. Verdiani, La 
lettera dice— •>< 

Presidente: Niente lettura, avvo­
cato, niente lettura! 

Crisafulli: (alterandosi) Ma si­
gnor Presidente! La difesa in que­
sto modo è posta nell'impossibili­
tà di svolgere il tuo compito! Mi 
trovo in una situazione angoscio­
sa, che vorrei si risolvesse cubito.' 
£ ' giunto il momento di parlar 
chiaro, di spiegarci senza possibi­
lità di equivoco. La difesa è som­
mersa in una situazione scandali-

' etica dalla quale sólo la Corte può 
sollevarla. Dobbiamo stabilire su-

" orto il riconoscimento del docu­
mento perché siano fatte le inda­
gini sull'autenticità di esso e nel* 
lo «tesso tempo chiediamo che 
vengano sciolte l e troppe riserve 
della Corte che gravano sulle no­
stre richieste rendendo maggior­
mente difficile a nostro compito 
già tanto duro! 

Presidente: Allora, meeee di esi­
bire i documenti a singhiozzo, li 
presenti tutti in una volta! A cosa 
vuole arrivare, con questo stilli­
cidio? 

Crisafulli: Ma questa è una ne­
cessità, non fin arbitrio della di­
feso» 

Presidente: Basto, avvocato, ab­
bi* la bontà, presenti quel docu­
mento al P. GJ 

ti P.G. Parlatore, preso m esa­
ni* il documento, chiede alla Cor­
te di respingere la richiesta det-
Vawocato Crisafulli di acquisizio­
ne agli etti perché esso non pre­
senta, al pari di quelli di ieri, le 
necessarie garanzie. « £ ' sole un 

• richiamo vago e generico ai /atti 
di Portella e la Corte non deve 
prenderne atto. E poi, la strane 
di Portella avvenne nel *€t e ave-
srn documento porta la data del 
•SO-.*. L'uscita del PC certo «n 

ilarità fra gli atwocati e qualche 
interruzione. 

P. G.: Chi mi ha interrotto? Citi 
mi ha interrotto? (rivolgendosi ad 
Un avvocato della difesa): E' sta­
to lei, avvocato? r (riprendendo;. 
Questo strano stillicidio che è or­
mai ti metodo della difesa, ha tut­
ta l'aria di nascondere uno scopo! 
Per questo e per le ragioni già 
dette, mi oppongo recisamente al­
la domanda della difesa. 

Pisciotta: fdal gabbione Presi­
dente, posso parlare? 

Presidente: Cosa volete dire? 
Pisciotta: Miriferisco alle paro­

le del P.G 
Presidente Voi non potete rife­

rirvi a niente. Dite piuttosto, la 
lettera era indirizzata a Giuliano? 

Pisciotta: Non c'è scritto, com­
mendatore? E allora chi era com­
mendatore Giuliano o Verdiani? 
Verdiani scriveva le veline e poi 
Giuliano le copiava e gliele riman­
dava. E adesso, presidente, chieda 
al P.G. che interesse aveva Ver­

diani « a preoccuparsi tanto del 
mandanti ed a far scrivere le let­
tere a Giuliano. Allora glielo dico 
io. Faceva cosi perchè anche lui 
aveva le mani m pasta! Ecco per­
chè lo faceva! 

Il Presidente mette a verbale 
le affermazioni di Pisciotta e 
quindi interroga le altre parti per 
sapere se vi è opposizione alla do­
manda dell'avv. > Crisafulli. La 
parte civile rappresentata dall'av-
focato Cornetti si dichiara d'ac­
cordo sull'acquisizione dei docu­
menti osservando acutamente che 
siano essi veri o falsi in qualun­
que modo possono dare una indi­
cazione diretta alla giustìzia oppu­
re indicare chi ha avuto interes­
se alla contraffazione. Gli altri di­
fensori non hanno opposizioni da 
fare e la Corte si ritira per deli­
berare. Dopo una breve perma-

Il governo si ostina a sabotare 
le trattative per gli statali 

I parlamentari emiliani e il sindaco di Reggio Emi­
lia si incontrano con Marazza per le " Reggiane 

~i' '-ifir , 

Ieri, sono tornati a riunirsi 1 
rappresentanti della CGIL, della 
CISL e dell'UIL. per concordare, 
anche circa le questioni di det­
taglio, una linea comune, in vista 
del i>rossimo incontro col gover­
no. reclamato l'altro ieri 
. Oggi il ministro del Lavoro — 

secondo quanto scrive l'Ansa — 
prenderebbe contatti con i rap­
presentanti sindacali dggli stata­
li in merito al nuovo congegno 
della scala mobile per le catego­
rie impiegatizie. 

Se il ministro non darà nessu­
na risposta entro oggi, la C.G.I.L. 
ha proposto alla C.I.S.L. e alla 
U.I.L. di procedere ad un ulterio­
re incontro tra le varie organiz­
zazioni- Negli ambienti sindacali 
si metteva, ieri, in rilievo l'as­
soluta necessità di stringere i 
tempi delle trattative, per quan­
to riguarda la scala mobile, tenu­
to conto del fatto che la rivendi­
cazione fondamentale dei pubbli . 
ci dipendenti è il miglioramento 
urgente delle retribuzioni, con lo 
aumento minimo di cinque mila nenza la Corte ha emesso l'ordì ^ # i w 

nanza che abbiamo m parte cita- Tire a ì"mésé 
t0% Per quanto riguarda la lotta 

B E N E D E T T O BENEDETTI 'contro le smobilitazioni, si a p -

»* 

prende da Bari che alle ore 10 
di ieri, tutti i lavoratori della 
raffineria di petrolio STANIC si 
sono astenuti dal lavoro, per la 
durata di tre ore. 

Si è, Inoltre, accentuata, in 
questi ultimi giorni, l'agitazione 
del panettieri. Non si profila, in­
fatti. nessun intervento del go­
verno al fine di costringere i pa­
nificatori ad accettare le rivendi­
cazioni della categoria, che si 
compendiano nella rivalutazione 
salariale e nella scala mobile. 
Non è improbabile che. nel pros­
simi giorni, i panettieri procla-> 
mino lo sciopero, non solo a Ro­
ma, dove già è stata effettuata 
una sospensione dal lavoro di 24 
ore. ma estendendolo ad altri 
capoluoghi di provincia. 

Sono stati ricevuti, ieri sera, 
da Mnraz?a il sen. Marani, il sen. 
Fanti»7£i e il sindaco di Reggio 
Emilia, i quali — anche a nome 
degli altri parlamentari della zo­
na — hanno riferito al ministro 
in merito alla situazione di ge ­
nerale e grave disagio, determi­
natosi a Reggio Emilia, in seguito 
alla decisione del governo di l i ­
quidare le e Reggiane >. 

LA FRODE DEGLI APPARENTAMENTI CONFERMATA DALLE CIFRE 

Come un'assurda legge elettorale 
ha regalato comuni e seggi alla DC 

La composizione dei Consigli rivela la sproporzione tra voti ottenuti e seggi conquistati dai 
. governativi - I casi di Genova, Venezia, Novara - La triste sorte d̂ i partitini apparentati 

Si conoscono oggi i dati defi­
nitivi sulla composizione dei Con­
sigli comunali nei capoluoghi di 
provincia dove si è votato dome­
nica scorsa. Il confronto tra la 
composizione tiei Consigli e i vo ­
ti riportati dalle singole liste per­
mette di costatare come ha «fun­
zionato » il sistema degli appa­
rentamenti sul quale è basata la 
legge elettorale voluta dal gover­
no democristiano. Tutti i dati 
confermano l'antidemocraticità 
della legge. Ogni criterio di rap­
presentanza ne l Consiglio della 
vokJnjfà* £§pr<£ssa_fcdal corpo elet­
torale è bandito. A causa del for­
tissimo « premio di maggioranza» 
(due terzi dei seggi al gruppo di 
partiti apparentati che risulta 
primo anche per un solo voto!) , 
il numero dei seggi attribuiti a 
ciascun partito non ha nulla a 
che vedere col numero dei voti 
attribuiti al partito stesso 

Qualche esempio: a Genova la 
D.C. ha riportato 142 mila voti, 
il P.C.I. 138 mila; una differenza, 
come si vede, minima. Ebbene la migliaia di voti. 

DC si è accaparrata 35 seggi, 
mentre il PCI ne ha avuti 18: la 
metà. Ancora più stridente l'as­
surdità per quel che concerne il 
PSI e il P S I X II PSI, con 57 m i ­
la voti riportati a Genova, ha 7 
seggi in Consiglio; il PSLI, con 
37 mila voti, ha 9 seggi. Le sini­
stre, a Genova, hanno battuto 
« d a lontano» la D C (197 mila 
voti contro 142 mila): eppure la 
DC ha preso il comune e avrà — 
come si è detto — 35 seggi, di 
fronte ai 25 complessivi dei s o -
cialcomunisti. Con la proporeio-
nale, la DC sarebbe arrivata si 
e no a 27 seggi, mentre le sin! 
stre ne avrebbero avuti 37. Quan­
to ai socialdemocratici, per un 
paio di seggi in più che ha loro 
donato a Genova e in qualche 
altro centro, il sistema degli ap­
parentamenti, essi non solo han­
no rinunciato a mantenere qual­
siasi caratterizzazione politica 
propria, ma hanno finito col per­
dere — nelle province in cui si 
è votato — decine e decine di 

Pressioni sullo Scià 
per un colpo di forza 

Uà colpo di stato fascista in Persia dovrebbe ga. 
rantire all'Inghilterra il mantenimento dei privilegi 

DAL NOSTRO COMlSfONDEKTE 
LONDRA, 30. — U Foreign Of­

fice è in attesa, per riprendere la 
formula, usata ieri da Mornson ai 
Comuni, che « più saggi consigli 
pervengano a Teheran >, cioè che 
le pressioni dell'ambasciatore in­
glese Shepherd e dell'americano 
Grady, persuadano lo Scià ad al­
lontanare Mossadek ed a sostituire 
il suo governo socialdemocratico 
con uno dittatoriale il quale re­
prima il movimento popolare an 
timperialista e risolva la questione 
del petrolio mediante un compro­
messo con la Anglo-lranian. Qual 
che osservatore politico non dà, al­
l'attuale governo persiano più di 
una settimana di vita e prevede 
che parecchi ministri si dimette­
ranno a breve scadenza lasciando 
Mossadek isolato e preparando la 
strada al suo licenziamento 

Questa fiducia che la situazione 
persiana possa essere, in breve 
tempo e drasticamente, ristabilita a 
favore della Anglo-lranian grazie 
•d un colpo di forza dello Scià, 
non è tuttavia, unanime nei circoli 
dirigenti britannici. AI Foreign Of­
fice c'è chi si domanda se con la 
vastità che ha assunto a movimento 
popolare iraniano, va brusco cam­
biamento di governo e l'imposizio­
ne di misure dittatoriali, invece di 
assicurare allo Scià ed alla Anylo-
Iranian U. controllo della situazio­
ne, non potrebbero provocare un 
moto rivoluzionario e togliere alla 
cricca di Teheran e alla compagnia 
petrolifera quel poco di controllo 
che ancora conservano. - • 

Qualora il rovesciamento di Mos­
sadek si prospettasse come un pas­
so troppo rischioso, non resterebbe 
all'Inghilterra altra via d'uscita se 
non concentrare tutti i propri sfer­
zi per strappare un compromesso 
all'attuale primo ministro, anche 
se i termini di esso fossero molto 
meno favorevoli di quelli che la 
Anplo-Irantan potrebbe ottenere da 
un governo dittatoriale. Mossadek 
avrebbe indicato le concessioni l i -
m'te a cui è disposto ad arrivare 
nel corso del pranzo a cui, ieri 
sera a Teheran, l'ambasciatore 
Grady lo ha invitato insieme con 
l'inglese Shepherd. Il primo mini­
stro persiano sarebbe rimasto fer­
mo nel suo rifiuto di trattare con 
osa missione del governo inglese, 
ma avrebbe consentito ad incon­
trarsi ed a negoziare con il Vi­
sconte Alanbrooke e con sir Tho­
mas Gardintr. i quali i appresen-
tano U governo inglsx nel Comi-

ccrSftttato dtria^nt* d*H« Anmio-tramitn. 

Il terreno su cui avviare ì ne­
goziati sarebbe stato definito da 
Mossadek nei seguenti termini: 1) 
immediato pagamento, da parte 
della Anfflo-irantan, al governo 
persiano, delle quote percentuali 
sui profitti'che la compagnia ha so­
speso da aprile, quando la contro­
versia del petrolio ha avuto inizio, 
con l'aggiunta di quegli aumenti 
che la compagnia aveva offerto di 
apportare alla percentuale prima 
che il Majlis decidesse 1* nazio­
nalizzazione; 2) la formazione di 
una compagnia nazionale iraniana 
del petrolio, che si servirebbe del­
l'apporto amministrativo e tecnico 
della Anplo-lranian ma sotto la 
direzione di un Comitato formato 
esclusivamente da persiani: 3) du­
rante le trattative per raggiungere 
un accordo su queste basi, il go­
verno persiano si impegnerebbe a 
non prendere nessuna misura di 
espropriazione forzata ai danni 
della Aglo-lranian. 

r. e. 

' Altro caso tipico quello di V e ­
nezia. Anche qui l'antidemocra­
ticità della legge risulta chiara 
dai 31 seggi dei d.c. (68 mila v o ­
ti) confrontati con l 16 delle s i ­
nistre (73 mila vot i ) . M% va an­
che notato che, nella sutldivisio-
ne dei seggi di maggioranza, la 
D.C. ha fatto la parte del leone in 
modo tale da esautorare comple­
tamente i suoi piccoli «t parenti »: 
infatti, su 60 seggi del Consiglio, 
ne sono andati 31 ai d .c , 5 al 
PSLI e 4 al PLI. Per cui la DC 
ha ora da sola la maggioranza 
assoluta in Consiglio e potrà be l ­
lamente ignorare i partitini g o ­
vernativi i quali, col loro appor­
to, le hanno regalato il Comune! 

Con la proporzionale, la D.C. 
avrebbe avuto circa 23 seggi, e 
quindi tale situazione di mono­
polio non si sarebbe in alcun m o ­
do verificata. 

Novara, come è noto, è stata 
strappata dal blocco governati­
vo per pochissime centinaia di 
voti. La DC, coi suoi 14 mila v o ­
ti, ha avuto 17 seggi, mentre le 
sinistre, con oltre 22 mila voti, 
ne hanno avuti 14. La maggio­
ranza governativa è completata 
dai 5 seggi dei liberal-monarchici 
e dai 4 seggi dei socialdemocra­
tici-repubblicani: 20 seggi in tut­
to. Qui, come in numerosissimi 
altri centri, un blocco di partiti 
tenuti insieme dal solo program­
ma negativo dell'anticomunismo si 
è impossessato del comune, ai 
danni del blocco delle sinistre, in­
dubbiamente il più forte a Nova­
ra, e con un programma positivo 
unitario. Con la proporzionale p u ­
ra — e anche ammettendo che 
in seno al Consiglio si riprodu 
cesse lo schieramento governa 
t ivo — si avrebbe avuto equil i ­
brio di seggi. 

Ben diverso il discorso per quei 
centri dove, malgrado gli appa­
rentamenti, le sinistre hanno con­
quistato il comune. A Bologna, 
40 seggi su 60 sono andati alle 
forze popolari: ma a Bologna le 
sinistre hanno ottenuto un n u ­
mero di voti superiore in manie­
ra schiacciante a quello dei d . c : 
112 mila contro 59 mila. A P e ­
saro le sinistre hanno avuto 26 
seggi e la DC 8; ma le sinistre 
hanno avuto 18 mila voti e l a 
DC 8 mila e ottocento. 

In conclusione l'esame della 
distribuzione dei seggi nei Con­
sigli comunali conferma che la 
legge truffaldina in base alla 
quale tale distribuzione è stata 
fatta; 1) ha letteralmente rega­
lato numerosi comuni grandi e 

medi alla DC: 2) ha creato spro­
porzioni enormi tra i voti real­
mente raccolti da ciascun partito 
e i seggi ottenuti nei Consigli; 
3) re pure ha fatto guadagnare 
qualche seggio ai partitini ap­
parentati, ha sempre favorito in 
modo oreminente la DC. 

L'ufficio elettorale del Mini­
stero dell'Interno comunica che 
gli 831 seggi dei 27 consigli pro­
vinciali eletti il 27 maggio ri­
sultano cosi distribuiti: 

D.C. • - • • 388 
! P.C.I. e P.8.I. *, ' *• T 298 

P.S.L.I., P.8.U., P.S.U.L.I. 66 
' Indipendenti di sinistra 8 
P.B.I. U 
P.N-M. 4 
P.L.I. 26 
Indipendenti 8 
M.S.I. 17 

Malgrado la legge truf­
faldina le sinistre hanno 
conquistato ben 298 seggi 

637 CANDIDATI IN LIZZA PER LE ELEZIONI REGIONALI 

I siciliani voleranno domenica 
contro i nemici dell'autonomia 

-

Estrema disgregazione in campo reazionario - l a DC isolata ed attaccata 
da ogni parte - Si vota con la proporzionale pura, senza apparentamenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 30. — La Sicilia vo­

terà domenica per eleggere l'As­
semblea regionale: elezioni squisi­
tamente politiche, che si tengono 
col sistema della proporzionale pu­
ra senza la truffa degli «apparen­
tamenti »; un sistema, cioè, in base 
al quale ad ogni partito o ad ogni 
formazione politica verranno at­
tribuiti tanti seggi nel Parlamento 
siciliano quanti sono 1 quozienti di 
voti raccolti. I deputati da eleg­
gere, come è noto, sono 90 e quan­
do l'Assemblea sarà stata eletta, 
sarà essa ad esprimere il governo 
della Regione, sulla base della pos­
sibilità che un gruppo politico 
avrà di raccogliere Intorno a si 
la maggioranza dei deputati. E' na­
turale, perciò, che più accesa sia 
in Sicilia la battaglia elettorale 
giacché più importante è la posta 
m gioco; qui si tratta in defini­
tiva, di dare direttamente, con 
l'arme del voto, un giudizio sul 
governo della D.C., sul governo re­
gionale, in primo luogo, ma anche 
sul governo nazionale al cui or­
dini, praticamente, ha agito il go­
verno regionale durante questi 
quattro anni. 

I deputati da eleggere, come ab­
biamo detto, sono 90; i candidati, 
nelle nove circoscrizioni, raggiun­
gono complessivamente il numero 
di 637, numero piuttosto elevato, 
come si vede, e che già di per sé 
esprime la estrema disgregazione 
del fronte reazionario raccolto in­
torno alla D.C. E se è elevato il 
numero dei candidati ciò vuol di­
re che elevato è il numero delle 
liste ossia delle formazioni poli­
tiche in concorrenza fra di loro. 

Nella sola circoscrizione di Pa­
lermo, per esempio, sono state pre­
sentate 12 liste con numero com­
plessivo di 194 candidati per i 20 
seggi al quali la circoscrizione ha 
diritto nel Parlamento siciliano. 
Tuttavia non è questo l'elemento 
che colpisce di più, né quello che 
maggiormente prova la disgrega­
zione del t blocco reazionario. 

Cominciamo dai monarchici: il 
18 aprile, il partito monarchico era 
unico per tutta la Sicilia; oggi è 
diviso In tre tronconi: uno a Ca­
tania, due a Palermo. Questa di­
visione che ha origine dai contra­
sti che diventano insanabili fra 
gruppo e gruppo sociale, presenta 
degli aspetti assai divertenti: a 
Palermo, una delle liste mona* 
chiche, che fa capo al famigerato 
Jack Cipolla, già fondatore del 
«fronte antibolscevico» ed il cui 
nome è ricorso nelle cronache del 
processo di Viterbo, ha per con 
trassegno la fotografia di Umberto 
di Savoia, mentre l'altra lista mo­
narchica ha per contrassegno la 
corona ex-reale, 

La confusione non ' risparmia 
nemmeno il Movimento Sociale Ita­
liano che pure ha la pretesa di 
essere il più «coerente» fra i par­
titi reazionari I fascisti avevano 
cominciato la loro campagna elet­

torale con degli slogan nettamente 
antiautonomisti: «La ragione deve 
prevalere sulla Regione» — essi 
dicevano; oppure: «La nazione de­
ve prevalere sulla fazione ». Nello 
stesso tempo, però, la sezione di 
Bagheria votava un ordine del 
giorno in cui si chiedeva che il 
partito si impegnasse a difendere 
ti diritto della Sicilia all'autono­
mia. E cosi, nel loro comizi, c'è 
chi difende l'autonomia e c'è chi 
invece violentemente la combatte. 

Non diversa è la situazione tra 
le altre liste minori, non escluse 
la repubblicana e la saragattiana. 
Fra queste vi è da notare che, 
pur essendo fra di loro diverse, in 
realtà sono unite da un unico ele­
mento comune: il bisogno di dif­
ferenziare la loro posizione, da­
vanti agli elettori, dalla posizione 
della D.C. Quest'ultima, poi me­
rita un discorso a parte: le sue li­
ste, nelle varie circoscrizioni, so­
no state messe Insieme con una 
grande fatica e costituiscono quan­
to di più ibrido si possa immagi­
nare. Non a caso, per esemplo, ad 
Agrigento — dove nella stessa li­
sta vi sono uomini che fanno ca­
po a divetsi gruppi di mafia in 
lotta tra di loro — un candidato 
D.C. è stato ucciso a revolverate 
da sicari, armati probabilmente da 
concorrenti della stessa lista. D'al­
tra parte, non è difficile cogliere 
«•spresslonl come questa In bocca 
HÌ candidati d.c: «Si , è vero, sla­
mo 'nello stesso partito di Matta-
rella ma noi con Matta re Ila non 
abbiamo nulla a che fare». 

Come è naturale, una così pro­
fonda confusione genera una es­
senza assoluta di temi politici e di 
programmi elettorali. Un fatto, pri­
ma di tutto: l'on. Restivo, presi­
dente del governo della Regione, 
non ha tenuto un solo discorso al 
popolo siciliano. Egli si è guardato 
bene dal presentarsi agli elettori 
per esporre il lavoro svolto in 
questi anni e per indicare le li­
nee del programma futuro. Si è 
limitato, invece, a girare l'Isola de­
ponendo «prime pietre», sovente 
rimbeccato dal pubblico che lo in­
vita a fare vedere quali siano non 
già le prime ma le «ultime pie­
tre» delle realizzazioni promesse 
nel corso della precedente campa­
gna elettorale. 

Questo è dunque, per rapidi cen­
ni, il panorama delle forze poli­
tiche siciliane che alle elezioni di 
domenica prossima si presentano 
«ome avversarle del Blocco del pò 
Dolo. Da questo panorama, il let-
'ore, a nostro avviso, può rica­
vare due considerazioni: in primo 
luogo, come abbiamo detto dall'i 
nizio, la più palese disgregazione 
del fronte del 18 aprile, in conse­
guenza della rottura dell'unico 
punto di saldatura che lo teneva 
unito: l'anticomunismo ad ogni co­
sto. Ciò non vuol dire, natural­
mente, che t: ì i partiti estranei 
alla D.C. sia scomparso l'antico­
munismo; vuol dire però che gli 

Entusiasmo del delegati del Tibet 
per runiiicazìone con la nuoua Cina 

"Spezzate le catene del capitalismo, costruiremo il Tibet della nostra 
patria sotto la guida di Mao,, • Ciniche dichiaranoni del gen. Ridgway 

PECHINO, 30. — «Nuova Ci­
na» informa che, parlando al ri­
cevimento offerto in occasione 
della firma dell'accordo fra il Go­
verno popolare centrale della Re­
pubblica popolare cinese ed il lo­
cale Governo tibetano, il Panccn 
Lama ha detto: «I l problema del­
le nazionalità In Cina ed il pro­
blema del Tibet, rimasti insoluti 
per molti anni, sono stati ora ri­
solti con successo sotto la guida 
del presidente Mao Tse Dun — 
grande capo dei popoli di tutte le 
nazionalità della Cina. La libera­
zione pacifica del Tibet è l'avve­
nimento più lieto nella grande fa­
mìglia delle nazionalità della Ci­
na. I/unità del Governo popolare 
centrala, del Dalai Lama « del 
Pancen Lama può essere realizza­
ta solo grazie alla direzione del 
Partito comunista e del Governo 
popolare di Cina». 

^Nuova Cina» riporta inoltre il 
testo della dichiarazione fatta dal 
capo de)la delegazione tibetana, 

Kaloon Ngabou Ngawang Jigme. In 
occasione della firma dell'accordo 

e Negli ultimi cent'anni e più — 
ha detto Kaloon Ngabou Ngawang 
Jigme — gli inganni e le provoca­
zioni dei nostri maggiori nemici, gli 
imperialisti, e le discordie seminate 
dalla dominazione dei Manciù « dal 
governo reazionario del Kuomintang 
in seno alla nostra nazione ci han­
no arrecato lunghi anni di miseria. 

Ora abbiamo visto nei fatti i pri­
mi risultati della politica del Go­
verno popolare centrale, della poli­
tica di unità nazionale e di autono­
mia regionale. Tutto questo ci di­
ce chiaramente che il Governo po­
polare centrale è fondamentalmen­
te differente dal governi reaziona­
ri del passato. Pertanto noi appog­
giamo calorosamente ed entusiasti­
camente la politica del Governo 
popolare centrale di unita nazio­
nale ed il suo giustissimo princi­
pio di pacifica liberaziona del 
Tibet ». 

«Oggi noi riconosciamo piena-

I commenti esteri alle elezioni 
(CaaUaaaxIoas «alla 1* paglaa) 

titoli risultati fossero, come essi 
ritengono, un indice preciso del 
sentimento del paese, si potrebbe 
trarre la conclusione che gli i ta­
liani sono più interessati ai pro­
pri problemi economici personali, 
che alle questioni riguardanti la 
sicurezza nazionale». 

E il corrispondente del «Gior­
nale d'Italia», dopo aver riferito 
il commento del quotidiano ame­
ricano. acri v e a sua volta: 

* Non si odono commenti pre­
maturi: bisogna aspettare, dicono 
tutti, le elezioni del tre e del 
dieci vivono per formarsi una 
opinione totale sull'indirizzo po­
litico del popolo italiano, ma i 
certo che gii americani sono tut-
t'altro che felici dei rinatati co­
municati fino a ovet to momento. 

n governo americano, che si è 
sempre preoccupato deWatteg-
Giumento del popolo in caso di 
confitto con TOriente che ha 
sempre temuto resistenza di una 
forte «oumta colonna > comuni­
sta in Italia provabilmente an* 
nette pia importanza al numero 
dei voti popolari meati insieme 
dona estrema ministre, che non «I 

numero dei seggi conquistati dai 
partiti democratici àt seno alle 
amministrazioni « 

Sarebbe assurdo, oggi, fare i l ­
lazioni su quelle che potranno 
essere le reazioni del aooemo 
americano a queste elezioni, ma 
(sempre che le notizie qui perve­
nute dall'Italia - siano esatte) i 
fuori di dubbio che s e i risultati 
delle prossime due domeniche 
non saranno più incoraggianti, la 
posizione dell'Italia in seno alla 
coalizione atlantica sard alquan­
to scossa». 

Anche il quotidiano franceae 
«Frane Tireur» è costretto ad 
ammettere, aia pure a denti 
stretti, che « l a legge elettorale 
più intelligente non può sostitui­
re un salario decente ed una 
buona stanza, una vera sicurezza 
•odale»; ad è «tato per questa 
ragione che molti lavoratori Ita­
liani — prosegue il giornale — 
hanno dato ancora una volta 1 
loro voti ai partiti comunista e 
aodaltinm. 

Sotto il titolo « L'Italia ha det­
te "no" agli uffldali di recluta­
mento americani », l'« Romanità » 

«Seco I pitti; I 

nisti ed i socialisti hanno otte­
nuto dei voti dappertutto, nono­
stante la pressione esercitata dal 
Vaticano, dai datori di lavoro, 
dalla polizia e dagli occupanti 
americani. La democrazia cri­
stiana, alleata dei fascisti, ha do­
vuto cedere terreno ». 

« S e gli imperialisti americani 
dovessero tentare di gettare l'Ita­
lia in guerra nel momento attua­
le. la struttura della Democrazia 
Cristiana crollerebbe come un 
castello di carte: • 

Radio P a i g i questa notte ha 
trasmesso che la propaganda d e ­
mocristiana non ha potuto na­
scondere il fatto che in quasi tut­
te le zone la D . C. ha perso c e n ­
tinaia d i migliaia di votL 

Radio Mosca, commentando il 
responso nelle urne, ha dichiara­
to ieri che « Analizzando i risul­
tati elettorali si arriva alta con­
clusione che la D.C. ih Italia sta 
attraversando una seria crisi. 1 
risultati di tre anni di dominio 
democristiana hanno provocato 
un profondo malcontento tra gU 

alleati di Ieri non sono disposti a -
chiudere gli occhi davanti a tutto , V'. 
il reato, nel solo nome dell'antico» 
munismo. La rottura, infatti, è d o - , , 
vuta prima di tutto al tradimento 
degli interessi della Sicilia di cui ì.'" 
la - D.C. si è resa colpevole nel 
nome dell'anticomunismo e, in se - . •' 
condo luogo, al fallimento della 
sua politica in campo regionale ed v > 
m campo nazionale. DI qui, discen- -
de direttamente la seconda consi- ' 
derazione: l'isolamento della D.C, 
che non ha potuto essere nascoto 
dal trucco degli appafentamentl J 

giacché, come « abbiamo detto, qui 
si vota con la proporzionale pura. 
Alla luce di queste considerazioni, 
non vi è chi non veda l'impor­
tanza nazionale del voto di dome- , 
nica prossima. 

Se questo è lo squallido quadro '« 
del fronte reazionario, ben diver­
samente si presentano, davanti al 
popolo siciliano programmi e liste 
del Blocco del' Popolo, ai quali de­
dicheremo la nostra prossima cor­
rispondenza. 

ALBERTO JACOV1ELLO 

LA STAMPA CLERICALE 
HA ACCUSATO IL COLPO 

(Contlnaazlone dalla 1* pagina) 
comunisti, non si perita di chiedere 
aiuto alla teppaglia delle brigate 
nere. 

11 compagno Nennl ha fatto ieri l e 
seguenti dichiarazioni sui risultati 
elettorali: < ^ 

«Un giudizio meditato sul primo 
turno delle elezioni amministrative 
non potrà darsi che quando siano 
noti i risultati complessivi. 

«Sono meravigliato della lentez-' 
za con cui il Ministro dell'Interno 
comunica i risultati per i 200 co­
muni superiori ai 10 mila elettori. 

Dona -Sindaco di •Bologna 
A nome «Amici ' dell'Unità» 

invio fervide felicitazioni per 
grande vittoria popolo bolognese 
che porta nuovamente la ban­
diera della pace sul Palazzo 
D'Accursio, gli « Amici dell'Uni­
tà » intensificheranno loro sforzi 
per strappare nuovi lettori alla 
stampa reazionaria che anche in 
questa occasione ba cercato di 
Ingannare i lavoratori. "• 

. Associai. « Amici dell'Uniti » 
, AMERIGO TERENZI -

uomini dei diversi strati popo­
lari italiani per la situazione eco­
nomica e politica del Paese: la 
disoccupazione aumenta, i ceti _ 
medi vanno in rovina, i contadimLcggj nessun elemento di soluzione 

mente che solo con la direzione del 
Governo popolare centrale e del 
Presidente Mao Tse Dun, solo con 
l'uniti e la cooperazione di tutte 
le nazionalità fraterne del Paese, 
noi possiamo scacciare - il nostro 
comune nemico — le aggressive 
forze imperaliste, consolidare la 
difesa nazionale nel sud-ovest e 
costruire la grande famiglia pro­
spera e felice della nostra Patria. 
Ora abbiamo gloriosamente firma­
to raccordo sulle misure per la li­
berazione pacifica del Tibet. 1 ti­
betani hanno per sempre spezzato 
le catene della schiavitù capitali­
sta e ritornano alla grande fami­
glia della nostra Patria su un pie­
de di pariti, di amicizia, di reci­
proco aiuto e di unità. Al nostro 
ritorno^ noi attueremo risoluta­
mente questo accordo, che è stato 
firmato da noi. delegati plenipo­
tenziari. In pari tempo, noi co­
struiremo il Tibet della nostra Pa-
t'ia sotto la direzione del Gover­
no popolare centrale -. -

Le agenzie americane hanno ri­
ferito intanto le gravi dichiarazio­
ni fatte stamane a Tokio dal sue-
cessore del criminale Mae Arthur, 
generale Ridgway. dichiarazioni 
che confermano ancora una volta 
il carattere di provocazione e di 
aggressione contro la Cins» popo­
lare della guerra scatenata dagli 
Interventisti americani in Corea. 

Dopo aver riconosciuto che «la 
situazione militare non presenta 

Ritengo che la pubblicazione del­
l'insieme dei risultati nei 2000 • 
più comuni nei quali si è votato, 
riserverà più di una sorpresa. 

«Per quanto riguarda rafferma- , 
zione politica del PSI, prende atto 
del riconoscimento di vitalità che 
ci è venuto dai maggiori comroen- ' 
tatori politici. Anche ' le propor­
zioni del nostro successo relativo * 
appariranno maggiori quando se - / 
ranno noti i risultati definitivi. E' 
notorio il fatto che le scissioni so- -
cialdemocratiche hanno inciso più -
nei grandi centri cittadini che non 
nelle campagne. In numerose Pro­
vincie — spiecie delle Marche • -
del Veneto — noi ci siamo avvici- ' 
nati e qualche volta abbiamo ad­
dirittura superato i risultati del 
1946, prima di ogni scissione. 

«Notevole l'affermazione vigoro­
sa dei socialisti di Rovigo dopo la 
detezione di Matteotti figlio. 

« Dal punto di vista politico è da 
osservarsi: . , 

1) che l'introduzione del liste-
ma maggioritario ha falsificato " il 
suffragio universale; 

2) che l'apparentamento ha crea­
to delle situazioni ibride, specie 
nelle grandi città, foriere di crisi 
in permanenza; 

3) che dove 1 socialisti perdono 
Comuni conquistati già mezzo se­
colo fa dalla classe operaia, come 
Milano e Novara (dove il nostro 
partito ha però impugnato la pro­
clamazione), ciò lo si deve alla 
socialdemocrazia che si i schierata ' 
con le destre, anche laddove nep- . 
pure formalmente essa poteva in­
vocare l'alternativa democrazia o -
totalitarismo; 

4) che la Democrazia Cristiana 
esce da questa prima consultazione "" 
cosi diminuita nel - suo prestigio 
politico, da doversi chiedere come 
potrà affrontare le difficoltà che 
l'attendono in politica estera, in 
politica economica e di fronte alle -
grandi agitazioni sociali in corso. 

«Ma su ciò converrà riprendere 
il discorso dopo U 10 giugno». 

Anche ad Ancona 
progressi delle sinistre 

si immt feriscono, negli stohili-fdefinitiva >. il generale ha infatti 
menti industriali si intensifica lo 
sfruttamento degli operai, i prez­
zi salgono vertiginosamente, le 
tasse aumentano ma U governo 
italiano, ligio agii ordini ameri­
cani, stanzia una gran parte del 
suoi mezzi statali per l'attuazione 
di ttn largo programma per pre­
parare una nuova guerra mon­
diale. In seguito alla politica an­
tipopolare del governo De' Ga-
speri al servizio degli imperiali­
sti, si erge in tutta la sua gran­
dezza davanti all'Italia U pericolo 
di essere trascinata in oc De stare 
eopresffoe di uno stato strawieiu. 

La situazione che esisteva tre 
anni fa, va cambiando, e soprat­
tutto perché il popolo italiano 
comprende che solo i partiti de­
mocratici possono dare all'Irena 
una pace dar a f r a , la 
e i l 

affermato che le perdite sostenute 
dai volontari cinesi nel corso della 
guerra* dovrebbero indurre i cmes: 
a porre in dubbio i benefici effetti 
del regime comunista • e che la 
guerra non potrà finire • se non si 
verifica fuori della penisola coreana 
un fatto nuovo o un cambiamento 
di rotta». 

Un altro ' generale americano. 
John Michaeliè. ha precisato e chia­
rito le affermazioni di Ridgway di­
cendosi « sicuro » che il « fatto 
nuovo» auspicato ai verificherà a 
breve scadenza, e cioè che « le 
perdite dei volontari cinesi in Co­
rea» avranno come conseguenza 
«una rivoluzione» nella Cina. Con 
questo cinico linguaggio gli Inter-
veptfstf americani rivela?» fiso a 
qual punto di cieco furore siano 
giunti nei km» calcoli aexnestJrt 1 
circoli dirigenti americani, 1 «vati 
credono di poter indurre coi ferro 
e col fuoco un popolo di «M milioni 
"i abitanti a muterà le iati* 

ale 

ANCONA, 30. — Netto 
wparatlTi del dati «elle rtsaieal 

coatparativo dei dati delle i l i siasi 
«selli del 18 ascile, il 
sale è tneerse te 

I voti sttensti 
sinistre in Ajtossm (zUtSo) 
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l e ritsMereso* 

Un voti. La 
«elle el 
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VIVA IL 1" GIUGNO. F E S T A INTERNAZIONALE DELL'INFANZIA! 

De 
per 

Gas peri è a varo 
la «aIn te dei b imbi 

ann# scarsi TUOI, che ha spesi UB Biliardi e 100 n u m i per l'isslsteazi 
all'Infanzia, è riuscita a strappare al Giverni siltanti 60 mlIlHl di cintrlbatl 

DOVE IL POPOLO HA VINTO PER SEMPRE 

Nel rUnioneSovie li e a 
l'infanzia cresce sana e felice 

Visita ad un quartiere operaio - Neila ex abitazione del 
capitalista Nossow - La vita nell'asilo -Giocattoli per tutti 

?{X MOSCA, maggio — i Quest'anno 
• i nello Stato Sovietico un totale di 
• due milioni e 650 mila bambini fra 
: ì 7 e i 15 anni trascorreranno gra-
!> tuttamente le loro vacanze al mare 
' min montagna. Essi saranno ospi­

tati in 7300 campi di pionieri, di 
;"' cu» 1500 di nuova costruzione, n 
^ affidati alle, cure di lSOinila inse­
rì onanti, medici e infermiere. ' 
•*: • L'Unione Sovietica ha sempre ri-
t: volto tutte le sue cure all'infanzia 
p e Olla gioventù, anche nei momenti 

più diUlcili; per questo i aioKani 
ni crescono sani e felici.,-^ -

r Xn uno dei quartieri operai di 
Ì Mosca che ho visitato, si trova ia 
v fabbrica « Osvobojdionny trud » 
{ (Lavoro liberato) e, annesso alla 
' fapatica, l'Asilo nido n. 86, di cui 

;i è. direttrice — da trent'anni, o*mai 
V-4 Elena -Malakhovsaia. L u t i l o fu 
'\ creolo nel 1918: anno eroico, anno 
•:• indimenticabile. • • .'. - -
£7 Prima della Rivoluzione in quel 
'[ila. grande casa viveva il capitalista 
•: Nottov. Occupavano, lui e la sua 
ì moglie, l'immenso palazzo, di 400 
•inietti quadrati di tuperfice abitabi-
$ le'. Dopo che la grande Rivoluzione 
:' socialista d'ottobre ebbe costretto il 
| Signor Nossov a sloggiare, la sua 
* casa venne data ai figli dei sem­

plici open». .. > - -- -
(•--•- Non appena quel lussuoso palazzo 
l tu messo a disposizione dei bam-
i bini, l'Asilo entrò nel bilancio del-
:•• Io Stato Sovietico. Ciò accade, del 
£ retto, per gli Asili di tutta l'URSS. 
'• Il popolo, a cui tutto appartiene 
^ftét paese, non risparmia certo il 
; danaro perché i più piccoli citta-
• dirti abbiano un'infanzia di gioia e 
f, di benessere. Non c'è certamente 
t. bisogno di essere degli esperti di 
Scote contabili, per trarre le logi-
'•. d ie conclusioni dal fatto che, per 
', esempio, nel 1950, oltre mezzo mi-
;- liane di rubli e sitato speso per 
% l'Asilo-Nido n. 86 ed i tuoi piccoli 
Raspiti. •-• •: •.-'-•-- ••-• ;----:-> 
"-" Negli Asili i bambini sono nu-
; triti con cibi della migliore qua-

lite. Personale medico e istitutrici 
di prrm'ordfne garantiscono l'effl-

•i eterna del servizio. Il menù è sta-
fallito da esperti medici dtetetici, e 
Ì,.1M direzione dell'Asilo ti conferma 
': scrupolosamente alle loro prescrt-
| z fon i . . 
? Ad ogni Asilo i addetto un me* 
ff dico, che veglia attentamente sulla 
V—ìute dei fanciulli; e in caso di 

bisogno, eminenti professori ven­
gono chiamati a consulto. ; Non è 
l'Asilo, e neppure sono i genitori, 
che pacano questi consulti: ' é Io 
Stato. Quando il medico dell'Asilo, 
o i professori consultali, prescri­
vono per un bimbo un trattamento 
speciale, esso viene inviato per tre 
mesi, per sei mesi, o, se necessa­
rio, per un anno, in una clinica 
specializzata, ed anche qui eoli «ie­
ne curato a spese dello Stato. 

D'estate, tutti i bambini dell'asilo 
vanno in campagna, net pittoreschi 
dintorni di Mosca. Mentre essi pos­
sanole loro giornate giocando nella 
foresti* di pini o lungo il fiume, 
stucc/tfori, imbianchini, carpentieri, 
decoratori, ecc., inviati dalla dire­
zione della fabbrica a Osvobojdion­
ny trud n rimettono a nuovo ed ab­

belliscono la casa di via Elektro-
zavodskuia.n. 12 che ospita l'Asilo-
nido. Non è solo una casa ben te­
nuta e ben riscaldata: è anche caia, 
piacevole, interessante -per i suoi 
piccoli ospiti e per i visitatori. Ve­
dete i giocattoli, per esempio, che 
svilitppano e divertono il fanciullo: 
solamente nel 1950 ne sono stati 
comperati per 6000 rubli. 

E ancora: i pedagoghi sovietici 
hanno trovato che l'educazione mu­
sicale dei bambini deve cominciare 
il più presto possibile; cosi, fra il 
personale dell'Asilo c'è una perso­
na che i piccoli padroni della gran­
de casa chiamano: « zia musicai». 

I genitori dicono: *A casa no­
stra, tutto è ancora più gaio: i bam­
bini cantano come uccellini ». 

ILIA COPPI 
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Per I pionieri il 1° g iamo h* il significato di ana gteraata dì solida­
rietà e di amicizia e«n i ragazzi di tatto i l stando e mnansi tatto con 
i ragassl del paese e del rione. ManifestasJeni e iniziative particolari 
sono preparate dai Comitati provinciali A.P.I. e da altro organizsa-
«ioni. Particolare importanza hanno in Ogni centro i «Loa» Park» 
per festeggiare i ragazzi, e la diffusione straordinaria del loro gior­
nale. « I l Pioniere». Anche nei giorni 2 e 3 giogno avranno loOgo 

gare oportive, recite, saggi ginnici, mostre del lavoro ' -

Nessuno conosce fon esattezza 
quali sitino le condizioni di TÌta 
cui sono costruiti milioni di bimbi 
italiani. '••>•;. • < 

Dati, . notizie, rilievi rrammen-
lari — alla cui denuncia si im­
pegnano soprattutto la sluinpa e 
gli organismi popolari — ci dan­
no coni ti nque la possibilità di 
comporre un quadro che assumo 
spesso aspetti di tragedia. Mentre 
nel Paese, e proprio nel quadro 
(Iella mobilitazione realizzata in 
preparazione della e Giornata In­
ternazionale dell'Infanzia >, si "va 
sviluppando una larga azione di 
inchiesta • sulla vita dei nostri 
bambini, la realtà di ogni giorno 
ci costringe a pensare a ciò che 
nessuna inchiesta potrà inui farci 
riassumere. 

A sci anni dalla fine della guer­
ra ancora molti di essi — ormai 
alla soglia dell'adolescenza — non 
hanno riacquistato uno dei loro 
beni più preziosi: la fiducia nella 
possibilità degli adulti a proteg­
gerli. •...-.'. , •'.-,-• 

La disoccupazione e la miseria. 
entrate in milioni di famiglie i ta­
liane, fanno sì che troppi bambi­
ni crescano in un'atmosfera di in­
certezza e' di angoscia che — li 
fa crescere come le piante senza 
sole — senza sorriso negli occhi. 

In questa situazione la voce che 
da ogni parte si leva ad accusare il 
governo — che stanzia tranquilla­
mente centinaia di miliardi per la 
guerra e non trova invece i fondi 
necessari all'assistenza all'infan­
zia — deve farsi sempre più forte, 

1 / U.D.I., che all'assistenza al­
l'infanzia ha dedicato fin dal suo 
sorgere le sue forze migliori, di 
questa voce accusatrice e rivendi­
cativa si fa sostenitrice, perchè 
ogni madre, ogni persona a cui 
stia a cuore la vita dei nostri 
bambini la raccolga e la tra­
smetta. • ' . 

Basta con gli stanziamenti per 
nuove guerre. I fondi «ria stanziati 
siano stornati e destinati ad ope­
re di pace da cui venga un po' 
di benessere a quanti il governo 
costringe alla disoccupazione ed 
alla fame. F • •-..- ì 

L'anno scorso 1* U.D.T.," appog­
giata direttamente dall'interven­
to attivo delle mamme che sono 
andate numerose in delegazione 
presso i prefetti a rivendicare il 
contributo governativo per le c o ­
lonie estive, è riuscita a strappare 
MIMMIMIIMIMMiami 

al governo solo 60 milioni di con­
tributo. • Molti, ' s e si pensa che 
senza la lotta condotta il gover­
no non avrebbe dato neppure una 
lira. Niente, se si pensn che per 
l'assistenza dall' U.D.l. realizzata 
insieme all'I.N.C.A. e alle Coo­
perative democratiche a favore di 
100.000 bambini, è stata spesa la 
somma di un miliardo e duecento 
milioni ; (cioè lire 12.000 per ogni 
bambino assistito durante un me­
se in colonia). 

Da dove 6ono venuti allora i 
fondi per le colonie popolari del 
1950? Dalla solidarietà dei lavo­
ratori . 

La solidarietà del popolo con­
tinuerà a dare il suo contributo 
— così come ha fatto durante gli 
ultimi sei anni in cui 1.600.000 

bambini sono stati assistiti dagli 
organismi democratici e soprat­
tutto dall' U.D.l. — ma il gover­
no dovrà assumersi le sue respon-
sbilità. i -•••••••-•!.• ,. 

Ci sono in Italia parecchie cen­
tinaia di migliaia di bambini che 
non hanno mai potuto beneficiare 
di un soggiorno in colonia, cen­
tinaia di migliaia a cui le priva­
zioni e la miseria, hanno tolto la 
serenità e la gioia dell'infanzia. 

Non possiamo restare inerti di 
fronte a ciò. "\ _ 

Tutte unite — in questo 1* giu­
gno — dobbiamo rinnovare l'im-
[»egno a lottare perchè la pace e 
a democrazia garantiscano all'in­

fanzia italiana una vita serena e 
felice. 

INES P1SON1 

LE INIZIATIVE DELLA C. G.XX. 

* * • 

gli asili per i tigli 
ARTICOLO DI RINA PICOLATO 

La lotta per l'applicazione delle 
leggi che il popolo si è conquista­
to riveste in questo momento una 
grande importanza. Mentre la par­
te del governo si calpestano nel 
modo più sfacciato tutti i principi 
costituzionali, le lavoratrici recla 
meranno Jl 1. Giugno che per i 
problemi dell'infanzia 6ono realiz­
zati quei principi della Costitu-
tione Repubblicana che impongo­
no al governo di tutelare l'infan 
;cia e la maternità. 

Dando perciò la sua adesione 
alla giornata dell'infanzia la CGIL 
ha inteso riaffermare che i bimbi 
del lavoratori si difendono, in pri­
mo luogo intensificando la lotta 
per procurare un lavoro continuo 
ai loro genitori, per migliorare le 
condizioni di vita e lottando so­
pratutto per salvare la pace nel 
mondo, ma ha inteso pure riaffer 
mare la sua ferma decisione di 
fare applicare completamente 

LA R U B R I C A DI M A M M A GIULIA 

in pericolo 
e i 

Una commovente iniziativa de 1* Unità - Quello che av­
venne in una città del mezzogiorno - La carità non basta 

Elenco dei premi 
per la difhnione del giovedì 

. ^ 3-1* MAGGIO 1851 
1 - Quattro volumi rispettivamente 

alle compagne Ricciarini An-
. nunziata, Salticchioni Annun­
ziata, Pacini Lara • e Cotgiatini 
Maria di Arezzo che hanno or­
ganizzato la diffusione nella zo­
na portandola in breve tempo 
da zero a 370 copie. • . 

2 - Un volume alla compagna Leo­
ni Laura della Sezione Testac­
elo di Roma che - diffonde 80 
copie ogni giovedì. ~~ • ,, 

3 - 1 3 volumi U-E al gruppo * Ami­
che di Monterotondo » che dif-

- fondono 150 copie ogni giovedì. 
4 - 1 3 volumi U-E al gruppo « A m i ­

che di Porta a Piagge <Pisa> 
che dall'agosto diffondono 150 
copie ogni giovedì. 

5 - 1 0 volumi U-E al gruppo « Ami­
che» Ghiaia Posillipo che dif­
fondono SO copie ogni giovedì. 

6 - 1 5 volumi U-E al gruppo «Ami­
che» di Villa Certosa di Roma 
che diffondono 300 copie ogni 
giovedì. 

' Nei giorni scorsi l'Uniti rivolgeva 
un appello ai lettori: chiedeva offerte 
in denaro per raggiungere la somma 
di centomila lire, necessarie per sai* 
vare con una difficile operazione la 
vista di una creatura di diciannove 
mesi. • 

- • Quasi contemporaneamente, un ma­
nifesto dì propaganda elettorale del 
C.I.F. ci mostrava la «piccola Lu-

rita, o alla sedicente carità del piano 
Marshall, sentiamo come non mai, e 
con invincibile impeto di rivolta, la 
incoerenza, la crudeltà, la condanna 
di un mondo in cui questo è possibile. 

o 
Domani verrà celebrata la festa 

dell'infanzia. Per alcuni bambini è 
festa. sempre; e se si ammalano, ci 
sono a loro disposizione, com'è giù-

n£ la sporadica carità né le provvi­
denze. E' necessario che ogni opera 
sìa indirizzata a risolvere U vero 
problema degli uomini semplici: il 
diritto alla vita per loro e per i loro 
figli. Non è possibile che da un lato 
per il capriccio della sorte, un nu­
mero esiguo di fanciulli goda di ogni 
superfluo, e dall'altro un numero stra­
grande di creature manchi de) ne-

SALVA I TUOI PIOLI 
DALLA MISERIA ! 
E DALLA lAME. 

Se vuoi che i tuoi figli 
vivano felici, liberi dal 
terrore delle malattie, 
della fame, della guerra 

VOTA È FAI VOTARE 
CONTRO IL MONOPOLIO DC ! 

cilla, figlia d'optraì > guarita per vir­
tù della streptomicina mandata dal­
l'America grazie al «misericordioso» 
piano Marshall. 

Non vogliamo tornare . sull'argo­
mento ilei piano Marshall. Non vo­
gliamo nemmeno insistere sulla com­
movente gara umanitaria per cui in 
due giorni fu superara la cifra ri­
chiesta, e il piccolo Sormanti poti 
essere immediatamente operato. 

Vogliamo dire un'altra cosa, que­
sta: die di fronte agl'innumerevoli 
bambini di cui la salute e la vita, i 
beni elementari, sono affidati alla ca-

1 h t *» t tMt t»Wt-M»tMMt* f lMIM»M»*MlM| - t tMl l t Ì *MMt .MM*MMM-MIM*M^ 

i$r La Capra Peaetape aoa è proprie 
£ K M eapra, aia swltaaio *aa pelle di 

alsscaa di giara*. D i sette, 

p a i sorvegliare 
£ ai-capisce* e u 'a l t ra casa: di nette 

tan i Laara sì 
p- • • ! . • • » • • «ai p ia t i la biaaca pel 
5 Uccia: se è d'estate la distende ralla 
i spalliera della sedia e lascia acceso 
| B s a l i n i , bea decisa a naa perderla 
f «Tacchi*. Ma pai si adaarmeata ed 
^A finita: la Capra PeneUna balia 

tappe** e fa ajneU* ebe le pare. 
esemnia, braca i fieri ael .va-

2 >«•>•, «ppare si Strass* i l aas* e*l 
^ beta tale*, * » * * r * • si gnarda nell* 
ri npscebi*. -
f: - Lnara la veda basisti»*, e v*r-
p rebb* dire: « La sai bene ebe n*n 
| « i si avara* tr*f>p* ab* speeebi*. 
| La N s s t slatti ebe si diventa bratti 
_» g i f darsi alla speeebi* ». ' 
f afa aieeaaac aWase, • * * pn* par-
* Inr» * P—tlsnt • * approfitta: e * * 

si balsa addirhtnra nell* 
l 

•sei saMta di fi» — 
« Q » n t s è t t *pp* »• 

tfOnia, fa) sanabra di *>ra e*t i , a»* 
la die* affati*. P « «nsaé* t i 

«b* 1* 
al * a * » * * • * . sai letta • 

LA CAPRA PENELOPI 
Racconto di GIANNI RODARI 

beri, perchè pnò cadere il fnbnine Per far Tederà cen/eraao pìccole 
e incenerirsi. Qualche velia per*, so­
prattutto qaaado i l temperale *è ap­
pena cominciato, si pnò eaniaiinare 
s«tt* gli alberi, perchè non ci si 
bagna. • - •:• 

P r * | r i * s*tt* I «Itiato atber* del 
viale» di fronte al portone di casa, 
Laara si senti chiamare da una v*~ 
eetta che sembrava aneli* di aa 
gri l l * . " • • • - . . • 
. — Laara! Laara. 
— Chi sei? Chi è? No* veda ne» 

san*!'- •-•-.' 
Ma la v*ce aoa era snella di naa 

•ala persona: erana alnten* naa ven­
tina di fate pieealissime, col vele 
biaac* fradici* e seinpat*. 

— Che e*ta fate ani? Non d*vreste 
stare nel K*tc* iacaaut*? . 

— E* cadala naa b*mba • t'ha 
braciai*. 

— Allora « W v a t e andare a d Ce­
stelle. 

— s? bracaste nache aneli* . 
" — Ma i * ebe cosa p*?#* fare? 

— Portaci a casa tna, Lanretta 
Abbiaato fredd*, gnarda c a i a . eb-

fredd*. 
Cominciar*** a tremare taat* che 

ebbe e*m*** t i *n* . di lem. 
— V i parlerei volt-afferi • c»«*: 

me e'è por* patto. 
— ff*a t i preoccupare par anast*: 

ai s t ia*» tatte ia sa eassett*. Htm 
pine*»*!, 

si strinsero in un faccetto e Laara 
pensò che ia foad* non avrebbe!* 
occapate taat* patto. Le raccolse; 
le mite nella cartella, raecomaadò 
loro di itar haone e attraversi di 
corsa la strada. . 

• * • 
Pevere fatine, erano davvero spau­

rite! Ci volle nna settimana perchè 
riprendessero fiato, e alla fine della 
settimana venne un bombardamento 
e Laara devette portarle ia caatiaa. 
Le fate piangevano forte forte, ma 
per fortnaa le sentì solo Lauretta: 
d i f i l l i i grandi aoa possoa* sentire 
I * fate, aè ananao pùngono aè 
anaaJo ridono. 

Nei primi tempi Laara le sittesa* 
ia nn catsettia*, accanto atte sse 
cose: i l nettine, la spanala, i l di­
tale, lago. Ma le fata, si sa, tea* 
irresaiete e gioca*** e*a l a g * si 
paaser*. . •"•_. 

— Cacciai* via, cacciai* via! — 
•rtil lavaa* indicando qael terribile 
nemica, bea triaeerat* dietr* i desti 
del pettiae. 

Laara cerca na'ìdea, nsaraSecbìaa* 
«Usi aa'aaghia. Naa ci ai dovrebbe 
mangiare le aaghie, B M aei casi di-
•pereti Laara se ce dìseaticava. 

L*idea le veaae dalla parte del 
lett* , dove la capra Penelop* stava 
distesa» biaaca biaaca a smsaabile, 
«apra la aspai sa. Laata aaatl 

di t a t t * «he : «*veva voltarsi da 
snella parta, a snaado si ' fa vallata, 
capì di ebe eeaa ai trattava 

Presa le fatta* ia aa fascetta e 
le mise al sàeara «atta la peli* di 
capra. 

— Qni starete «atee a a*a vi fa 
reta amala. 

• • * " • • 

Oh, stavaaa calde e aaiete, carta: 
abacà* di giara*. D i avite, * n 
aaa l t ra eaaa. D i aorte Laara dor­
miva • a *a pareva sorvegliare aè la 
capra Penelope aè la f*t iae. Qaan-
da si caricava, ai afaraava di 
toccare i l easeian rea la testa, per­
chè sapeva beaissiaw che s* 1 * toc­
cava ai sarebb* addormentala, naa pai 
vedeva la eapra Peaetep* che si 
alsava dal letta eaa a a * sbadiglia, 
a altera capiva di avere cedala aa-

aaa v*fca. 

La eapra Penatane a *a era assi 
stata cesi felice ' ceasa adeas* eb* 
c'eraa* le fata. La partava ia grap­
pa fai gira per la casserà, faeeaaa 
l*r* visitare ratta la letalità pia {as­
portanti: la Scrivaaia, la Parta, a 
Catino, b» Speeebi*. Qai 
sempre asalcb* gaam: c'era 
aaa fatiaa che a farla di spacchiarsi 
cadeva aclla speeebi* a aaa c'era 
versa di tirarla fast i . 

— Aiata» per favare! Fatemi asci-
re di sai ! 

La 

ta t t * I * altro rìdeva** divertite • 
la povera fatiaa si allontanava sesa-
pr* d i pia ver i * i l f*ado del l * 
specchi*, sempre pie ia feado. F i -
aalaseate la eapra Peaelep* balaava 
aalla speeebi* • la trascinava ia 
salva. • . ' " * • -

Laara al agitava ael sana*: e Ba*~ 
ae, state bnoae, aoa datemi tanti 
peasìeri!». 
> M a ssamd* si svegliava ratte ara 
teraato transaills: la fa t * spera** 
vaaa la l*ra testeliaa saalisios* d i 
setta la pelliccia morbida di Pe-
aelope a biabigliavaa*; 

— Siaasa state baenef : 

Laara saveva fiagere di crederà. 
altrimcati ai -. sarebbere saeas* a 
pmagare. 

La gnerra i n i , la fate taeaaraa* 
al bascsi dìosepprlKraa* le ler * b*e-
chettia* magieb* a rieai 
giacara aeU* favela, felici a 

Ma egai taat* Laara o*Ileva la 
capra Peaelope e 1* acepr** - raa-
aicchiate a d peata pie baie a pia 
calda della peBiccia. 

— Naa cacciarci r ia l Nea cat t i * * 
d ! Abbiam* paara. 

— E* •altaat* aa temperale, aaa 
seatite? Nea è la gnerra. 

Le fata treasaae a Laara aaa rie* 
se* a eoasalarle. 

— L s g b t u m * a Padre** eala 
g a a m — diea Laara —w Cea i 

i faremo dell* 
I giardiai pabbliei e 1* 
di resa* e di gialle. . 

Sala allora le fate sarrlaVsa* 
taraaa* nelle favele. Ma Laara 
è traaeailla. -^ 

— I l Padrone della gnerra — neav 
lagarl* vavrer% _____ 

sto e come dovrebbe esser* per tutti, 
i medici, le medicine, i luoghi di 
cura. Ma per gli altri? per i più? 
• Io ho visto la desolata tristezia 

della cappella dove gestanti povere, 
le reiette, le ragazze-madri, vanno la 
domenica a sentire la messa, a Roma. 
Come se il signore Iddio, così com'è 
inteso — o piuttosto frainteso — 
dagli uomini, non debba nemmeno lui 
aver pietà delle creature ch'esse por­
tano in grembo. -

Una volta, in naa città del Sud, 
seppi quello che era accaduto in una 
casa di modesti lavoratori, il i* set­
tembre del *t«, quando — nella im­
minenza delia guerra che fu poi 
procrastinata — la città sì vuotava 
eoa ritmo vertiginoso ia seguito al-
l'ordine di sfollamento, e le leggi 
oeU'oacaramento erano severe. In 
quell'ora di angoscia e di solitudine, 
in quella oscurità del malaugurio, una 
donna fu presa dalle doglie del parto, 
e a parto si presentava difficile. Il 
marito andò ia cerca di un medico, 
io trovò, riusd a condurlo' nella ca­
setta (che, due ansi dopo, le botai* 
dovevano distruggere eoa tutta le 
suppellettili, radendola al suolo). E fl 
medico sentenziò di fatto la neces­
sità di un intervento mimediato. Se 
non che, prima dì accingersi a sa). 
vare quelle due vite, si guardò intor­
no, e chiese se l'onorario gli sarebbe 
stata versato: versato anticipatamen­
te. II marito della donna aoa fiatò, 
Era uà isolano fiero e possedeva aa 
piccolo faricatissiaio risparmio; prese 
il denaro, la mise nelle anni dei me­
dico (e soleva poi dire, semplicemen­
te, che « 0 cappello, se si fossero in­
contrati per istrada, avrebbe dovuto 
levarselo prima quell'altro»). 

Ma se 3 denaro aoa ci f < 

cessario. Non e possibile che una 
mamma, nemmeno' una sola mamma, 
debba sentirsi impotente, perchè non 
ha denaro, contro l'insidia della ma­
lattia; una insidia ch'è tanto mag­
giore quanto più basso è il tenore di 
vita. 

MAMMA GIULIA 

contratti e le leggi esistenti ' che 
proteggere la maternità e l'in­
fanzia. 
j La iegge per la «Tutela fisica, 
ed economica delle lavoratrici 
madri x., che è stata ottenuta at­
traverso l'azione costante svolta 
nel Paese t al Parlamento dalle 
lavoratrici, dai deputati e dalle 
deputate dell'Opposizione e dai di­
rigenti sindacali prevede, oltre al­
la tutela tìella lavoratrice madre, 
anche l'istituzione degli asili-nido 
e camere di allattamento nelle 
aziende, affinchè, mentre la madre 
lavora, il suo bimbo possa essere 
ben curato e vigilato. 

Ma purtroppo, benché la legge 
sia entrata in vigore da alcuni 
mesi, migliaia e migliaia di azien­
de non hanno ancora né il nido, 
né la camera di allattamento e gli 
industriali non si sognano neppu­
re di crearle. , 

I datori di lavoro che con tutte 
le loro forze si erano opposti alla 
approvazione della legge, cercano 
oggi con ogni mezzo di eludere 
agli obblighi che ne derivano, 
molto spesso con la condiscendenza 
degli Ispettorati del Lavoro che 
chiudono gli occhi, mentre dovreb­
bero intervenire per fare applica* 
re la legge. • 

Già in alcune fabbriche l'azione 
svolta dalle lavoratrici sostenuta! 
non solo dalle Commissioni Inter­
ne, ma da • tutti ì lavoratori, ha 
ottenuto che i nidi venissero co­
stituiti, ma ancora troppe sono l e 
mamme che devono • privarsi d i 
una parte del loro : insufficiente 
salario per pagare la retta in asili 
privati, o compensando delle don­
ne che custodiscono i piccoli. Peg­
gio ancora, il più delle volte i 
bimbi rimangono mal custoditi ed 
esposti a pericoli e malanni. 

Nella «Giornata» dedicata alla 
Infanzia, le lavoratrici italiane re­
clameranno perciò dalle direzioni 
delle aziende che • sia applicato 
l'art. 11 della legge costruendo 
ovunque gli asili - nido. 

Si inizieranno delle inchieste 
per conoscere con precisione i l 
numero delle fabbriche, degli uf­
fici, dei laboratori, ecc. si riunì-» 
ranno per chiedere che i loro d i ­
ritti dì madri siano tutelati; al go­
verno chiederanno l'adeguato fun­
zionamento dell'Ispettorato del La­
voro e ai padroni delle aziend* 
che la legge sia integralmente r i ­
spettata. 

In questo momento la lotta per 
l'applicazione della legge significa 
anche lotta per la pace, contro la 
produzione di guerra. Per ogni a-
silo costruito, saranno . armi in 
meno che si produrranno. I. denari 
spesi per assistere e dare salute 
ai bimbi saranno denari tolti alla 
fabbricazione delle bombe e dei 
carri armati. - . ....,'> 

In Italia, la politica del riarmo 
che inasprisce la disoccupazione e . 
la miseria, colpisce in modo par­
ticolare i bambini nei loro primi 
anni di età facendo aumentare in 
modo impressionante la mortalità 
infantile in Corea, i bimbi cadono 
dilaniati dalle bombe, e colpiti da 
terribili malattie seminate dagli 
aerei americani. 

La creazione di un largo fronte 
per salvare i bimbi di tutte l o 
mamme: Italiane o Cinesi, Ameri­
cane o Sovietiche, costituisce per­
ciò oggi un valido contributo che 
le donne in particolare possono 
portare alle forze che lottano per 
la conquista del - lavoro e della 
pace. 
• In questo front* l e lavoratrici 
italiane saranno, come sempre, in, 
prima fila e lotteranno con tutte 
le loro forze perchè i bimbi di 
tutto il mondo e di tutti i lavora­
tori abbiano un avvenire sicuro 
ed abbiano gioia e serenità nello 
studio, nello svago e nella pace. 

se. cotae quasi sempre nette casa dei 
poveri, d fossero state nel cassetto 
soltanto le polizze del Monte di Pie-
tà? dubito che fl medico se ne sa­
rebbe accontentato. Mi è stato detto 
che simili episodi si debbono denun­
ciare. Ma 9 fatto ch'essi siano pos­
sibili - dimostra ccene praticamente 
rientrino nel costume; in no costume 
per cui solo al denaro sì apre ogni 
porta e si riconosce ogni diritto. 

Per tutti i piccoli Sormanti, per 
•san» )a F ' f i 'H ••*• 
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Per cestire * bambini, ho sempre pensato che rum ci si* bisoeno * 
tnodeHi. Ogni mamma pnò idear* e sopente anche rratiszart un ve­
stito per il aito figliolo. Patto toto, dalle righe di qnetta vnbrice. etm-
sioJiarei di adottare le lìnee prs semplici. Pensate tempre che i bam­
bini gemo continuamente in movimento, e non amano sentirsi impacciati 
s a abiti troppo complicati e che li mettono in soggezione. Lo tcopo del 
mio diseono è appunto quello d'indicarvi più «sta finte. d*s«f«*ve 
nella seelai del guardaroba infantile che « a taodeffo da avefWti*. **-
fatti, «se i l camiciotto dei bambino, con le piccole tasche fi bambraj 
emano molto le tesene) che il facile vestitino per ownoma, aoa tomo 
che un motivo, suscettibile dìnfraite variazioni. Foria-doni. non com-
ptrcozioai ripeto, e usate tenuti sanabili. La moda dei piccoli e ' 
mod^DraWcannd^^jfresca. 
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